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Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante PATRIZIA VITALI

Questo giorno trenta NOVEMBRE 2020 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  PATRIZIA  VITALI,
determina quanto segue.



AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA
Unità Autorizzazioni Complesse ed Energia

Pratica SINADOC n° 1511/2020

Oggetto: D.Lgs. 152/061– L.R. n° 09/152 – Azienda B.&T.A. s.r.l. - Riesame dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale3 rilasciata per l'installazione IPPC di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non
pericolosi  (di  cui  al  punto  5.5  all’Allegato  VIII  alla  parte  II,  del  D.  Lgs.  n° 152/2006  e
ss.mm.ii.), situata in Comune di Sala Bolognese (BO) in Via Labriola n° 6 -

LA RESPONSABILE DI ARPAE – AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

Richiamato il  Decreto  Legislativo  del  04  Marzo  2014 n° 46,  recante  “Attuazione  della  Direttiva
2010/75/UE relativa  alle  emissioni  industriali  (prevenzione e  riduzione integrate  dell’inquinamento)“  e  il
Decreto Legislativo del 29 giugno 2010 n° 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n° 152 e recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n° 69” ,
che hanno integrato il D.Lgs. n° 152/2006;

Richiamati, in particolare, la Parte Seconda, Titoli I del D. Lgs. n° 152/2006 e ss.mm.ii., contenente i
“Principi generali per le procedure di Via, di Vas e per la valutazione d'incidenza e l'autorizzazione integrata
ambientale (AIA)”, gli articoli n° 29-bis “Individuazione e utilizzo delle migliori tecniche disponibili”, n° 29-ter
“Domanda di autorizzazione integrata ambientale”, n° 29-quater “Procedura per il rilascio dell'autorizzazione
integrata  ambientale”, n°  29-sexies  “Autorizzazione  integrata  ambientale”  e  n°  29-octies  “Rinnovo  e
riesame”;

Vista la  Decisione  di  esecuzione  UE  2018/11474 della  Commissione  Europea  del  10
agosto  2018,  che  stabilisce  le  conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili  (BAT)  per  il
trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, per
cui,  a norma di  quanto previsto dall’art.  29-octies,  comma 6 del  D.Lgs.  n° 152/06 e ss.mm.ii.,  è stato
disposto il  riesame con valenza  di  rinnovo dell'Autorizzazione Integrata  Ambientale  per l'installazione in
oggetto;

Vista la Legge Regionale dell'Emilia- Romagna n° 9 del 16 luglio 2015, che ha modificato e integrato
la L.R. n° 21 del 11 ottobre 2004, in materia di prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento;

1 Come modificato e integrato dal D.Lgs. n° 128/2010 e dal D.Lgs. n° 46/2014;
2 Che ha modificato e integrato la L.R. n° 21/04;
3 Atto  rilasciato  dalla  Provincia  di  Bologna  con  P.G.  n° 21254  del  14/02/2013  e  rettificato  con  P.G.  n° 27873  del  26/02/2013,

successivamente modificato e integrato con atto P.G. n° 54088 del 02/04/2014, con atto della Città metropolitana di Bologna P.G. n°
105762 del 04/09/2015 e con atto di ARPAE DET-AMB-2018-42 del 08/01/2018 e DET-AMB-2019-398 del 28/01/2019;

4 Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 17/08/2018;
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Richiamate altresì:

- la Deliberazione di Giunta regionale n° 1198 del 30/07/2007, con la quale sono stati emanati indirizzi
per le Autorità Competenti, in merito allo svolgimento del procedimento di rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, ai sensi della normativa IPPC;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1113 del 17/08/2011 “Attuazione della normativa IPPC -
indicazioni  per  i  gestori  degli  impianti  e  le  Amministrazioni  provinciali  per  i  rinnovi  delle
autorizzazioni integrate ambientali (AIA)”;

- il Decreto Ministeriale 24 aprile 2008 e le deliberazioni della Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna n°

1913/2008 del 17/11/2008 e n°  155/2009 del 16/02/2009, relative all’individuazione delle  spese
istruttorie per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

- la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n°  1991/2003  “Direttive  per  la  determinazione  e  la
prestazione delle garanzie finanziarie previste per il  rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle
operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti ai sensi degli artt. 28 e 29 del D.Lgs. 05 febbraio
1997 n° 22”;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n° 1795 del 31/10/2016, “Approvazione della direttiva per lo
svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n° 13 del
2005. Sostituzione della direttiva approvata con DGR n° 2170/2015”, che fornisce precise indicazioni
sullo svolgimento dei procedimenti e sui contenuti dei conseguenti atti, ivi comprese le modalità di
conclusione  dei  procedimenti  di  rilascio  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  ai  sensi  della
normativa IPPC;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n° 2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione dell’assetto
organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n° 13/2015, per cui alla Struttura Autorizzazione e
Concessioni (SAC) territorialmente competente, ora Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
di ARPAE per il territorio di Bologna, spetta l’adozione dei provvedimenti di Autorizzazione Integrata
Ambientale;

- la  Determinazione  Dirigenziale  n° 9114  del  24/05/2019,  successivamente  rettificata  con
Determinazione Dirigenziale n° 12314 del 24/05/2019, con le quali la Regione Emilia–Romagna, in
ottemperanza all’articolo 29-octies,  comma 5 del  D.Lgs.  n° 152/06 e ss.mm.ii.,  ha approvato il
calendario di presentazione delle istanze di riesame di  Autorizzazione Integrata Ambientale per le
attività di trattamento rifiuti  (categorie  5.1, 5.3 e 5.5 dell’allegato VIII della parte II del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii.);

Richiamata l’Autorizzazione Integrata Ambientale  rilasciata all’azienda  B.&T.A. s.r.l.  per l’esercizio
dell’installazione in oggetto, dalla  Provincia di Bologna con l'atto P.G. n° 21254 del 14/02/2013 e rettificato
con P.G.  n°  27873 del  26/02/2013,  successivamente  modificato  e  integrato con atto  P.G.  n°  54088 del
02/04/2014, con atto della Città metropolitana di Bologna P.G. n° 105762 del 04/09/2015 e con atto di ARPAE
DET-AMB-2018-42 del 08/01/2018 e DET-AMB-2019-398 del 28/01/2019;
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Vista l'istanza5 di  riesame dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale3,  ai  sensi  di  quanto  disposto
dall’articolo 29-octies, comma 5 del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii. e inerente alle  conclusioni sulle migliori
tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, presentata in data 12/02/2020 dall'azienda  B.&T.A.
s.r.l., sul  Portale Regionale IPPC (http://ippc-aia.arpa.emr.it  ),  relativa all’attività di  stoccaggio di rifiuti
pericolosi e non pericolosi  (di cui al punto 5.5 all’Allegato VIII alla parte II, del D. Lgs. n° 152/2006 e
ss.mm.ii.), svolta nell'installazione IPPC situata in Comune di Sala Bolognese (BO), in Via Labriola n° 6;

Assunto che, alla data di rilascio della presente Autorizzazione, i riferimenti relativi all’individuazione
delle Migliori Tecniche Disponibili (MTD) e/o BAT per il settore di stoccaggio di rifiuti anche pericolosi sono
costituiti da:

• Decisione di  esecuzione UE 2018/1147  4 della  Commissione Europea del  10  agosto  2018,  che
stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi
della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio;

• BREF trasversale sull’efficienza energetica “Reference Document on Best Available Techniques for
Energy Efficiency (edizione di febbraio 2009)”;

e  che  per  gli  aspetti  riguardanti  i  criteri  generali  essenziali  che  esplicitano  e  concretizzano  i  principi
informatori della Direttiva 96/61/CE per uno svolgimento omogeneo della procedura di autorizzazione e per
la determinazione del “Piano di Monitoraggio e Controllo”, i riferimento sono costituiti da:

• il "Reference Report on Monitoring (ROM) under the Industrial Emissions" (edizione di luglio 2018);

Dato atto che:

– in data 08/05/2020 si è svolta la 1^ Seduta6 della Conferenza dei Servizi, finalizzata all'illustrazione
e valutazione della documentazione inerente la domanda di Riesame dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale,  dalla  quale  è  emersa  la  necessità  di  acquisire  integrazioni  rispetto  alla
documentazione presentata;

– ai sensi dell’art.  10 comma 2 della L.R. n° 21/2004 e s.m.i e dell’art. 29-quater del D.Lgs. n°
152/06 e ss.mm.ii., in data 14/05/2020 è stata trasmessa la richiesta7 di integrazioni al Gestore
dell’installazione,  con  contestuale  sospensione  del  procedimento  amministrativo  di  rilascio  del
Riesame dell'AIA;

– in data 06/07/2020 l’azienda B.&T.A. s.r.l. ha trasmesso8 la documentazione integrativa richiesta;

5  Assunta agli atti di ARPAE con protocollo PG/2020/22557 del 12/02/2020;
6 Conferenza dei Servizi in modalità sincrona, indetta e convocata con nota agli atti con protocollo PG/2020/58508 del 21/04/2020 e

verbalizzata con protocollo PG/2020/68747 del 11/05/2020;
7  Nota agli atti con protocollo PG/2020/70849 del 14/05/2020;
8 Nota assunta agli atti con protocollo PG/2020/97016 del 06/07/2020;
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Dato  atto  altresì  che, in  data  02/11/2020,  è  stato  trasmesso9,  via  PEC,  lo  Schema  di  Riesame
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale al  Gestore per l'espressione delle proprie controdeduzioni e che
l’azienda  B.&T.A. s.r.l.,  in  data 12/11/2020, ha  trasmesso10 le proprie controdeduzioni e  osservazioni in
merito, che sono state esaminate e discusse in contraddittorio, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n° 9/2015, nel
corso dell'incontro in contraddittorio con l'azienda del 19/11/2020, in video collegamento;

Preso atto che, in sede della seduta conclusiva11 della Conferenza dei Servizi del 23/11/2020, è stata
condivisa con l’azienda la decisione finale sul rilascio del Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.
A tale seduta della Conferenza dei Servizi, non ha partecipato l’AUSL di Bologna per cui, ai sensi dell'art. 14-
ter, comma 7 della L. n° 241/90 e ss.mm.ii., si considera acquisito l'assenso senza condizioni da parte di tale
ente, e il Comune di Sala Bolognese (BO) per cui risulta acquisito il parere favorevole di competenza12;

Visto il parere favorevole13 al rilascio del Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, espresso
da HERA Spa;

Visto il  parere14 di  competenza  espresso  da  ARPAE  –  Area  Prevenzione  Ambientale  –  Servizio
Territoriale di Bologna, relativo al Piano di Monitoraggio e Controllo dell'installazione;

Preso  atto degli  esiti  relativi  alla  verifica  eseguita15 dal  gestore  per  cui non  sussiste  l'obbligo  di
presentazione della relazione di riferimento sullo stato di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee
di cui all'art. 5, comma 1, lettera v-bis del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.;

Preso atto altresì che rispetto agli obblighi derivanti dalle disposizioni di cui al D.Lgs n. 159/2011,
l’Azienda  B.&T.A.  s.r.l. risulta  inserita  nell'apposito  elenco  delle  imprese  non  soggette  a  tentativo  di
infiltrazione mafiosa ("White List") istituito presso la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Bologna,
con iscrizione in fase di aggiornamento;

Considerato che il gestore è, comunque, tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative
settoriali in materia di protezione dell’ambiente, anche in caso in cui non vengano esplicitamente riportate o
sostituite da prescrizioni del presente atto;

V  ista   la L.R. n° 13/2015, che ha assegnato le funzioni in materia di autorizzazioni ad ARPAE -  Agenzia
Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna;

9 Nota agli atti con protocollo PG/2020/158340 del 02/11/2020;
10 Nota assunta agli atti con protocollo PG/2020/164114 del 12/11/2020, successivamente caricata anche su portale IPPC -AIA con protocollo 
PG/2020/168516 del 20/11/2020;
11 Convocata con nota PG/2020/167090 del 18/11/2020 e verbalizzata con nota PG/2020/169740 del 23/11/2020;
12 Assunto agli atti con protocollo PG/2020/67222 del 07/05/2020;
13 Assunto agli atti con protocollo PG/2020/158566 del 03/11/2020;
14 Assunto agli atti con protocollo PG/2020/171355 del 25/11/2020;
15Assunti agli atti con nota PGBO/2015/5157 del 20/04/2015;
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Determina

di rilasciare all’azienda    B.&T.A. s.r.l.   il    Riesame dell'Autorizzazione Integrata    Ambientale  3   per  
l'installazione  IPPC  di     stoccaggio  di  rifiuti  pericolosi  e  non    pericolosi  (  di  cui  al  punto  5.5  
all  ’Allegato VIII alla parte II, del D. Lgs. n  °   152/2006 e ss.mm.ii.)  ,    situata in Comune di Sala  
Bolognese (BO) in Via Labriola n  °   6  .

La validità della presente autorizzazione è subordinata al rispetto delle seguenti condizioni e
prescrizioni:

1. l’impianto dovrà essere condotto con le modalità tecniche, prescrizioni e condizioni previste nell’Allegato
I  (“Condizioni  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale”)  al  presente  atto  che  costituisce  parte
integrante e sostanziale alla presente AIA;

2. il presente provvedimento di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, revoca e sostituisce
le seguenti autorizzazioni già di titolarità dell’Azienda:

Autorizzazione
Ente

competente/Estre
mi atto

NOTE

Rinnovo dell’AIA
Provincia di Bologna
P.G. n° 21254 del

14/02/2013
-

Rettifica Rinnovo
dell’AIA

Provincia di Bologna
P.G. n° 27873 del

26/02/2013
Chiarimenti e precisazioni all’Allegato I all’AIA

1^ Modifica non
sostanziale AIA

Provincia di Bologna
P.G. n° 54088 del

02/04/2014

− Dismissione  dell’attività  di  deargentazione  con  eliminazione
dell’operazione  di  recupero  dei  rifiuti  R4  e  conseguente
riorganizzazione del centro di stoccaggio con identificazione di due
nuove aree di stoccaggio: AREA 11bis e AREA 11ter;

− Estensione del periodo di tempo consentito per lo stoccaggio dei
rifiuti pericolosi a rischio infettivo (da 3 a 5 giorni);

− Sostituzione di due caldaie da 25 kW e 32 kW con un’unica caldaia
da 32 kW;

− Inserimento valore limite per le fibre di amianto.

2^ Modifica non
sostanziale AIA

Città metropolitana di
Bologna

P.G. n° 105762 del
04/09/2015

Eliminazione  prescrizione di  cui  al  Par.  D.1  Punto  2.  dell'Allegato  I
all’AIA relativa alla presentazione della relazione di riferimento.

3^ Modifica non
sostanziale AIA

ARPAE
DET-AMB-2018-42 del

08/01/2018

In seguito a visita ispettiva 2017, modifiche d’ufficio conseguenti alla
mancata attivazione del punto di emissione E2.

4^ Modifica non
sostanziale AIA

ARPAE
 DET-AMB-2019-398

del 28/01/2019

− Riorganizzazione del centro di stoccaggio mediante:
• modifiche a tutte le aree di stoccaggio della zona A;
• aumento  della  superficie  di  stoccaggio  dell’AREA  9P  nella

zona B.
− Recepimento registrazione SOA (numero identificativo ABP 4258).
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3. nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio gestore e il
nuovo gestore ne danno comunicazione, entro 30 giorni, ad ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni
Metropolitana,  anche nelle  forme dell’autocertificazione,  ai  fini  della  volturazione  dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale;

4. il  gestore  deve  presentare  preventivamente  le  eventuali  modifiche  di  impianto,  rispetto  all’assetto
impiantistico autorizzato, come definite dall’articolo 5, comma 1, lettera l) e l-bis) del D.Lgs. n° 152/06 e
ss.mm.ii.  e secondo le indicazioni riportate nella Circolare Esplicativa della Regione Emilia Romagna
prot. PG/2008/187404 del 1/8/2008, sul portale web IPPC-AIA (http://ippc-aia.arpa.emr.it), mediante le
procedure di invio telematico stabilite dalla Regione Emilia-Romagna. Tali modifiche saranno valutate ai
sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii;

5. le attività di controllo programmato, relative alla presente autorizzazione, sono svolte da ARPAE – Area
Prevenzione Ambientale  Metropolitana,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  29-decies comma 3 del
D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii. e dell'art. 14, comma 2 della L.R. n° 21/04 e s.m.i.
ARPAE – Servizio Territoriale di Bologna, può effettuare il controllo programmato in contemporanea agli
autocontrolli del Gestore e, a tal fine, solo quando appositamente richiesto, il gestore deve comunicare,
a mezzo PEC, ad ARPAE – Servizio Territoriale di Bologna, con sufficiente anticipo, le date previste per 
gli autocontrolli;

6. tutti  i  risultati  dei  controlli  e  delle  verifiche  effettuate  da  ARPAE  –  Area  Prevenzione  Ambientale
Metropolitana,  saranno  oggetto  di  eventuali  adempimenti  amministrativi  e  verranno  inviate  alla
competente Autorità Giudiziaria, nel caso si rilevassero violazioni penalmente rilevanti;

7. le spese occorrenti per le attività di controllo programmato, sostenute da ARPAE – Area Prevenzione
Ambientale  Metropolitana  esclusivamente  nell’adempimento  delle  attività  obbligatorie  e  previste  dal
Piano di Monitoraggio e Controllo, sono poste a carico del gestore dell’impianto e sono determinate dal
DM 24 aprile 2008 e dalle  deliberazioni  della Giunta Regionale n° 1913/2008 del  17/11/2008 e n°

155/2009 del 16/02/2009;

8. il Gestore ha provveduto al pagamento delle tariffe istruttorie di AIA per un importo  pari a 1.750,00 €,
per il rilascio del Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, calcolando gli importi sulla base dei
criteri previsti dal D.M. 24 aprile 2008 e dalle Delibere Regionali n° 1913 del 17/11/2008 e n° 155 del
16/02/2009.
Da una verifica del calcolo di tali tariffe, risulta che l’importo corretto è pari a 2.370,00 € e, pertanto, il
Gestore dovrà provvedere al  pagamento della quota residua di 620,00 €  entro 30 giorni dal
ricevimento  della  presente  Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  fornendo  il  riscontro
dell'avvenuto versamento;

9. ai sensi di quanto previsto dall'art. 29-octies, il presente provvedimento è soggetto a riesame:
• qualora si verifichi una delle condizioni previste dall’articolo 29-octies, comma 3 del D.Lgs. n° 152/06

e ss.mm.ii., alle lettere a) e b);
• qualora si verifichi una delle condizioni previste dall’articolo 29-octies, comma 4 del D.Lgs. n° 152/06

e ss.mm.ii., alle lettere a), b), c), d) ed e);
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10. il termine massimo per il riesame, stabilito dal combinato disposto dal comma 3, lettera b)
e  dal  comma 8  dell’’art.  29-octies del  D.Lgs.  n° 152/06 e  ss.mm.ii.,  è  di  sedici  anni a
decorrere dalla data di rilascio del presente provvedimento di Riesame dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale;

11. a seguito della comunicazione di riesame da parte dell’Autorità Competente, il gestore dovrà presentare
al massimo entro 6 mesi dalla data di ricezione della suddetta comunicazione, sul portale
web  IPPC-AIA,  la  documentazione  necessaria  al  riesame  delle  condizioni  di  autorizzazione,  come
specificato al comma 5 dell’art. 29-octies del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.;

12. ai sensi della D.G.R. n° 1991/2003, per l’esercizio dell’attività di stoccaggio  di rifiuti anche pericolosi
(operazioni D15/R13) svolte nell’installazione, il Gestore è tenuto entro 30 giorni dalla data di rilascio
del  presente provvedimento  di  Riesame  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale, pena  la  revoca
dell’autorizzazione e previa diffida in caso di mancato adempimento, a prestare la garanzia finanziaria
richiesta ovvero adeguare tramite appendice quella attualmente in essere, secondo quanto previsto al
Paragrafo B.1 dell’Allegato I - Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale del presente Atto.
Fino a  ll'accettazione della garanzia finanziaria da parte di ARPAE  , le attività di gestione rifiuti  
possono  essere  proseguite  nell’installazione  IPPC  in  oggetto  alle  condizioni  indicate  nell’  AIA  
previgente (  P.G. n°   21254 del 14/02/2013   e ss.mm.ii.  )  .  
Prima dell'avvio effettivo  dell'esercizio delle operazioni di  selezione e di cernita manuale di rifiuti
non pericolosi (operazioni R12) da svolgere nell’installazione, il Gestore è tenuto a prestare la dovuta
garanzia  finanziaria  richiesta,  secondo quanto previsto  al  Paragrafo B.1 dell’Allegato  I  -  Condizioni
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale del presente Atto, pena la revoca dell’autorizzazione e previa
diffida in caso di mancato adempimento;

13. il  Gestore,  ai  sensi  dell’art.  29-decies,  comma 1  del  D.Lgs.  n° 152/06  e  ss.mm.ii.  prima  di  dare
attuazione a quanto previsto  dal  presente Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale,  ne  da
comunicazione ad ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana;

14. la presente autorizzazione deve essere mantenuta valida fino al completamento delle procedure previste
al punto “Gestione del fine vita dell’impianto” dell’Allegato I alla presente Autorizzazione;

15. il  presente  atto  sarà  pubblicato  sul  sito  ARPAE,  sul  portale  regionale  AIA-IPPC  e  per  estratto  sul
Bollettino Ufficiale Regionale a cura di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, con le
modalità stabilite dalla Regione Emilia-Romagna;

16. sono fatte salve le norme, i regolamenti, le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi,
sicurezza  e  tutte  le  altre  disposizioni  di  pertinenza,  previste  dalle  normative  vigenti  anche  se  non
espressamente indicate nel presente atto;

17. ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del
D.Lgs.  n° 152/06 e  ss.mm.ii.,  avvalendosi  del  supporto  tecnico,  scientifico  e  analitico  di  ARPAE –
Servizio Territoriale di Bologna, al fine di verificare la conformità dell’impianto rispetto a quanto indicato
nel provvedimento di autorizzazione;

 Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna                       
Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
Via San Felice, n° 25 | CAP 40122 Bologna | tel +39 051 5281586 | fax +39 051 659 8154 | PEC aoobo@cert.arpa.emr.it 
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18. ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, ove rilevi situazioni di non conformità rispetto
a quanto indicato nel provvedimento di  autorizzazione, procederà secondo quanto stabilito nell’atto
stesso o nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale;

19. contro  il  presente  provvedimento  può  essere  presentato  ricorso  giurisdizionale  al  Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni o, in alternativa, un ricorso straordinario al Capo dello Stato
nel termine di 120 giorni dalla data di ricevimento del presente Provvedimento.

La presente autorizzazione è costituita complessivamente da n° 8 pagine e da n° 2 allegati.

ALLEGATO I:  “Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale – Azienda  B.&T.A. s.r.l. - Comune di
Sala bolognese (BO)”

 “Parere di HERA”

ALLEGATO II: “Confronto con le BAT Conclusions per il trattamento dei rifiuti”

   la Responsabile
       Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

            Patrizia Vitali
         (documento firmato digitalmente) 16

16Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione
Digitale” nella data risultante dai  dati  della  sottoscrizione digitale.  L'eventuale stampa del  documento costituisce copia analogica
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3 bis, comma 4
bis del Codice dell'Amministrazione Digitale;

 Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna                       
Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
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A - SEZIONE INFORMATIVA

Premessa

L’azienda B&TA s.r.l., con sede legale in Comune di Sala Bolognese (BO) in Via Labriola n° 6, è autorizzata,
ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  allo  svolgimento  di
attività di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi nell’installazione IPPC sita in Comune di Sala
Bolognese (BO) in Via Labriola n° 6.

A seguito dell'emanazione della Decisione di esecuzione UE 2018/1147 della Commissione Europea
del 10 agosto 2018, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il
trattamento dei rifiuti ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, è stato
disposto il riesame, con valenza di rinnovo dell'autorizzazione, sull'installazione nel suo complesso, ai sensi di
quanto previsto dall'art. 29-octies, comma 3 del D.Lgs. n° 152/2006 e smi.

Il presente allegato determina, pertanto, lo stato di applicazione delle singole BAT di cui alla Decisione di
Esecuzione UE 2018/1147 della Commissione Europea del 10/08/2018, con indicazione delle eventuali opere
necessarie al rispetto delle medesime e delle tempistiche di attuazione, nonché le condizioni per l’esercizio
dell’installazione nel suo complesso.

L'allegato costituisce riesame con valenza di rinnovo della precedente Autorizzazione Integrata Ambientale,
rilasciata dalla Provincia di Bologna con l’atto P.G. n° 21254 del 14/02/2013 e smi. In particolare con tale
AIA venivano autorizzate, alla luce delle modifiche normative introdotte con il D.Lgs. n° 205 del 03.12.2010,
le operazioni di selezione e di cernita manuale su determinate tipologie di rifiuti quali metalli misti, imballaggi
misti, ecc che il gestore intendeva svolgere a terra all’occorrenza nell'area esterna denominata “AREA 12”,
come operazioni di recupero R12 di cui all’Allegato C alla parte quarta, del D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. Ad
oggi tale attività non risulta mai attivata.

A.1 DEFINIZIONI

Autorità competente 
al rilascio 
dell’Autorizzazione 
Integrata 
Ambientale

Per tutte le installazioni esistenti e nuove di competenza statale, individuate all’Allegato XII 
alla parte seconda del D.Lgs. n° 152/06, così come modificato dal D.Lgs. n° 128/10 e dal 
D.Lgs. n° 46/2014, è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
Negli altri casi, l’Autorità Competente è l’autorità individuata dalla Regione
(ARPAE – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana)

Autorità di controllo

Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente incaricate dall'autorità 
competente di partecipare, ove previsto, e/o accertare la corretta esecuzione del piano di 
controllo e la conformità dell'impianto alle prescrizioni contenute nell'AIA
(ARPAE - Area Prevenzione Ambientale Metropolitana)

Gestore
Qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o gestisce l'impianto oppure che dispone di 
un potere economico determinante sull’esercizio tecnico dell’impianto stesso
(B&TA s.r.l. nella persona del legale rappresentante)

Installazione

Unità tecnica permanente, in cui sono svolte una o più attività elencate all’allegato VIII alla
Parte Seconda e qualsiasi altra attività accessoria, che sia tecnicamente connessa con le 
attività svolte nel luogo suddetto e possa influire sulle emissioni e sull’inquinamento. 
È considerata accessoria, l’attività tecnicamente connessa anche quando condotta da 
diverso gestore;

Best Available 
Techiniques (BAT)/
Migliore tecnica 
disponibile  (MTD)

Per Best Available Techniques/Migliori Tecniche Disponibili si intende:

- tecniche  , sia le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, costruzione, 
manutenzione, esercizio e chiusura dell'impianto;

- disponibili  , le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta l'applicazione in 
condizioni economicamente e tecnicamente idonee nell'ambito del relativo comparto 
industriale, prendendo in considerazione i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto 
che siano o meno applicate o prodotte in ambito nazionale, purché il gestore possa avervi 
accesso a condizioni ragionevoli;

- migliori  , le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione 
dell'ambiente nel suo complesso.

Più in generale per BAT/MTD si intende la più efficiente e avanzata fase di sviluppo di 
attività e relativi metodi di esercizio indicanti l'idoneità pratica di determinate tecniche a 
costituire, in linea di massima, la base dei valori limite di emissione intesi ad evitare 
oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale le emissioni e l'impatto 
sull'ambiente nel suo complesso.
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Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tener conto in particolare degli 
elementi di cui all’Allegato XI alla parte seconda del D.Lgs. n° 152/06, così come modificato
dal D.Lgs. n° 128/10 e dal D.Lgs. n° 46/14.

Conclusioni sulle 
BAT

Un documento adottato secondo quanto specificato all’articolo 13, paragrafo 5, della 
direttiva 2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, 
contenente le parti di un BREF riguardanti le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, 
la loro descrizione, le informazioni per valutarne l’applicabilità, i livelli di emissione associati
alle migliori tecniche disponibili, il monitoraggio associato, i livelli di consumo associati e, se
del caso, le pertinenti misure di bonifica del sito;

BAT-AEL

livelli di emissione 
associati alle migliori

tecniche disponibili

Intervalli di livelli di emissione ottenuti in condizioni di esercizio normali utilizzando una 
migliore tecnica disponibile o una combinazione di migliori tecniche disponibili, come 
indicato nelle conclusioni sulle BAT, espressi come media in un determinato arco di tempo 
e nell’ambito di condizioni di riferimento specifiche;

Piano di 
Monitoraggio e 
Controllo 

E' l’insieme di azioni svolte dal gestore e dall’Autorità di controllo che consentono di 
effettuare, nelle diverse fasi della vita di un impianto o di uno stabilimento, un efficace 
monitoraggio degli aspetti ambientali dell’attività costituiti dalle emissioni nell’ambiente e 
dagli impatti sui corpi recettori, assicurando la base conoscitiva che consente in primo 
luogo la verifica della sua conformità ai requisiti previsti nella/e autorizzazione/i.

Per tutti gli altri termini utilizzati nell’ambito del presente Allegato si rimanda, in particolare:
 alle definizioni di cui all’art. 5 del D.Lgs. n° 152/06, così come modificato dal D.Lgs. n° 128/10 e dal

D.Lgs. n° 46/14;
 al glossario di cui alla D.G.R. n° 2411/2004;
 alla Decisione di esecuzione UE 2018/1147 della Commissione Europea del 10 agosto 2018, che stabilisce

le conclusioni sulle Migliori Tecniche Disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti;
 al documento JRC Reference Report on Monitoring of Emissions to Air and Water from IED Installations di

luglio 2018.

A.2 INFORMAZIONI SULL’INSTALLAZIONE E AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE

Il centro di stoccaggio di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi gestito da B&TA s.r.l. è ubicato in Comune
di Sala Bolognese, nella zona artigianale denominata “Stelloni”, in Via Labriola n° 6.

L’impianto  è  attivo,  nell’attuale  sito,  dal  1991  (fino  al  2000  come  B&TA  e,  successivamente,  fino  al
31.12.2007, come Specialtrasporti s.r.l.) ed è costituito da un capannone industriale, da un’adiacente tettoia
e da un piazzale destinato in parte alla movimentazione dei mezzi ed in parte allo stoccaggio dei rifiuti in
cassoni scarrabili. L’impianto occupa complessivamente una superficie totale di 4.750 m2, di cui 980 m2 a
superficie coperta, 3.162 m2 a superficie scoperta impermeabilizzata e 608 m2  di superficie a verde.

Nell’installazione il gestore è autorizzato allo svolgimento di operazioni di stoccaggio preliminare (D15 di cui
all'Allegato B alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi) e di messa in riserva (R13 di cui all'Allegato C
alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi) di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, con capacità
massima istantanea di stoccaggio pari a 560 t di rifiuti pericolosi e non pericolosi, di cui al massimo
245 t  di  rifiuti  pericolosi,  per cui  l'installazione è  soggetta  alla  disciplina relativa alla  prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento IPPC (categoria di attività di cui al punto 5.5 dell'Allegato VIII alla
parte seconda del D.Lgs. n° 152/2006, così come modificato dal D.Lgs. N° 128/2010).  Nell'ambito di tali
operazioni  è  consentito  effettuare  all'occasione  operazioni  di  cernita,  selezione  dei  rifiuti  e  travaso  dei
contenitori (per opportunità di stoccaggio o nel caso di contenitori a tenuta precaria).
È altresì fissato un quantitativo annuo massimo di rifiuti in ingresso al centro di stoccaggio pari a 15.000 t.
All’occorrenza, possono altresì essere effettuate operazioni di selezione e di cernita manuale su determinate
tipologie di rifiuti non pericolosi quali metalli misti, imballaggi misti, ecc., svolte a terra nell'area esterna
denominata “AREA 12”, autorizzate come operazioni di recupero R12 di cui all’Allegato C alla parte quarta
del D.Lgs. n° 152/2006 e smi, con potenzialità pari a 6.250 t/anno di rifiuti non pericolosi.
Alla data di  rilascio della presente AIA tali  operazioni non sono mai state effettuate,  tuttavia il  Gestore
intende mantenere tale attività in AIA al fine di garantire, in caso di blocco delle attività delle società ad esso
collegate (Gruppo Specialtrasporti), continuità alla missione del Gruppo.

La ditta non è autorizzata allo svolgimento di operazioni di raggruppamento/miscelazione di rifiuti aventi
differenti  caratteristiche  di  pericolosità.  Nella  gestione  dell’attività,  è  possibile  che  il  gestore  effettui
operazioni di raggruppamento, in configurazione di trasporto, per partite di rifiuto identificate dallo stesso
codice  EER,  ma  provenienti  da  diversi  produttori  e  aventi  differenti  caratteristiche  chimico-fisiche  e  di
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pericolosità, utilizzando un unico formulario in uscita; su tale formulario viene riportato un unico codice EER
e tutte le frasi H delle singole partite di rifiuti.

Nell’installazione,  fino  al  2013,  è  stata  svolta  l’attività  di  recupero  argento  da  lastre  fotografiche  e
radiografiche e da liquidi di fissaggio esausti, autorizzata come operazione R4 di cui all’Allegato C alla parte
quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi.

ATTIVITA' IPPC  :  

5.5 Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di una
delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50
Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i
rifiuti.

L’attività si svolge per 5 giorni a settimana e prevede l’occupazione di tre dipendenti diretti di B&TA s.r.l.,
oltre al legale rappresentante (Gestore dell'installazione), e di altri operatori di ditte terze per la gestione di
alcuni aspetti specifici (es. sistema QAS).

A.3 ITER ISTRUTTORIO RIESAME AIA

14/01/2020: ai  sensi  dell'art.  29-octies,  comma  5  del  D.Lgs.  n°  152/2006  e  smi,  ARPAE  Area
Autorizzazioni  e  Concessioni  Metropolitana,  ha  comunicato  al  gestore  l'avvio1 del
procedimento di Riesame dell'Autorizzazione Integrata Ambientale per la valutazione rispetto
alle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, di cui alla
Decisione di esecuzione UE 2018/1147 della Commissione Europea del 10 agosto 2018;

12/02/2020: l'azienda  B&TA  s.r.l. ha  presentato  l'istanza2 di  Riesame  dell'Autorizzazione  Integrata
Ambientale per la valutazione rispetto alle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)
per il trattamento dei rifiuti;

07/05/2020: acquisizione del parere3 di conformità urbanistica espresso dal Comune di Sala Bolognese;

08/05/2020: si è svolta la 1^ Seduta della Conferenza dei Servizi4, finalizzata all'illustrazione e valutazione
della  documentazione  inerente  la  domanda  di  Riesame  dell'Autorizzazione  Integrata
Ambientale, dalla quale è emersa la necessità di richiedere integrazioni alla documentazione
presentata;

14/05/2020:  è stata trasmessa la richiesta5 di integrazioni al Gestore dell'installazione, con contestuale
sospensione del procedimento amministrativo;

06/07/2020: l'azienda B&TA s.r.l. ha trasmesso la documentazione integrativa6 richiesta;

02/11/2020: trasmissione7 dello Schema di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale al Gestore
per l'espressione delle proprie controdeduzioni;

03/11/2020: acquisizione del parere8 espresso da HERA SpA;

12/11/2020: l'azienda B&TA s.r.l. ha trasmesso9 le proprie controdeduzioni e osservazioni allo Schema di
Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

19/11/2020: incontro  in  contraddittorio  con l’azienda,  in  video collegamento,  per la  discussione dello
Schema di Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

23/11/2020: si è svolta la seduta conclusiva della Conferenza dei Servizi10;

25/11/2020: acquisizione del parere11 espresso sul Piano di Monitoraggio e Controllo dell’installazione da
ARPAE – Area Prevenzione Ambientale Metropolitana - Servizio Territoriale di Bologna.

1 Nota agli atti con protocollo PG/2020/4945 del 14/01/2020;
2 Istanza presentata sul portale IPPC e assunta agli atti con protocollo PG/2020/22557 del 12/02/2020;
3 Assunto agli atti con protocollo PG/2020/67222 del 07/05/2020;
4 Convocata con nota PG/2020/58508 del 21/04/2020 e verbalizzata con nota PG/2020/68747 del 11/05/2020;
5 Nota agli atti con protocollo PG/2020/70849 del 14/05/2020;
6 Assunta agli atti con protocollo PG/2020/97016 del 06/07/2020 tramite portale IPPC;
7 Nota agli atti con protocollo PG/2020/158340 del 02/11/2020;
8 Assunto agli atti con protocollo PG/2020/158566 del 03/11/2020;
9 Assunte agli atti con protocollo PG/2020/164114 del 12/11/2020 e successivamente caricate anche sul portale IPPC in data 19/11/2020 con
PG/2020/168516 del 20/11/2020;
10 Convocata con nota PG/2020/167090 del 18/11/2020 e verbalizzata con nota PG/2020/169740 del 23/11/2020;
11 Assunto agli atti con protocollo PG/2020/171355 del 25/11/2020;
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A.4 AUTORIZZAZIONI SOSTITUITE

La presente Autorizzazione Integrata Ambientale  sostituisce,  ai  sensi  dell’art.  29-quater,  comma 11, del
D.Lgs. n° 152/2006 e smi, le seguenti autorizzazioni già di titolarità dell'azienda:

Autorizzazione
Ente

competente/Estremi
atto

NOTE

Rinnovo dell’AIA
Provincia di Bologna
P.G. n° 21254 del

14/02/2013
-

Rettifica Rinnovo
dell’AIA

Provincia di Bologna
P.G. n° 27873 del

26/02/2013
Chiarimenti e precisazioni all’Allegato I all’AIA

1^ Modifica non
sostanziale AIA

Provincia di Bologna
P.G. n° 54088 del

02/04/2014

• Dismissione dell’attività di deargentazione con eliminazione
dell’operazione  di  recupero  dei  rifiuti  R4  e  conseguente
riorganizzazione del centro di stoccaggio con identificazione
di due nuove aree di stoccaggio: AREA 11bis e AREA 11ter;

• Estensione del periodo di tempo consentito per lo stoccaggio
dei rifiuti pericolosi a rischio infettivo (da 3 a 5 giorni);

• Sostituzione di due caldaie da 25 kW e 32 kW con un’unica
caldaia da 32 kW;

• Inserimento valore limite per le fibre di amianto.

2^ Modifica non
sostanziale AIA

Città metropolitana di
Bologna

P.G. n° 105762 del
04/09/2015

Eliminazione prescrizione di cui al Par. D.1 Punto 2. dell'Allegato
I all’AIA relativa alla presentazione della relazione di riferimento.

3^ Modifica non
sostanziale AIA

ARPAE
DET-AMB-2018-42 del

08/01/2018

In  seguito  a  visita  ispettiva  2017,  modifiche  d’ufficio
conseguenti alla mancata attivazione del punto di emissione E2.

4^ Modifica non
sostanziale AIA

ARPAE
 DET-AMB-2019-398 del

28/01/2019

• Riorganizzazione del centro di stoccaggio mediante:
• modifiche a tutte le aree di stoccaggio della zona A;
• aumento  della  superficie  di  stoccaggio  dell’AREA  9P

nella zona B.
• Recepimento registrazione SOA (numero identificativo ABP

4258).

L’installazione  è  inoltre  in  possesso  delle  seguenti  certificazioni/autorizzazioni  non  ricomprese
dall’Autorizzazione Integrata Ambientale:

Settore
Interessato

Autorità che ha
rilasciato

l’autorizzazione

Numero Autorizzazione
NOTE

Data di emissione

EMAS
Comitato Ecolabel-

Ecoaudit

Registrazione n° IT001326 Revisione  del  14/01/2019  con
validità fino al 02/08/202128/04/2011

ISO 14001:
2015

Bureau Veritas Italia
spa

Certificato n° 227400/B Revisione  del  17/10/2018  con
validità fino al 07/12/202106/02/2008

Classificazione
Industria
Insalubre

Comune di Sala
Bolognese (BO)

Decreto 
Prot n° 13504/2020

Industria  insalubre  di  Prima
classe  ai  sensi  del  DM
05/09/1994  parte I, lettera B,
numero  100  (Rifiuti  solidi  e
liquami  –  depositi  ed impianti
di depurazione, trattamento) e
numero  101  (Rifiuti  tossici  e
nocivi, di cui al DPR n° 915/82
e  alla  deliberazione  del
Comitato  interministeriale  del
27/07/1984  e  s.m.  -
trattamento,  lavorazione,
deposito)

19/11/2020
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Intermediazione
e commercio di

rifiuti senza
detenzione

Albo Gestori Ambientali BO/017028 Iscrizione nella categoria 8 F

B - SEZIONE FINANZIARIA

B.1 GARANZIE FINANZIARIE

Nell'installazione vengono svolte attività di stoccaggio di rifiuti anche pericolosi (operazioni  D15/R13) per
una capacità massima istantanea di stoccaggio complessivamente pari a 560 t di rifiuti, di cui massimo 245 t
di rifiuti pericolosi, per cui risulta in essere la seguente garanzia finanziaria:

• Polizza fideiussoria n. 2010395 emessa in data 09/05/2013 a favore della Provincia di Bologna dalla
Società Compagnie Francaise d’Assurance pour le Commerce Exterieur S.A. a copertura dell’attività di
gestione rifiuti  svolta  da  B&TA  Srl  nell’installazione oggetto della presente AIA, con importo pari a
52.675,00  € e con validità  fino  al  09/05/2021  più  i  successivi  due anni  (09/05/2023)  e  relativa
appendice  n.  1 emessa  in  data  24/05/2013  a  favore  della  Provincia  di  Bologna  dalla  Società
Compagnie Francaise d’Assurance pour le Commerce Exterieur S.A. a copertura dell’attività di gestione
rifiuti svolta da B&TA Srl nell’installazione oggetto della presente AIA, che ha anticipato la decorrenza
della  polizza  al  07/02/2013  per  continuità  con  la  precedente  polizza fideiussoria  (n.  1753987 con
validità  fino  al  06/02/2015)  e allineato  la  durata alla  validità  dell’AIA,  ovvero al  13/02/2021 più  i
successivi due anni (13/02/2023).

L’ammontare della garanzia finanziaria richiesta, ai sensi dell’art. 208, comma 11, lettera g) del D.Lgs.
n°  152/06  e  smi,  per  l’esercizio  delle  attività  di  stoccaggio  (R13/D15)  di  rifiuti  anche  pericolosi
nell’installazione oggetto della presente AIA, determinato ai sensi della DGR n. 1991/2003 è fissato pari a €
52.675,00 (cinquantaduemilaseicentosettantacinque/00).

Attività di stoccaggio (operazioni R13/D15) di rifiuti

Importi su cui calcolare la garanzia

Rifiuti non Pericolosi 140,00 €/t

Rifiuti Pericolosi 250,00 €/t

Capacità massima istantanea autorizzata

Rifiuti non Pericolosi 315 t

Rifiuti Pericolosi 245 t

Calcolo garanzia

250 € * 245 t + 140 € * 315 t 105.350,00 €

Riduzione della garanzia del 50% in quanto impianto registrato EMAS ai sensi della Legge n.1 
del 24/01/2011

TOTALE GARANZIA FINANZIARIA STOCCAGGIO RIFIUTI  52.675,00 €

Entro 30 giorni dal rilascio del presente provvedimento di AIA, il  Gestore è tenuto ad adeguare
tramite appendice la garanzia finanziaria attualmente in essere, modificandone il  beneficiario (ARPAE), i
termini di durata e i richiami al provvedimento autorizzativo, o, in alternativa, a prestare a favore di ARPAE
apposita garanzia finanziaria secondo le seguenti modalità di cui alla Delibera di Giunta Regionale n° 1991
del 13/10/2003.
La garanzia finanziaria deve essere costituita in uno dei seguenti modi previsti dalla Legge. 10 giugno 1982
n° 348, art. 1:
• da reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato, ai sensi dell’art. 54 del regolamento per

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con R.D. 23/5/1924,
n. 827 e successive modificazioni; 

• da fidejussione bancaria rilasciata da Aziende di credito di cui all’art. 5 del R.D.L. 12/3/1936, n. 375 e
successive modifiche ed integrazioni,  in  conformità allo  schema di  cui  all’Allegato B alla Delibera di
Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003 ;
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• da polizza assicurativa rilasciata da Società di assicurazione, in possesso dei requisiti previsti dalla Legge
10 giugno 1982, n. 348 debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio
della Repubblica in regime di libertà di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi, in conformità allo
schema di cui all’Allegato C alla Delibera di Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003;

In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di ARPAE, la stessa dovrà essere
ricostituita, in caso di continuazione dell’attività, nella stessa entità di quella originariamente determinata nel
presente atto autorizzativo.
La garanzia finanziaria deve avere validità pari alla durata del presente provvedimento di AIA, maggiorata di
due anni (16+2 anni).
La garanzia finanziaria può essere svincolata da ARPAE in data precedente alla scadenza dell’autorizzazione,
dopo decorrenza di un termine di due anni dalla data di cessazione dell’esercizio dell’attività.
ARPAE  si  riserva  la  facoltà  di  chiedere  almeno  180  giorni  prima  della  scadenza  dei  termini,  con
provvedimento  motivato,  il  prolungamento  della  validità  della  garanzia  finanziaria  qualora  emergano,  a
seguito delle verifiche che devono essere effettuate dalle autorità di controllo, effetti ambientali direttamente
connessi alle suddette attività di gestione dei rifiuti.
L'efficacia  dell'autorizzazione  è  sospesa  fino  al  momento  della  comunicazione  di  avvenuta
accettazione della garanzia finanziaria da parte di ARPAE.

Prima dell'avvio effettivo  dell'esercizio delle operazioni di  selezione e di cernita manuale di rifiuti non
pericolosi, da svolgere a terra nell'area esterna denominata “AREA 12” (operazioni R12), il Gestore è tenuto
a prestare a favore di ARPAE apposita garanzia finanziaria secondo le suddette modalità di cui alla Delibera
di Giunta Regionale n° 1991 del 13/10/2003.
L’ammontare della garanzia finanziaria richiesta, ai sensi dell’art. 208, comma 11, lettera g) del D.Lgs.
n° 152/06 e  smi, per l’esercizio delle attività di  recupero (R12) di rifiuti  non pericolosi  nell’installazione
oggetto della presente AIA, determinato ai sensi della DGR n. 1991/2003 è fissato pari a € 37.500.

Attività di selezione e cernita manuale (operazioni R12) di rifiuti non pericolosi

Importi su cui calcolare la garanzia

Rifiuti non Pericolosi 12,00 €/t

Potenzialità annua 

Rifiuti non Pericolosi 6.250 t/anno

Calcolo garanzia

12,00 €/t * 6.250 t/anno 75.000 €

Riduzione della garanzia del 50% in quanto impianto registrato EMAS ai sensi della Legge n.1 
del 24/01/2011

TOTALE GARANZIA FINANZIARIA OPERAZIONI R12  37.500 €

In caso di utilizzo totale o parziale della garanzia finanziaria da parte di ARPAE, la stessa dovrà essere
ricostituita, in caso di continuazione dell’attività, nella stessa entità di quella originariamente determinata nel
presente atto autorizzativo.
La garanzia finanziaria deve avere validità pari alla durata del presente provvedimento di AIA, maggiorata di
due anni.
La garanzia finanziaria può essere svincolata da ARPAE in data precedente alla scadenza dell’autorizzazione,
dopo decorrenza di un termine di due anni dalla data di cessazione dell’esercizio dell’attività.
ARPAE  si  riserva  la  facoltà  di  chiedere  almeno  180  giorni  prima  della  scadenza  dei  termini,  con
provvedimento  motivato,  il  prolungamento  della  validità  della  garanzia  finanziaria  qualora  emergano,  a
seguito delle verifiche che devono essere effettuate dalle autorità di controllo, effetti ambientali direttamente
connessi alle suddette attività di gestione dei rifiuti.
L'efficacia  dell'autorizzazione  all'esercizio  delle  operazioni  di  recupero  R12  di  rifiuti  non
pericolosi  è  sospesa  fino  al  momento  della  comunicazione  di  avvenuta  accettazione  della
relativa garanzia finanziaria da parte di ARPAE.
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È facoltà del Gestore prestare a favore di ARAPE un'unica garanzia finanziaria di importo pari a   € 90.175,00  
(  52.675,00  +  37.500,00)    a  copertura  di  tutte  le  operazioni  di  gestione  rifiuti  svolte  nell'installazione  
(operazioni   R13/D15   e   R12  )  

B.2 CALCOLO TARIFFE ISTRUTTORIE

Secondo i criteri di cui alla Delibera di Giunta Regionale 11 aprile 2005, n° 667, l’installazione risulta  di
BASSA complessità.

Dal calcolo delle tariffe istruttorie per il riesame dell’AIA, sulla base dei criteri previsti dal D.M. 24 aprile 2008
e dalle Delibere Regionali n° 1913 del 17.11.2008 e n° 155 del 16.02.2009, risulta che l’importo delle tariffe
istruttorie è pari a 2.370 €.

Fattore Parametro considerato
dall’azienda (€)

Parametro
verificato (€)

Note

CD 2.000 1.000 -

CARIA 0 0 -

CH2O 950 475
Si considera uno scarico con tre

parametri significativi

CRP – C RnP
1.300

(500+500+300)
1.300

(500+500+300)

Si considera un valore medio di rifiuti in
ingresso nell'ultimo quadriennio pari a
5,8 t/d di rifiuti pericolosi e 6,3 t/d di

rifiuti non pericolosi
Compresa tariffa per gestione rifiuti in

regime di deposito temporaneo
CCA 0 875
CRI - - -
CEM - - -
COD - - -
CST - - -
CRA - - -
CSGA 1.000 530 [CARIA’ + CH2O’+ CRP’+ CRnP’+ (CCA’+ CRI’+ 

CEM’+ COD’ + CST’+ CRA ’) x 0,20 = 530 € 
CDOM 1.500 750 -

Trinnovo/riesame 1.750 2.370 -
Importo da pagare

(verificato
dall’Autorità
Competente)

620 €

Il Gestore ha provveduto in data 12/02/2020 al pagamento delle tariffe istruttorie per il riesame dell'AIA per
un importo pari a 1.750 €.
Entro  30  giorni  dal  rilascio  della  presente  Autorizzazione Integrata  Ambientale,     il  Gestore  è  
tenuto a integrare l’importo già versato ad ARPAE con una cifra pari a  620,00 €, fornendo riscontro del
versamento ad ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana. 
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C - SEZIONE DI VALUTAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 

C.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE, AMBIENTALE E DESCRIZIONE DELL’ASSETTO
IMPIANTISTICO

C.1.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

La ditta B.&T.A. S.r.l. si inserisce in un contesto industriale/artigianale denominato “Stelloni”, in Località
Osteria Nuova, all'interno del Comune di Sala Bolognese (BO), ed, in particolare, al margine meridionale
dell’urbanizzato di Osteria Nuova, nelle immediate adiacenze della Linea Ferroviaria Bologna-Verona e della
SP 568 Crevalcore che, poi, si collega più a sud con la SP 18 Padullese.
Il Comune di Sala Bolognese fa parte dell’Associazione di Comuni “Terre d’Acqua”. Secondo quanto riportato
nella Tavola 1 della “Classificazione del Territorio e Sistema delle Tutele” del PSC, l'installazione in oggetto è
in una zona ad “Ambiti a prevalente destinazione produttiva ad assetto urbanistico consolidato (Art. 31 NTA
PSC).

I principali strumenti di pianificazione territoriale che vengono esaminati sono:

• Il Piano Regionale Gestione Rifiuti (PRGR) della Regione Emilia-Romagna del 2016;

• Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Bologna del 2004
e smi;

• Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia-Romagna del 2005;

• Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA);

• Il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR2020) della Regione Emilia-Romagna del 2017;

• La Zonizzazione Acustica Comunale.

PIANO REGIONALE GESTIONE RIFIUTI (PRGR)

Il  Piano  Regionale  Gestione  Rifiuti  (PRGR)  della  Regione  Emilia-Romagna (approvato  con  Delibera
dell'Assemblea Legislativa n° 67 del 03/05/2016) è stato elaborato in attuazione dell’art. 199 del D.Lgs. n°
152/2006 e smi e della Direttiva Europea 2008/98/CE relativa ai rifiuti.

Il  PRGR  è,  pertanto,  lo  strumento  pianificatorio  con  il  quale  la  Regione  Emilia-Romagna  individua  le
specifiche norme riguardanti la determinazione delle azioni idonee alla realizzazione degli obiettivi individuati,
la regolamentazione degli interventi e la programmazione della loro attuazione, il monitoraggio e il bilancio
degli effetti conseguenti all’attuazione del Piano e stabilisce le norme che accertano i limiti e i vincoli che
derivano da uno specifico interesse pubblico stabilito da leggi statali o regionali, ovvero che derivano dalla
presenza di fattori di rischio ambientale e detta indirizzi e direttive e disposizioni prescrittive.

In merito alla localizzazione degli impianti, il PRGR definisce al Capitolo 14 della Relazione di Piano i criteri
che devono essere contestualizzati a livello provinciale. 
L’art.  21  delle  N.T.A.  sancisce,  infatti,  che  “I  criteri  per  la  localizzazione  degli  impianti  di  recupero  e
smaltimento sono riportati al capitolo 14 del Piano e hanno valore di direttiva con particolare riferimento al
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)” e “La realizzazione e l’ampliamento degli impianti
ed operazioni di recupero rifiuti nelle zone di ammissibilità condizionata indicate al capitolo 14 del Piano è
consentita qualora sia stato approvato il relativo progetto ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs. n. 152 del
2006”. 

Con riferimento all’area in cui  è situata l’installazione in questione, non si  riscontrano vincoli  legati  alle
classificazioni sopra riportate, così come verificato dall’analisi del PTCP e degli strumenti di pianificazione
comunale, a cui si rimanda.

PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTCP)

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Bologna (approvato con Delibera
di Consiglio Provinciale n° 29 del 31/03/2009, modificato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 29 del
31/03/2009  e  modificato  da  ultimo  con  Delibera  del  Consiglio  Metropolitano  n° 14  del  12/04/2017),
determina le linee d’intervento che riguardano il territorio e l’ambiente nelle aree provinciali e ha efficacia di
piano territoriale con finalità di salvaguardia dei valori paesistici, ambientali e culturali del territorio.

10



Allegato I – Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale - Ditta B&TA s.r.l. – Comune di Sala Bolognese (BO)

In generale, sulla base degli elaborati cartografici del PTCP, si ritiene che l’area in esame non sia soggetta a
vincoli  normativi  nazionali  e  regionali  in  termini  di  tutela  ambientale  e  di  pianificazione  territoriale,  in
particolare:
• l’area  in  cui  si  trova  l'installazione  non  è  interessata  da  alcun  vincolo  o  zona  di  attenzione,  ma

nell’intorno dei 500 metri dell’area di studio si può notare come vi siano zone comprese negli ambiti ad
alta produzione agricola (Art. 11.9);

• nella zona circostante (nel raggio di 500 metri dall'installazione), si trovano tratti di viabilità storica (Art
8.2 e 8.5) quali Via Stelloni e Via Gramsci, e la ditta stessa è inserita nella Zona Industriale “Tavernelle”
classificata come “Ambito Produttivo A2 di rilievo sovracomunale consolidato manifatturiero” (Art. 9.1).
Si trovano, inoltre, la Strada Provinciale 568 “Crevalcore” definita dal PTCP come viabilità extraurbana
secondaria di rilievo provinciale ed interprovinciale e numerose piste ciclabili esistenti o di progetto (Art.
12.6 e 12.8);

• ll'installazione si trova nelle vicinanze della zona di pertinenza fluviale del Torrente Lavino e a circa 600
metri dalla zona di tutela fluviale dello stesso Torrente (Art 4.3 e 4.4); inoltre, lo stesso Torrente Lavino
presenta, al suo interno, ulteriori zone di tutela naturalistica (Art 3.5 PTCP) quali i Nodi Ecologici. Il
PTCP  segnala  un’interferenza  di  valenza  naturalistica  tra  il  Nodo  Ecologico  Complesso  e  l’ambito
produttivo sovracomunale nel quale l'installazione è inserita;

• nei dintorni  dell'installazione, non vi  sono né Zone di  Protezione Speciale  (ZPS) né Siti  d’Interesse
Comunitario (SIC).

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE (PTA)

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia-Romagna (approvato con Delibera dell'Assemblea
Legislativa n° 40 del 21/12/2005), è stato elaborato in attuazione del D. Lgs. n° 152/99 e dalla Direttiva
europea 2000/60 (Direttiva Quadro sulle Acque). Tale Piano è lo strumento regionale volto a raggiungere gli
obiettivi  di  qualità  ambientale  nelle  acque  interne  e  costiere  della  Regione,  e  a  garantire  un
approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo.
L’installazione  in  esame  non  ricade  né  in  un’area  di  ricarica  delle  falde  sotterranee  né  nelle  zone  di
protezione di  punti  di  prelievo di  acque da destinare ad uso idro-potabile; inoltre, non si  hanno alcune
interferenze nei deflussi minimi vitali dei corsi d’acqua superficiali presenti nella zona. Sulla base di queste
condizioni non vi sono norme da rispettare così come descritto dal Piano di Tutela delle Acque della Regione
Emilia-Romagna.
Nella zona, il  reticolo idrografico principale è costituito dal Torrente Lavino, dal Torrente Ghironda e dal
Torrente Samoggia che scorrono ad Ovest dell’area in oggetto, con andamento convergente verso Nord,
dove a circa dodici chilometri di distanza dal settore in esame confluiscono in un’unica asta fluviale (Fiume
Reno).  Il  reticolo  idrografico  secondario  è  caratterizzato  da  scoli  di  natura  artificiale,  costituiti  da  fossi
collettori rappresentati dallo Scolo Valtiera e dallo Scolo Cannocchietta.

PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI (PGRA)

Il  Piano  di  gestione  del  rischio  di  alluvioni  (PGRA)  è  un  Piano  introdotto  dalla  Direttiva  comunitaria
2007/60/CE (cd. ‘Direttiva Alluvioni’), con la finalità di costruire un quadro omogeneo a livello distrettuale per
la valutazione e la gestione dei rischi da fenomeni alluvionali, al fine di ridurne le conseguenze negative nei
confronti della vita e salute umana, dell’ambiente, del patrimonio culturale, delle attività economiche e delle
infrastrutture strategiche.
Con riferimento alle mappe di pericolosità idraulica e di rischio idraulico del Piano Gestione Rischio Alluvioni,
l'area in oggetto ricade in aree a pericolosità P3 elevata e a rischio molto elevato R4.
Da rilevare che l'installazione presenta dispositivi fissi e mobili di sicurezza in relazione al rischio alluvioni: le
aree  interne  di  stoccaggio  dei  rifiuti  sono  delimitate  da  dossi  inamovibili  e  possono venire  isolate  con
l’esterno  attraverso  saracinesche.  Tutto  il  confine  (lato  Sud-Ovest)  con  la  linea  ferroviaria  Bologna  -
Brennero è delimitato da new jersey in cemento armato, che limitano in caso di alluvioni la deriva dei rifiuti.
Nell’area 11 NP - P sono presenti cassoni chiusi e coperti. 

In  relazione  a  questi  aspetti  occorre  inquadrare  lo  stato  di  fatto  rispetto  alla  pericolosità  e  al  rischio
individuato per l'area dell'installazione, prevedendo eventualmente misure mitigative in termini di protezione
dall'evento o riduzione della vulnerabilità dell'area a fronte di un eventuale alluvione, per cui si richiede
l'adeguamento così come riportato al successivo Paragrafo D.1 - PIANO DI ADEGUAMENTO.
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PIANO ARIA INTEGRATO REGIONALE (PAIR2020)

Il  Piano  Aria  Integrato  Regionale  (PAIR2020)  dalla  Regione  Emilia-Romagna  (approvato  con  Delibera
dell'Assemblea Legislativa n° 115 del 11/04/2017), è stato elaborato in attuazione del D.Lgs. n° 155/2010 e
della Direttiva Europea 2008/50/CE sulla qualità dell’aria ambiente. Il PAIR2020 è, pertanto, lo strumento
con il quale la Regione Emilia-Romagna individua le misure da attuare per garantire il rispetto dei valori
limite e perseguire i valori obiettivo definiti dall’Unione Europea.

Il PAIR2020 ha l’obiettivo di individuare le misure necessarie a ridurre le emissioni e le concentrazioni in aria
degli  inquinanti  più  critici  (PM10,  NO2,  O3)  e  dei  loro  precursori  (COV,  NH3,  SO2)  e,  sulla  base  della
zonizzazione della cartografia delle aree di superamento dei valori  limite di PM10 e NO2 (approvato dalla
Regione con D.G.R. n° 344/2011), il Comune di Sala Bolognese (BO)     risulta essere classificato come “area  
hot  Spot   PM10  ”,  ovvero  come area  nella  quale  si  sono  rilevati  superamenti  hot  spot  del  valore  limite
giornaliero di PM10 in alcune porzioni del territorio.

Per  tali  aree,  considerate  critiche,  il  PAIR2020  ha  predisposto  misure  specifiche  in  materia  di  attività
produttive soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, associati ai Bref elaborati ai sensi della Direttiva
2010/75/UE,  che  prevedono la  fissazione  dei  valori  limite  di  emissione  più  bassi  fra  quelli  previsti  nei
documenti di riferimento sulle BAT per gli inquinanti critici, da applicarsi per nuove installazioni, modifiche
sostanziali delle installazioni esistenti che configurino incrementi di capacità produttiva superiori o pari alla
soglia di assoggettabilità ad AIA o per installazioni esistenti ad alta intensità emissiva e collocate in aree
critiche.

L'installazione in oggetto, pur trovandosi in area critica dal punto di vista della qualità dell'aria, è comunque
pienamente conforme alle previsioni di tale piano, in quanto può influenzare la qualità dell’aria della zona
solo  marginalmente;  non  sono  infatti  presenti  punti  di  emissione  in  atmosfera  derivanti  dall'attività  di
stoccaggio svolta nell'installazione. L’unica fonte di  emissione convogliata è costituita dal  camino di  una
caldaia di riscaldamento ambienti e produzione acqua calda con potenzialità inferiore a 35 kW.

ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE

La classificazione acustica vigente nel  Comune di  Sala Bolognese (approvata con Delibera del  Consiglio
Comunale n. 73 del 30/11/2004) attribuisce la classe V “Aree prevalentemente industriali” alla zona in cui è
insediata l'installazione, alla quale si applicano i seguenti valori limite di immissione:
- Limite diurno: 70 Leq (A) in dB (A),
- Limite notturno: 60 Leq (A) in dB (A).

I potenziali recettori abitativi limitrofi, ubicati oltre la linea ferroviaria, sono classificati in classe IV “Aree di
intensa attività umana”.

C.1.2 INQUADRAMENTO AMBIENTALE

STATO DEL SUOLO E DEL SOTTOSUOLO 

Il Comune di Sala Bolognese è classificato dalla normativa come zona a  rischio sismico 3 (ai sensi della
Delibera di Giunta Regionale n.1435 del 21/07/2003) Zona 3 - Zona con pericolosità sismica bassa, che può
essere soggetta a scuotimenti modesti.

Per quanto riguarda la subsidenza, si segnala che nonostante il territorio di Sala Bolognese sia soggetto a
detto tipo di fenomeno, presso l’installazione non si sono mai verificate criticità ad esso correlate.
Per  quanto  riguarda  l'assetto  geologico  e  idrogeologico,  l'area  in  esame  si  sviluppa  in  un  settore
deposizionale  della  media  Pianura  Padana  caratterizzato  da  leggere  ondulazioni  che  progressivamente
degradano verso Nord; è ubicata ad una quota media di 27 m s.l.m., in una zona soggetta a interventi
antropici a carattere industriale e di viabilità primaria.
La zona presenta condizioni variabili sia in rapporto alla profondità dei terreni grossolani, sia alla natura dei
materiali sovrastanti.
Essendo in area di interconoide, i terreni di copertura sono prevalentemente limosi da permeabili a poco
permeabili (10-4<k<10-7 m/s) mentre i terreni grossolani sono presenti a profondità superiori a 10 m dal
p.c., pertanto la zona può essere considerata a vulnerabilità media.
La litologia del primo sottosuolo risulta inizialmente caratterizzata dalla presenza di terreni di riporto, che
mediamente presentano uno spessore di 0,40-0,60 m ad esclusione della fascia Ovest dove gli  stessi si
evidenziano sino alla profondità di circa 2 m. Sotto prevalgono dei limi argillosi e/o sabbiosi di consistenza
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plastica (qc = 11÷18 kg/cm2; qc/fs = 15÷28), inglobanti sottili orizzonti sabbiosi di scarso addensamento ed
alla profondità di 1,80-2,00 m circa una sottile lente a consistenza plastico tenera.

Non sono presenti problematiche legate al dissesto idrogeologico poiché tipiche delle aree montane-collinari.

STATO DELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE 

L'assetto idrografico del territorio circostante l'area in esame è definito dalla presenza di due corsi d'acqua
principali (Fiume Reno e Torrente Lavino) e da una serie di rii e canali minori variamente distribuiti. L’area è
compresa nel Piano Stralcio per il bacino del Torrente Samoggia appartenente al Bacino interregionale del
fiume Reno. In riferimento a tale Piano l’area non interferisce con zone tutelate o a rischio idrogeologico.
Entrambi i corsi d'acqua scorrono con andamento Sud/Nord; il F. Reno ad Est dell'area in esame e il Torrente
Lavino ad Ovest.
Il Reno si presenta completamente arginato mentre il Lavino scorre costantemente incassato fra gli argini
artificiali e solo in prossimità di Tavernelle è presente un'area a rischio di esondazione.
L'idrografia  secondaria  è  rappresentata  da  canali  artificiali  ad  uso  scolante,  irriguo  e  promiscuo  atti  al
drenaggio delle acque di circolazione superficiale verso i corsi d'acqua principali.
L'area di pianura è caratterizzata da una successione di depositi sedimentari che danno luogo a una serie
idrologica  costituita  da  unità  permeabili  (acquiferi)  separate  da  livelli  impermeabili  rappresentati  dai
sedimenti argilloso - limosi a bassa permeabilità.
La potenza di  questi acquiferi  è variabile ed assai  articolati sono i rapporti  tra i vari livelli  permeabili  e
impermeabili.
L'alimentazione della prima falda avviene per infiltrazione diretta delle acque meteoriche, mentre per gli
acquiferi più profondi avviene prevalentemente da monte e, in minor misura, per infiltrazione diretta.
L'andamento della falda superficiale, sulla base dei risultati di precedenti indagini geognostiche, presenta un
andamento fortemente condizionato dalla presenza del Lavino e del Reno, e si attesta generalmente nelle
zone circostanti l'area in esame, a profondità variabili 2,00÷4,00 m dal p.c. attuale.
Nell’area in esame si trova la falda freatica di superficie il cui livello statico, nel foro di sondaggio, è stato
misurato ad una profondità media di 1,40 m dal p.c. attuale.

ATMOSFERA E QUALITA' DELL'ARIA

L’area è caratterizzata da un clima continentale, rilevando temperature massime nel mese di luglio (31°C) e
minime a dicembre -  gennaio (0°C).  Le temperature medie annuali  sono di  19°C la massima e 9°C la
minima. L’umidità atmosferica che permane per lunghi periodi, soprattutto nel tardo autunno ed in inverno,
favorisce la formazione di  nebbie fitte  e persistenti.  La piovosità è in media di  745 mm annui.  I  venti
prevalenti risultano da S-O e N-O, e le calme di vento rappresentano il 45 %, distribuite prevalentemente
nella stagione invernale.

CAMPI ELETTROMAGNETICI

Rispetto  ai  campi  elettromagnetici  si  può  affermare  che  a  circa  300  m,  in  direzione  Nord-Est  rispetto
all'installazione, si trova una linea 132 kV di proprietà di RFI; vi sono inoltre numerosi siti di localizzazione di
impianti di telefonia mobile (SRB).
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C.1.3 DESCRIZIONE DELL’ASSETTO IMPIANTISTICO 

Presso  l’installazione  sono  svolte  attività  di  stoccaggio  di  rifiuti  speciali,  pericolosi  e  non  pericolosi.  Si
riportano di seguito i quantitativi di rifiuti complessivamente stoccati nel quadriennio 2016-2019:

Anno

RIFIUTI IN ENTRATA IN STOCCAGGIO (D15/R13)

Rifiuti pericolosi

(t/anno)

Rifiuti non pericolosi

(t/anno)

Totale rifiuti in ingresso

(t/anno)

2016 1.518,9 1.710,9 3.229,8

2017 1.796,9 1.182,5 2.979,4

2018 1.250,7 2.658,5 3.909,2

2019 1.241 845,4 2.086,4

Dalla tabella, si evince come nel corso degli anni si sia avuta una progressiva diminuzione dei quantitativi di
rifiuti  gestiti  presso  l'installazione  che  ha  interessato  soprattutto  i  rifiuti  non  pericolosi,  ad  esclusione
dell'anno 2018 in cui  si  rileva un incremento dei rifiuti  conferiti,  in particolare in relazione ai  rifiuti  non
pericolosi.
Da rilevare che fino al 2013, nell'installazione veniva effettuata anche l’attività di recupero metalli, mediante
deargentazione.

La gestione dei rifiuti nell'installazione avviene secondo le seguenti fasi:

Omologa e caratterizzazione dei rifiuti
Nell'installazione è adottata una procedura di caratterizzazione dei rifiuti in ingresso che rientra nell’ambito
del sistema di gestione dell’ambiente e della qualità. La procedura di caratterizzazione del rifiuto prevede
sopralluoghi  diretti  presso il  produttore  anche per  acquisire  le  schede di  sicurezza  delle  materie  prime
coinvolte nella produzione del rifiuto e/o per prelevare campioni di rifiuto da sottoporre ad analisi. Una volta
che il rifiuto è stato definito e/o caratterizzato ed omologato, si organizza il conferimento del medesimo.

Programmazione conferimenti
I conferimenti dei rifiuti sono programmati dal preposto dell’impianto a seconda della quantità di rifiuti in
ingresso,  delle  capacità  massime  autorizzate  in  ogni  singola  area  e  dei  rifiuti  già  presenti.  Inoltre  la
programmazione viene cadenzata con tempi tali da garantire un controllo attento e puntuale su ogni singola
fase  del  conferimento.  Di  norma,  nella  fase  che precede il  conferimento  vengono richiesti  i  documenti
autorizzativi del trasportatore incaricato dal produttore del rifiuto, a meno che il trasporto non venga gestito
da trasportatori le cui autorizzazioni siano già in possesso del Gestore.

Accettazione dei rifiuti nell'installazione e scarico
I  rifiuti  giungono  nell'installazione  trasportati  prevalentemente  mediante  trasportatori  terzi  oppure
direttamente a cura dei produttori, in possesso di iscrizione all’Albo per il trasporto in conto proprio. All’arrivo
del mezzo, il preposto dell’impianto verifica la conformità della documentazione in relazione anche alla targa
del mezzo di conferimento ed ai documenti autorizzativi.
Se il  controllo ha esito positivo, il  preposto provvede ad effettuare la pesata e poi fornisce all’autista le
indicazioni relativamente all’area di scarico del rifiuto medesimo. Il preposto accompagna il mezzo all’area di
scarico, assiste alle operazioni di scarico e le supporta ove necessario. In detta fase, il preposto verifica
accuratamente il rifiuto e le modalità di imballaggio e confezionamento. Nel caso in cui tutto il materiale
risulti  conforme  alla  documentazione,  sia  correttamente  imballato  e  compatibile  con  l’impianto,  viene
accettato.
Il mezzo vuoto si posiziona nuovamente sulla pesa per la definizione della tara e, conseguentemente, del
peso del rifiuto. Dopo avere completato la gestione documentale del FIR (indicazione peso a destino, data e
ora, ecc.), il mezzo si allontana dall’impianto. Il preposto all’impianto predispone i cartelli di identificazione
del rifiuto apponendoli sui contenitori.
La  documentazione  completata  viene  pertanto  gestita  per  essere  archiviata  e  trascritta  nell’ambito  del
software  gestionale  aziendale.  Le  eventuali  analisi  a  corredo  del  rifiuto  sono  archiviate  in  apposito
contenitore.
Nel caso in cui il rifiuto (o parte di esso) risulti non conforme a quanto indicato sul FIR o incompatibile con
l’impianto, viene respinto totalmente o parzialmente. Il FIR viene compilato negli appositi campi e vengono
attivate le procedure di comunicazione di competenza.
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Stoccaggio dei rifiuti conferiti
Una  volta  accertata  la  conformità  dei  rifiuti,  si  procede  alla  movimentazione  degli  stessi  e  quindi  allo
stoccaggio nelle diverse zone, a seconda delle caratteristiche chimico-fisiche degli stessi.
Al fine di ottimizzare lo stoccaggio provvisorio e il successivo smaltimento e/o recupero, vengono effettuate
all’occasione operazioni di cernita, selezione dei rifiuti e sostituzione di contenitori ammalorati o non ritenuti
idonei.
Tutte  le  operazioni  di  stoccaggio,  trattamento  e  movimentazione  dei  rifiuti  avvengono o  all’interno del
capannone o sotto  tettoia;  è  possibile  che lo stoccaggio avvenga anche in area esterna (AREA 11),  in
cassoni, per alcuni rifiuti solidi.
In area esterna (AREA 12), presidiata da una vasca di prima pioggia, possono essere condotte anche le
operazioni di carico, scarico e selezione di rifiuti misti.
In  generale,  le  eventuali  operazioni  di  scarico  condotte  in  esterno sono limitate  al  tempo strettamente
necessario  affinchè  l’addetto  alla  movimentazione  conduca  presso  l’area  di  scarico  l’idoneo  mezzo  di
movimentazione del rifiuto (tanspallet, carrello elevatore, ecc.) e prelevi il rifiuto per portarlo presso l’area di
stoccaggio.

Movimentazione interna dei rifiuti
Il trasporto dei rifiuti allo stato liquido e/o solido in fusti o cisternette avviene su pianale di autocarro o
all’interno di cassoni scarrabili e su pallets. La movimentazione interna avviene mediante carrello elevatore,
gru o pedana mobile.
I contenitori mobili (fusti, cisternette, ecc.) vengono impilati al massimo su due livelli in modo da essere
ispezionati facilmente su tutti i lati e da essere stabili e sicuri.

Conferimento dei rifiuti presso gli impianti di destinazione
La  fase  di  conferimento  dei  rifiuti  agli  impianti  finali  di  smaltimento  e/o  recupero  avviene  mediante
autotrasportatori autorizzati.

DESCRIZIONE DELLE AREE DI STOCCAGGIO

Presso  l’installazione  si  distingue la  zona  di  conferimento  dall’area  di  stoccaggio.  La  prima è  scoperta,
impermeabile ed è dedicata alle operazioni di accesso mezzi, pesa, carico e scarico e viabilità interna.
Per quanto riguarda l’area di stoccaggio, sono state individuate specifiche aree adibite allo stoccaggio di
tipologie di rifiuti diverse, a seconda delle caratteristiche chimico-fisiche e di pericolosità delle stesse; trattasi
delle zone A, all’interno del capannone, B e C, all’esterno.

Zona A
La zona A coincide con l’intera superficie di stoccaggio individuata nel capannone.
La  zona  è  interamente  pavimentata  in  cemento  armato  e,  in  corrispondenza  del  portone  d’entrata,  è
presente  un  dosso,  avente  la  funzione  di  contenimento  di  eventuali  sversamenti  di  liquidi  durante  le
operazioni di travaso che confluiscono, poi, in una vasca a tenuta (V1), a servizio dell’area di stoccaggio di
rifiuti liquidi denominata 8 NP. La pavimentazione ha una pendenza tale da far si che eventuali sversamenti
accidentali  confluiscano  verso  due  pozzetti  centrali,  recapitanti  nella  vasca  suddetta,  svuotata
periodicamente mediante autospurgo.

Nella zona A, si individuano le seguenti aree:

AREA 1-4 NP/P
In tale area, viene effettuato lo stoccaggio di:
• rifiuti solidi pericolosi e non pericolosi, stoccati direttamente sul pavimento o su bancali;
• rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi in piccoli contenitori (≤ 1 mc, fusti o cisternette, etc.) stoccati

su grigliati mobili;
• batterie contenenti elettrolita, posizionate sempre all’interno delle apposite casse antiacido.

I bacini di contenimento mobili sono posizionati nell’AREA 1-4 NP-P solo quando presenti rifiuti liquidi, in
loro assenza vengono allocati in altra area non destinata ai rifiuti.

AREA 5 NP/P
In tale area viene effettuato lo stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi, in genere provenienti dalla
microraccolta, in fusti e/o cisternette di diversa capacità, e contemporaneamente rifiuti sia pericolosi sia
non  pericolosi  liquidi/solidi.  Nell’area  è  presente  un piano  grigliato  in  ferro  portante,  a  quota  del
pavimento e sopra un bacino di contenimento in cemento armato impermeabilizzato, interrato per 50 cm
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e suddiviso a sua volta in due sub bacini. In detta area, i rifiuti a codice generico sono collocati distinti
dagli altri rifiuti. Il bacino di contenimento ha un volume di 15,2 m3.

AREA 6 P
Tale area è dedicata allo  stoccaggio delle  emulsioni  oleose,  effettuato in  due cisterne in ferro della
capacita di 5 m3 cadauna, per una capacita complessiva di 10 m3,  in cui possono essere stoccati rifiuti
liquidi provenienti da diversi produttori, con medesimo codice EER e medesime caratteristiche di pericolo
HP,  e  con  uguale  destino  finale  di  recupero  e/o  smaltimento.  Le  due  cisterne  sono  provviste  di
boccaporto con chiusura superiore incernierata e sono munite di indicatore di livello. 
La capacita complessiva del bacino di contenimento e di 26 m3.

AREA 7 NP/P
L’area è dedicata allo stoccaggio  di rifiuti pericolosi e non pericolosi allo stato sia liquido sia solido. In
particolare, i rifiuti liquidi pericolosi e non pericolosi non sono stoccati contemporaneamente avendo un
bacino di contenimento unico non separato. L’area ha una superficie di 20 m2,  è dotata di grigliato su
bacino di contenimento in cemento armato impermeabilizzato, interrato per 50 cm e di capacità pari a 14
m3 .

AREA 8 NP
L’area è destinata allo stoccaggio di rifiuti non pericolosi liquidi (in fusti o cisternette rimovibili di max 1
m3 per una capacità totale massima pari a 6 m3). La zona ha una superficie di 20 m2  ed è costituita da
una platea in cemento armato impermeabilizzato,  munita di  un pozzetto  di  raccolta dei  rifiuti  liquidi
accidentalmente sversati, confluente in una vasca interrata denominata V1 in cemento armato a tenuta,
impermeabilizzata, della capacita di  2 m3.  L’area e altresì delimitata da una canaletta, coperta da un
grigliato metallico portante, anch’essa confluente nella citata vasca a tenuta.

All’interno del capannone, in ottemperanza a quanto richiesto dal piano di miglioramento della precedente
AIA, è presente un armadio per i rifiuti a base di solventi organici, contenenti liquidi infiammabili.
Sempre all'interno del capannone è individuata un'area (AREA 15) destinata allo stoccaggio/quarantena dei
rifiuti non conformi (gestiti in regime di deposito temporaneo) per modeste quantità.

Zona B
La zona B ha una superficie pari a 144 m2 ed è adibita allo stoccaggio di rifiuti speciali solidi e/o palabili.
Tale zona è suddivisa in due aree, delimitate da new jersey mobili:

AREA 9 P
L’area ha una superficie di circa 83 m2 ed è dedicata allo stoccaggio di rifiuti solidi pericolosi. I rifiuti sono
stoccati  in  fusti,  big-bags  o  altri  contenitori  adeguati,  di  norma  posti  su  pallets  per  la  loro
movimentazione.  Sono  stoccati  principalmente  i  rifiuti  contenenti  amianto  in  matrice  cementizia  e/o
resinosa, confezionati ed etichettati secondo le norme vigenti in materia di bonifica e dismissione dei
materiali contenenti amianto.
Per quanto riguarda i rifiuti sanitari, potenzialmente infetti (taglienti), derivanti dalle microraccolte delle
attività sanitarie e/o di altre attività diverse da quelle sanitarie che producono rifiuti analoghi quali centri
estetici, parrucchieri, pedicure, callisti, centri di tatuaggio, ecc. diventati pericolosi, perché a potenziale
rischio  infettivo,  in  seguito  all’entrata  in  vigore  del  DPR  n.  254/03,  sono  raccolti,  confezionati  e
movimentati nel rispetto delle indicazioni, prescrizioni e cautele del citato decreto e la durata massima di
tale stoccaggio non supera i 5   giorni  .
I rifiuti a codice generico sono collocati distinti tra loro e dagli altri rifiuti.

AREA 10 NP
L’area ha una superficie di circa 77 m2 ed è dedicata allo stoccaggio di rifiuti non pericolosi. I rifiuti sono
stoccati  in  fusti,  big-bags  o  altri  contenitori  adeguati,  di  norma  posti  su  pallets  per  la  loro
movimentazione. 
I rifiuti a codice generico sono collocati distinti dagli altri rifiuti.

Zona C
Tale zona coincide con il piazzale esterno, avente una superficie di 3.162 m2 ed interamente pavimentato in
cemento armato.  Esso è destinato al  transito e manovra dei mezzi  conferenti,  allo stoccaggio dei rifiuti
speciali solidi e/o fangosi palabili non pericolosi e pericolosi in cassoni scarrabili coperti, a zona di carico e
scarico e selezione dei rifiuti speciali, e a deposito dei contenitori, scarrabili e/o delle cisternette e fusti vuoti.
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AREA 11 NP/P
L’area ha una superficie di circa 500 m2 ed è adibita allo stoccaggio di rifiuti non pericolosi solidi e/o
fangosi palabili e di rifiuti solidi pericolosi.
Lo stoccaggio dei rifiuti avviene esclusivamente in contenitori scarrabili stagni (nel caso di rifiuti fangosi o
comunque a rischio di rilascio liquidi) e coperti con telone o con coperchio ad azionamento idraulico (nel
caso dei rifiuti pericolosi).  Nel  caso si tratti di rifiuti speciali pericolosi, all’interno dei cassoni vengono
stoccati  rifiuti  con  medesime  caratteristiche  fisiche  e  indici  di  pericolo  HP  oltre  che  con  medesima
destinazione finale di recupero e/o smaltimento. In caso di indici di pericolo HP diversi, lo stoccaggio
avviene  in  contenitori  distinti  o  utilizzando  zone  distinte,  provvedendo  solo  in  fase  di  trasporto  al
raggruppamento. Il Gestore ricorre al raggruppamento in fase di trasporto in funzione delle quantità delle
partite dei rifiuti presenti in stoccaggio, ma non è necessariamente la modalità che viene utilizzata in fase
di conferimento dei rifiuti all’impianto finale.
In tale area viene effettuato anche lo stoccaggio dei SOA e derivati (AREA 14 di 400 m2) nonché  lo
stoccaggio/quarantena  dei  rifiuti  non  conformi  in  quantità  elevate,  gestiti  in  regime  di  deposito
temporaneo in cassone (AREA 15).

AREA 11bis NP/P
L’AREA  11bis  è  localizzata  nella  parte  di  capannone  in  cui  prima  veniva  effettuata  l’attività  di
deargentazione ed è destinata allo stoccaggio di rifiuti solidi o fangosi, pericolosi e non pericolosi, quali
vernici,  pitture,  smalti,  adesivi,  sigillanti  e  rifiuti  sanitari  e  veterinari.  La  pavimentazione  dell’area  è
trattata con vernice impermeabile.

AREA 11ter NP/P
L’AREA 11ter, sotto tettoia, corrisponde all’area in cui avveniva lo stoccaggio delle pellicole ed è adiacente
alle  AREE  9P  e  10NP.  In  quest’area  sono  stoccati  rifiuti,  pericolosi  e  non  pericolosi,  costituiti
principalmente da R.A.E.E che vengono conferiti presso l’installazione in roll o sfusi o su bancali.

AREA 12 NP
In tale area, localizzata nella zona ovest del sito, con una superficie di circa 150 m 2, è autorizzato lo
svolgimento di operazioni di carico e scarico e di prima selezione dei rifiuti speciali solidi non pericolosi
(operazioni di recupero R12 di cui all’Allegato C alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi); alla data
di rilascio della presente AIA tali operazioni non sono mai state effettuate.
L’attività consiste nella cernita manuale e/o selezione grossolana per la separazione nelle varie classi
merceologiche, col caricatore munito di benna a polipo, di rifiuti non pericolosi quali carta e cartone,
plastiche, legno e pallets, metalli ferrosi e non ferrosi, ecc. I rifiuti, una volta cerniti, vengono messi
all’interno di contenitori scarrabili posti a disposizione nell’area e destinati successivamente al trasporto
ad impianti di recupero degli specifici materiali.
I pallets, selezionati e in buono stato, sono destinati al riutilizzo diretto o alla commercializzazione.
Il  legno,  prima  dell’immissione  nel  cassone,  viene  sminuzzato  e  pressato  per  ridurne  il  volume  e
aumentare il quantitativo trasportabile.
Il sovvallo (residuo non utilizzabile) della selezione viene caricato sui cassoni scarrabili posizionati in area
e successivamente allontanato come residuo della selezione/cernita e destinato allo smaltimento finale
presso impianti autorizzati. 
La zona è presidiata da un sistema di raccolta e recapito delle acque meteoriche di dilavamento ricadenti
sul piazzale in vasca di prima pioggia prima dello scarico in pubblica fognatura.

AREA 13

L’area ha una superficie di circa 200 m2. In quest’area vengono depositati contenitori scarrabili vuoti e/o
altri contenitori, di varie tipologie, comunque vuoti.
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C.2 VALUTAZIONE  DEGLI  IMPATTI  AMBIENTALI  E  CRITICITÁ  INDIVIDUATE,
OPZIONI CONSIDERATE E PROPOSTE DEL GESTORE

C.2.1 MATERIE PRIME E PROTEZIONE DEL SUOLO

Relativamente  all’attività  di  gestione  dei  rifiuti  svolta  nell'installazione,  non  essendo  svolte  particolari
lavorazioni  e/o  trattamenti  sugli  stessi,  non  vengono  adoperati  prodotti  chimici  e  gli  unici  materiali  in
ingresso sono gli imballaggi, quali fusti, cisternette e big-bags, utilizzati nelle operazioni di riconfezionamento
dei rifiuti, e materiali adoperati per fronteggiare sversamenti accidentali.

Per quanto riguarda l'ambito della protezione del suolo, il gestore provvede, secondo quanto stabilito dal
Piano di monitoraggio e Controllo dell'installazione di cui al paragrafo D.3 della presente AIA, alla verifica con
cadenza mensile della tenuta dei contenitori dei rifiuti e dei relativi bacini di contenimento.
Dalle valutazioni eseguite dal gestore nell'ambito della verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione
della relazione di riferimento, di cui al  DM n° 95/2019, emerge che nell'installazione non sono utilizzate
materie prime classificate pericolose ai sensi del Regolamento n. 1272/2008. Si prende atto pertanto degli
esiti della verifica della sussistenza dell'obbligo di presentazione della relazione di riferimento eseguita dal
gestore per cui non sussiste l'obbligo di presentazione della relazione di riferimento di cui all'art. 5, comma 1,
lettera v-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e smi.
Rispetto alla gestione dei rifiuti contenenti sostanze pericolose si evidenzia che:
• le modalità di  caratterizzazione e controllo dei  rifiuti  in ingresso garantiscono che i medesimi siano

identificati, imballati e confezionati con modalità sicure ai fini di eventuali rotture o trafilamenti;
• le modalità costruttive dell’impianto (es, pavimentazione integrale, vasche di raccolta, dossetti, ecc.)

garantiscono che sia durante la gestione ordinaria sia in situazioni anomale o di emergenza eventuali
sversamenti o trafilamenti di sostanze pericolose vengano intercettati e contenuti  prima di una loro
eventuale immissione in acque sotterranee o trafilamenti nel suolo/sottosuolo;

• le procedure di emergenza ambientale adottate dal Gestore garantiscono una tempestiva ed efficace
risposta ad episodi emergenziali di sversamenti o di dispersione sostanze pericolose in ambiente;

• sono presenti presidi di contenimento e raccolta di eventuali sversamenti in sito e sono mantenuti in
efficienza (es. kit di intercettazione acque) e reintegrati in caso di utilizzo (es. sepiolite, ecc.);

• rispetto ai monitoraggi ambientali svolti nel corso degli anni non sono mai state rilevate criticità;
• vengono svolti con regolarità controlli sistematici e ispezioni periodiche di tutti i presidi e non sono mai

state rilevate problematiche.

C.2.2 BILANCIO ENERGETICO

Il consumo di energia elettrica è imputabile unicamente all'uso civile (illuminazione e dispositivi elettrici ed
elettronici).  I  dati  di  consumo sono ricavati  dalle  fatture erogate  dal  gestore  del  servizio;  si  riporta,  di
seguito, il trend dei consumi negli anni 2016-2019:

Consumi di energia elettrica
(KWh/anno) 2016 2017 2018 2019

Usi civili 10.520 11.083 14.555 12.292

Dalla tabella si evince come negli ultimi anni vi sia un trend in aumento dei consumi di energia elettrica,
tranne  il  lieve  decremento  registratosi  nel  2019;  da  rilevare  comunque  una  rilevante  diminuzione  dei
consumi energetici rispetto al passato riconducibile alla dismissione dell’impianto di deargentazione e alle
attività connesse.
Per  quanto  riguarda  l’impiego  di  combustibili,  l’unico  combustibile  adoperato  è  il  gas  metano  per  il
riscaldamento degli  uffici.  Di  seguito,  si  riportano i  consumi negli  anni  2016-2019, ricavati  dalle fatture
erogate dal gestore del servizio:

Consumi di combustibile
(m3/anno) 2016 2017 2018 2019

Gas metano 5.468 4.202 4.030 3.801

Dalla tabella si  evince come negli  anni, in generale, vi  sia una tendenza in diminuzione dei consumi di
combustibile,  dovuto  all'ottimizzazione  di  tali  consumi  da  parte  del  gestore.  In  attuazione  al  piano  di
miglioramento dell'AIA, risultano sostituite due caldaie tradizionali (da 25 kW e 32 kW) con una ad alta
efficienza (da 32,1 kW).
Non ci sono consumi di energia termica associati all’attività di gestione dei rifiuti.
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C.2.3 BILANCIO IDRICO (PRELIEVI E SCARICHI)

Prelievi idrici 

L’acqua viene prelevata dall’acquedotto e i consumi, imputabili unicamente all'uso civile (servizi igienici a
servizio dei dipendenti e degli autisti conferitori e spogliatoi per le maestranze), sono ricavati dalle bollette
del fornitore. 
Si riportano, di seguito, i consumi negli anni 2016-2019:

Consumi di acqua

(m3/anno)
2016 2017 2018 2019

Usi civili 201 168 159 156

Dalla tabella si evince una stabilità dei consumi civili; nell'anno 2016 il maggior consumo idrico è imputabile
ad una perdita di acqua da un servizio igienico durante il periodo estivo.

Scarichi idrici 
Nello stato di fatto non sono presenti scarichi industriali, salvo la possibilità di attivazione dello scarico delle
acque di prima pioggia derivanti dall'area di trattamento rifiuti a terra (AREA 12), ad oggi mai attivato.
Si individuano due scarichi finali in pubblica fognatura:

• S1: punto di scarico di acque reflue domestiche originate da servizi igienici;

• S2: punto di scarico finale che raccoglie tutte le acque meteoriche di dilavamento dei coperti e piazzali,
da superfici potenzialmente contaminate e non contaminate, comprese le acque di  prima e seconda
pioggia provenienti dall'AREA 12, mediante due scarichi parziali (S3 e S4) di seguito descritti.

Le  acque  meteoriche  di  dilavamento  dei  coperti  (lato  nord  Zona A  e  Zona B)  e  dei  piazzali  (Zona C)
confluiscono  nello  scarico  parziale  S3,  che  a  sua  volta  confluisce  nello  scarico  finale  S2,  previo
“trattamento precauzionale” composto da una vasca di sedimentazione da 1 m3, per trattenere gli eventuali
materiali grossolani, e da una vasca di  decantazione da 1 m3, per l’intercettazione di eventuali materiali in
sospensione.
Nel corso degli anni di vigenza dell’AIA, come prescritto dal piano di miglioramento, la ditta ha individuato le
aree del piazzale che, in caso di pioggia, potrebbero generare delle acque contaminate. Di conseguenza, è
stata installata una  vasca interrata di prima pioggia per la raccolta e la sedimentazione delle acque che
cadono, per i primi 15 minuti dell’evento meteorico, sulla superficie dell’”AREA 12” su cui possono essere
effettuate attività di selezione a terra di rifiuti non pericolosi. Il sistema è composto da:

• separazione  delle  acque  di  prima  pioggia  e  sfioro  delle  acque  successive  mediante  pozzetto
scolmatore (volume pari a 300 l);

• accumulo delle acque di prima pioggia in vasca di volume pari a 1.850 l);
• decantazione delle sabbie e del materiale sedimentabile;
• flottazione delle sostanze leggere;
• rilancio delle acque di prima pioggia;
• deoleazione e assorbimento (volume pari a 1.850 l).

Le acque reflue in uscita dalla vasca di prima pioggia originano lo scarico parziale S3a, che confluisce alla
vasca di sedimentazione/decantazione a servizio dello scarico parziale S3; al 'punto “pozzetto di raccordo”,
individuato come punto per il campionamento e controllo delle acque reflue di tipo industriale, sono altresì
convogliate  le  acque  eccedenti  la  prima  pioggia  (acque  di  seconda pioggia)  e  le  acque  meteoriche  di
dilavamento derivanti da una caditoia limitrofa.
Le altre aree esterne possono ritenersi non contaminate in  quanto  tutte  le  operazioni  di  stoccaggio  e
movimentazione dei rifiuti avvengono o all’interno del capannone o sotto tettoia o in cassoni chiusi scarrabili.
Le acque meteoriche di dilavamento coperti - Lato sud Zona A (scarico parziale  S4) confluiscono in S2
senza essere sottoposte ad alcun trattamento, in quanto trattasi di acque non contaminate.

Relativamente alla possibile separazione dello scarico S4 di acque meteoriche di dilavamento dai coperti,
dallo scarico S2, e la possibilità di immissione delle stesse in corpo idrico superficiale o sul suolo, con nota
P.G. n° 477376 del 17.11.2008, la Provincia di Bologna prendeva atto di quanto dichiarato dal Gestore circa
l’impossibilità a realizzare tale intervento in quanto non vi è alcun corpo idrico superficiale nelle immediate
vicinanze  e  le  limitate  dimensioni  dell’area  verde,  limitrofa  alle  grondaie  di  scolo,  non  consentono  un
adeguato drenaggio dell’acqua meteorica nel terreno. Tali valutazioni sono state riconfermate nell'ambito del
procedimento per il rilascio del presente provvedimento di riesame.
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Rispetto alla gestione degli scarichi idrici dell'installazione si individuano azioni di miglioramento così come
riportato  al  successivo  Paragrafo  D.1  -  PIANO  DI  MIGLIORAMENTO.  In  particolare  occorre  effettuare
specifico studio di fattibilità in relazione  alla  possibilità di separare lo scarico parziale S3a (prima pioggia
trattata + seconda pioggia non trattata dell’area 12) dallo scarico S2 (acque dei coperti + meteoriche non
contaminate) individuando un terzo punto di scarico.

A tutela del ricettore finale, l’ultimo pozzetto prima dell’immissione in fognatura (pozzetto di ispezione e
prelievo sulla linea S2)  è stato predisposto in maniera tale da poter inserire, in caso di  emergenza, un
dispositivo di sicurezza costituito da un tassello pneumatico in gomma inerte che, inserito nella tubazione e
gonfiato con apposito sistema, assicura il blocco del flusso dei fluidi verso la fognatura. 

Relativamente al  monitoraggio conoscitivo  dei  reflui  di  origine meteorica in  uscita  con lo  scarico S3, si
rilevano valori di COD, solidi sospesi totali e idrocarburi totali ampiamente al di sotto dei limiti fissati dalla
normativa regionale per gli scarichi di acque meteoriche.

Và peraltro segnalato che ad oggi la vasca di prima pioggia non è mai entrata in funzione non essendo mai
stata attivata l’area 12 per le attività di selezione e cernita dei rifiuti.

C.2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA

Emissioni convogliate
Nell’installazione è presente un punto di emissione convogliata (E5) associato ad una caldaia a metano, ad
uso civile.
Sono altresì individuati due punti di aerazione (E7 e E8) per i ricambi d'aria nel capannone.

Emissioni diffuse
Non ci sono emissioni diffuse provenienti da materiali polverulenti o da solventi.
È effettuato il monitoraggio delle fibre di amianto al perimetro dell’impianto.

Emissioni odorigene
Nel corso degli anni di vigenza dell’AIA, non si sono registrati fenomeni di emissioni odorigene.
Di fatto, i  rifiuti che potrebbero comportare tali  emissioni vengono accettati  in impianto se debitamente
stoccati  all’interno  di  contenitori  ermeticamente  sigillati. L’unico  momento  in cui  potrebbero  verificarsi
fenomeni  odorigeni  è  in  occasione  di  manutenzioni  ordinarie  o  straordinarie  quali  pulizie  delle  vasche
interrate, di silos e cisterne di raccolta rifiuti liquidi. In questi casi il Gestore provvede affinché l’operazione di
pulizia venga svolta nel minore tempo possibile.

C.2.5 RIFIUTI IN USCITA

Oltre ai rifiuti presi in carico da terzi, in uscita dall’impianto ci sono anche rifiuti autoprodotti. Si tratta,
principalmente, di rifiuti derivanti da attività manutentive o reflui dalla pulizia della rete fognaria interna e
vasche  interrate  di  contenimento,  reflui  da  lavaggio  cisterne  e  silos,  toner  esauriti  per
stampanti/fotocopiatrici,  assorbenti  e  stracci  sporchi  di  sostanze  pericolose,  reagenti  e  prodotti  chimici
derivanti da campioni di rifiuti derivati dai clienti, medicinali, ecc.

Nella tabella sono riportati i quantitativi dei principali rifiuti prodotti negli anni 2016-2019.

Codce
EER

Descrizione rifiuto
Quantità (kg/anno)

2016 2017 2018 2019

08 03 18 Toner per stampa esauriti 30 15 35 15

12 01 09 Emulsioni esauste non contenti alogeni 206 1.725

15 02 02 Assorbenti materiali filtranti 20 - - 165

16 10 02
Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla 
voce 16 10 01*

10.660 34.300 22.500 8.700

16 03 03 Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 670 - - -

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione - - - 480

18 01 09 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 - - 4 -

20 01 01 Carta e cartone - - 1280 -

20



Allegato I – Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale - Ditta B&TA s.r.l. – Comune di Sala Bolognese (BO)

Da segnalare l’incremento nel 2017 dei rifiuti costituiti da soluzioni acquose di scarto (codice EER 16 10 02)
riconducibile ad un intervento straordinario occorso in occasione di un intervento precauzionale dei vigili del
fuoco.

C.2.6 EMISSIONI SONORE

Il  Gestore  ha  presentato  la  documentazione  relativa  allo  studio  dell’impatto  acustico  generato
dall’installazione, redatta da tecnico competente iscritto all’elenco nazionale e datata 18 Maggio 2020.
L’area su cui sorge lo stabilimento, di tipo prevalentemente artigianale – industriale, confina a Sud e Ovest
con  la  linea  ferroviaria  Bologna -  Verona,  a  nord con  la  Strada  Via  Labriola  e a  Est  con altra  attività
produttiva.
L’attività  di  stoccaggio  di  rifiuti  pericolosi  e  non  pericolosi  svolta  nell'installazione  viene  effettuata
esclusivamente nel periodo di riferimento diurno; più precisamente nelle fasce orarie 08:00-12:00 e 13:00-
17:00.
Il processo produttivo consiste nel conferimento dei rifiuti mediante autocarri che dopo aver effettuato le
operazioni di pesatura, si dirigono nel piazzale per le operazioni di carico/scarico, per un numero complessivo
di circa 15 mezzi al giorno. Tali mezzi stazionano, a motore spento e per un tempo medio di 15 minuti,
all’interno dell’area dedicata dove vengono scaricati tramite un carrello elevatore a gasolio.
Le  sorgenti  sonore  riconducibili  all’attività  sono  state  pertanto  individuate  nel  conferimento  dei  rifiuti
mediante automezzi e alla movimentazione degli stessi con carrello elevatore.
Le misure per la determinazione dei livelli di rumore ambientale sono state effettuate, in una giornata di
normale produzione lavorativa e con tutte le attività sopra descritte in funzione, in corrispondenza dei confini
della ditta,  nelle postazioni che si  è ritenuto essere le maggiormente significative per valutare l’impatto
acustico dell’insediamento industriale sull’ambiente esterno.
In particolare, le misure sono state eseguite in corrispondenza dei seguenti punti:

• Punto M1: in prossimità del perimetro aziendale – lato ovest;
• Punto M2: in prossimità del perimetro aziendale – lato sud;
• Punto M3: in prossimità del perimetro aziendale – lato est;
• Punto M4: in prossimità del perimetro aziendale – lato nord.

Nella relazione si riporta che non sono state eseguite misure per il calcolo del limite differenziale in quanto
non sono presenti recettori sensibili nelle vicinanze aziendali. Non sono state rilevate componenti tonali e/o
impulsive.
La  classificazione  acustica  vigente  nel  Comune  di  Sala  Bolognese  attribuisce  la  classe  V  “Aree
prevalentemente industriali” alla zona in cui è insediata l'installazione. I potenziali recettori abitativi limitrofi,
ubicati oltre la linea ferroviaria, sono classificati in classe IV “Aree di intensa attività umana”.
I livelli sonori misurati hanno evidenziato il rispetto dei limiti assoluti di immissione, oltre che per la classe V,
anche per la classe IV.

C.2.7 SICUREZZA E RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI

Nell'ambito del  Sistema Qualità –Ambiente adottato dal Gestore (ISO 9001:2015 – ISO 14001:2015) sono
previste specifiche  procedure di  gestione delle emergenze che individuano le  modalità di  gestione delle
situazioni  di  emergenza  quali  incendio,  terremoto,  incidenti  e  infortuni  sul  lavoro,  fuoriuscite
accidentali/sversamenti, evacuazione.
L’installazione  non esercita attività incluse nel D.P.R. n.151/2011 e per tale motivo  non è assoggettata    al  
Certificato  Prevenzione  Incendi.  Attraverso  query  di  sistema  vengono  monitorati  quotidianamente  i
quantitativi di materiali combustibili presenti nello stoccaggio che risultano inferiori nella loro totalità a 5 ton
come da  normativa.  Nell'installazione sono  comunque  presenti  estintori  portatili  a  polvere,  controllati  e
verificati semestralmente da ditta esterna. Annualmente vengono svolte prove ed esercitazioni antincendio
(evacuazione e simulazioni incendi) che coinvolgono tutto il personale.
Come previsto dal D.lgs. 113/2018 - art 26. bis (convertito in legge il 1 dicembre 2018 n. 132), l 'azienda ha
inoltre predisposto il Piano di Emergenza Interno per gli impianti di stoccaggio e lavorazione dei rifiuti.
Presso il sito è presente un kit per le emergenze ambientali costituito da tappetini e salsicciotti assorbenti e
sacchi di sepiolite per la raccolta di eventuali sversamenti di rifiuti sul suolo in occasione di movimentazioni
interne dei medesimi. L'installazione si è dotata inoltre di un dispositivo gonfiabile di intercettazione delle
acque da posizionare presso il pozzetto di scarico acque, a monte dello scarico finale, in caso di emergenze
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che  dovessero  compromettere  la  qualità  delle  acque  in  uscita  all’impianto.  Il  dispositivo  viene  testato
periodicamente al fine di accertarne l’efficienza e l’integrità e anche per istruire il personale al suo utilizzo.
Regolarmente vengono effettuate delle simulazioni di gestione di emergenze ambientali. Tali prove vengono
registrate in appositi verbali.
Il gestore ha presentato la verifica di assoggettabilità dello stabilimento alla normativa in materia di rischi di
incidente rilevante (Seveso III), con la quale dichiara quanto segue:

• nell'ambito  delle  attività  svolte  nell'installazione  non  vengono  utilizzate  sostanze  pericolose  che
possano dar luogo a fenomeni incontrollati;

• le quantità istantanee/giornaliere di rifiuti pericolosi presenti in stoccaggio risultano inferiori rispetto
al limite indicato per l'assoggettabilità alla normativa Seveso;

• è stato riscontrato, attraverso una analisi dettagliata mediante query di sistema dei rifiuti pericolosi
presenti in stoccaggio, e facendo un parallelo tra categorie di pericolo Seveso e caratteristiche di
pericolo dei rifiuti, che in nessun caso vengono superate le soglie limite indicate nella parte 1 e nella
parte 2 dell’Allegato 1 al D.Lgs. 105/215. Le soglie limite inferiori non vengono superate neanche nel
caso in cui le varie sezioni presenti nella parte I allegato I vengano valutate nella loro totalità e non
analizzando  singolarmente  ogni  sotto  sezione;  tale  dato  è  controllabile  in  qualsiasi  momento
attraverso query specifiche di sistema.

Quanto presentato risulta in sostanza un'autodichiarazione di non assoggettabilità alla normativa Seveso:
essendo indicata esclusivamente la capacità massima di stoccaggio istantanea/giornaliera di rifiuti pericolosi
pari a 245 tonnellate, senza indicare nè la tipologia nè i relativi quantitativi di rifiuti stoccati, non è possibile
verificare come essi siano stati assimilati alle categorie di sostanze pericolose di cui all’Allegato 1 del D.Lgs.
105/2015. Pertanto non è possibile verificare l’affermazione che non vengono superati i rispettivi limiti di
soglia di assoggettabilità alla normativa Seveso per ogni categoria.

A supporto della dichiarazione fornita, rispetto al citato sistema di gestione dei rifiuti pericolosi presenti in
stoccaggio  da  cui  si  possono  fare  estrazioni,  mediante  query  di  sistema,  per  monitorare  i  quantitativi
suddivisi per caratteristiche di pericolo, il Gestore è tenuto a fornire alcuni esempi di query di sistema da cui
si possano riscontrare i quantitativi di rifiuti suddivisi per tipologia in base alle caratteristiche di pericolo e
come avviene la verifica del non superamento delle quantità limite di  soglia delle categorie di  sostanze
pericolose di cui alla Parte 1 e delle sommatorie di cui alla nota 4 di cui all’Allegato 1 del D.Lgs. 105/2015,
come riportato al successivo paragrafo D.1 - PIANO DI ADEGUAMENTO.
Il Gestore è altresì tenuto ad effettuare una verifica annuale delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti stoccati
e dei relativi quantitativi per dimostrare il non superamento dei limiti di soglia previsti dal D.Lgs. 105/2015,
da riportare nel Report annuale.
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C.3 VALUTAZIONE DELLE OPZIONI E DELL'ASSETTO IMPIANTISTICO PROPOSTI DAL
GESTORE CON IDENTIFICAZIONE DELL'ASSETTO IMPIANTISTICO RISPONDENTE AI
REQUISITI IPPC (POSIZIONAMENTO DELL’INSTALLAZIONE RISPETTO ALLE BAT)

Alla data di rilascio della presente autorizzazione, i riferimenti ufficiali relativi all’individuazione delle Migliori
Tecniche Disponibili (MTD) e/o BAT per il settore delle attività di trattamento dei rifiuti, sono costituiti dalle
BATc “Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili  (BAT – Best Available Techniques) per il
trattamento dei rifiuti”  di cui alla Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione
del 110 Agosto 2018, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche (BAT) per il trattamento dei rifiuti,
ai sensi della Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio.

Nella tabella di cui all'Allegato II, si riporta il confronto fra BATc sopra indicate e l’installazione in oggetto, da
cui emerge una sostanziale complessiva conformità dell’impianto alle BATc.

L'installazione risulta parzialmente adeguata alla BAT 4 rispetto all'ubicazione ottimale dei depositi, per
cui viene prescritto l'adeguamento a tale BAT, così come riportato al successivo Paragrafo D.1 PIANO DI
ADEGUAMENTO.

Inoltre, viene considerato anche il BREF trasversale sull’efficienza energetica “Reference Document on Best
Available Techniques for Energy Efficiency (edizione di febbraio 2009)”.

C.4 MODIFICHE RICHIESTE DAL GESTORE

Nell'ambito del procedimento di  riesame il  gestore richiede di  eliminare dall'elenco dei rifiuti in ingresso
all'installazione i rifiuti di cui ai codici EER xx xx 99 (rifiuti non specificati altrimenti) e di inserire il nuovo
codice EER 070218 Scarti di gomma, introdotto dal D.Lgs. n. 116/2020 recante “Attuazione della direttiva
(UE)  2018/851  che  modifica  la  direttiva  2008/98/CE  relativa  ai  rifiuti  e  attuazione  della  direttiva  (UE)
2018/852 che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio”.

C.5 CONCLUSIONI

In relazione alle modifiche richieste dal  gestore si  accoglie di  eliminare dall'elenco dei rifiuti  in ingresso
all'installazione i rifiuti di cui ai codici EER xx xx 99 (rifiuti non specificati altrimenti) e di introdurre il nuovo
codice EER 070218 Scarti di gomma tra i rifiuti ammessi in ingresso all’installazione.

L’analisi  dell’installazione,  per  quanto  attiene  alle  caratteristiche  tecnico-costruttive  e  gestionali,  ha
evidenziato che l’impianto è sostanzialmente conforme ai principi generali delle Migliori Tecniche Disponibili e
alle  specifiche  Migliori  Tecniche  Disponibili  individuate  per  tale  tipologia  di  impianto,  fatta  salva
l’individuazione di specifiche azioni di miglioramento/adeguamento di cui al successivo Paragrafo D.1 PIANO
DI ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO.

Dalla  valutazione  dei  consumi  e  degli  impatti  generati  dall’installazione,  negli  anni  di  vigenza  dell’AIA,
secondo quanto emerge dagli autocontrolli effettuati dal Gestore nell’ambito del Piano di Monitoraggio e
Controllo non sono emersi aspetti di significativa rilevanza ambientale.

Rispetto alla precedente AIA viene individuato un nuovo indicatore di prestazione dell'installazione, relativo
all'attività svolta nell'AREA 12, qualora attivata,  così come riportato nel Piano di Monitoraggio e Controllo
dell'installazione al successivo Paragrafo D.3.10.
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D – SEZIONE DI PRESCRIZIONI, LIMITI E CONDIZIONI DI ESERCIZIO DELL'IMPIANTO

D.1 PIANO  DI  ADEGUAMENTO/MIGLIORAMENTO  DELL’INSTALLAZIONE  E  SUA
CRONOLOGIA

1. Entro 6 mesi dal rilascio del presente provvedimento di riesame di AIA, il Gestore è tenuto a
presentare ad  ARPAE – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana (AACM) una valutazione della
conformità dello stato di fatto dell'area su cui insiste l'installazione rispetto alla pericolosità e al rischio
individuato con riferimento alle mappe di pericolosità idraulica e di rischio idraulico del piano di gestione
Rischio Alluvioni,  prevedendo eventualmente misure mitigative in termini  di  protezione dall'evento o
riduzione della vulnerabilità dell'area a fronte di un eventuale alluvione.

2. Entro il  31/12/2020 il  Gestore è tenuto a fornire ad ARPAE – Area Autorizzazioni  e Concessioni
Metropolitana (AACM)  alcuni esempi di query di sistema da cui si possano riscontrare i quantitativi di
rifiuti suddivisi per tipologia in base alle caratteristiche di pericolo e come avviene la verifica del non
superamento delle quantità limite di soglia delle categorie di sostanze pericolose di cui alla Parte 1 e
delle  sommatorie  di  cui  alla nota 4 di  cui  all’Allegato 1 del D.Lgs.  105/2015, a supporto di  quanto
dichiarato dai fini della verifica di assoggettabilità dello stabilimento alla normativa in materia di rischi di
incidente rilevante (Seveso III).

3. Entro 60 giorni dal rilascio del presente provvedimento di riesame di AIA, il Gestore è tenuto a
integrare il proprio Sistema di Gestione Ambientale prevedendo una procedura relativa alla Sorveglianza
Radiometrica (sulla base degli obblighi previsti dal Paragrafo II dell’Allegato VII del D.Lgs n. 49/2014),
anche verificando l’assoggettabilità dell’installazione al D.Lgs n. 101/2020 in relazione alla protezione
contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, con particolare riferimento all’art. 72 e
all’Allegato XIX e annesso Allegato 2; la suddetta procedura e gli esiti della suddetta verifica sono da
trasmettere ad ARPAE – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana (AACM).

4. Prima  dell’attivazione  delle  operazioni  di  selezione  e  di  cernita  manuale  di  rifiuti  non  pericolosi
nell'area  esterna  denominata  “AREA  12”,  il  Gestore  è  tenuto  a  presentare  ad  ARPAE  –  Area
Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana (AACM) uno studio di fattibilità sulla possibilità di separare lo
scarico parziale S3a (prima pioggia trattata + seconda pioggia non trattata dell’area 12) dallo scarico S2
(acque dei coperti + meteoriche non contaminate) individuando un terzo punto di scarico, quale azione
di miglioramento ambientale individuata per la rete degli scarichi idrici.

D.2 CONDIZIONI PER L’ESERCIZIO DELL’IMPIANTO

D.2.1 FINALITÁ E CONDIZIONI DI ESERCIZIO

5. La Ditta B&TA s.r.l. è tenuta a rispettare i limiti, le condizioni, le prescrizioni e gli obblighi  
della presente sezione D.
E’ fatto divieto contravvenire a quanto disposto dal presente atto e modificare l’impianto
senza preventivo assenso dell’Autorità  Competente (fatti  salvi  i  casi  previsti  dall’art.29-
nonies,   comma 1, D.Lgs. n° 152/2006 e smi).  

6. Il  presente  provvedimento  è  comunque  soggetto  a  riesame  entro  16  anni  dal  rilascio
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale o qualora si verifichi una delle condizioni previste
dall’art. 29-octies, comma 4, D.Lgs. n° 152/2006 e smi.

7. L’impianto è autorizzato allo svolgimento delle operazioni di gestione dei rifiuti  D15 di cui all’Allegato B
alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi, R13 e R12 di cui all’Allegato C alla parte quarta dello
stesso decreto, alle condizioni specificate nella presente sezione D.

D.2.2 COMUNICAZIONI E REQUISITI DI NOTIFICA GENERALI

8. Il Gestore, prima di dare attuazione a quanto previsto dalla presente Autorizzazione, ne dà
comunicazione  all’Autorità  Competente,  ARPAE  -  Area  Autorizzazioni  e  Concessioni
Metropolitana (AACM), come previsto all’art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs. n° 152/2006 e
smi.

9. Il Gestore, prima di attivare le operazioni di selezione dei rifiuti speciali solidi non pericolosi
misti nell'AREA 12 a cielo aperto (operazioni di recupero R12 di cui all’Allegato C alla parte
quarta del  D.Lgs.  n° 152/2006 e smi) e conseguente attivazione dello  scarico di  acque
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reflue  di  tipo  industriale  in  pubblica  fognatura,  ne  dà  comunicazione  all’Autorità
Competente, ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana (AACM) e al gestore
del Servizio Idrico Integrato – HERA SpA.

10. Nel caso si verifichino situazioni anomale, determinate sia da condizioni prevedibili che da condizioni
imprevedibili, che possono intervenire durante l’esercizio dell’impianto e che portano ad una variazione
significativa dei normali impatti, il Gestore deve darne tempestiva comunicazione (comunque entro le 24
h successive all’evento) all'Autorità Competente - ARPAE, a mezzo PEC.
Il Gestore, nella medesima comunicazione, deve stimare gli impatti dovuti ai rilasci di inquinanti, indicare
le  azioni  di  cautela  attuate  e/o  necessarie,  individuare  eventuali  monitoraggi  sostitutivi  e
successivamente, nel più breve tempo tecnicamente possibile, ripristinare la situazione autorizzata.

11. In caso di emergenza ambientale, quali incidenti o eventi imprevedibili, scarichi o emissioni accidentali in
aria,  il  Gestore  deve immediatamente  provvedere  agli  interventi  di  primo contenimento del  danno,
informando,  quanto  prima  e  comunque  non  oltre  le  6  ore  dall’accaduto,  telefonicamente  e
successivamente via PEC, l’Autorità Competente - ARPAE e il Comune di Sala Bolognese (BO), in orario
diurno. In orario notturno o festivo, la comunicazione deve essere data al servizio di pronta reperibilità
di ARPAE, contattabile tramite numero unico (840 000 709). Successivamente, il Gestore deve effettuare
gli  opportuni  interventi  di  bonifica  conformandosi  alle  decisioni  di  ARPAE  -  Area  Autorizzazioni  e
Concessioni  Metropolitana,  sulla  natura  delle  misure  correttive  e  sui  termini  di  attuazione  delle
medesime.

12. Qualora in fase di autocontrollo, si verifichi un superamento di un limite stabilito dall’autorizzazione per
le diverse matrici ambientali, deve essere data comunicazione entro e non oltre 7 giorni dall’evidenza del
valore anomalo, all’Autorità Competente - ARPAE, indicando le cause di tale superamento.
A seguire, nel minimo tempo tecnico, devono essere documentate con breve relazione scritta le cause di
tale superamento e le azioni poste in essere per rientrare nei limiti, da inviare all’Autorità Competente –
ARPAE.

13. Il  Gestore,  ai  fini  degli  eventuali  adempimenti  amministrativi  di  competenza,  deve  comunicare
preventivamente all’Autorità Competente - ARPAE e al Comune di Sala Bolognese (BO), ogni eventuale
modifica strutturale e gestionale che intenda realizzare presso l’impianto, così come definito dall'articolo
5, comma 1, lettera l) del D.Lgs. n° 152/2006 e smi e secondo le indicazioni riportate nella Circolare
Esplicativa della Regione Emilia-Romagna prot. PG/2008/187404 del 01/08/2008. Tali modifiche saranno
valutate dall’Autorità Competente - ARPAE, ai sensi dell’art. 29-nonies del D.Lgs. n° 152/2006 e smi.

14. Il Gestore, ai sensi del comma 3 dell’articolo 29-nonies del D.Lgs. n° 152/2006 e smi, deve comunicare
preventivamente  all’Autorità  Competente  -  ARPAE,  in  merito  ad  ogni  nuova  istanza  presentata  per
l’installazione, ai sensi della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale o ai sensi della
normativa in  materia  urbanistica.  La comunicazione,  da effettuare  prima di  realizzare gli  interventi,
specifica gli  elementi in base ai  quali il  Gestore ritiene che gli  interventi  previsti non comportino né
effetti sull’ambiente né contrasto con le prescrizioni esplicitamente già fissate nel presente atto.

15. In  caso  di  fermata  degli  impianti  o  arresto  dell’attività,  per  oltre  30  giorni,  il  Gestore  deve  darne
comunicazione all’Autorità  Competente  -  ARPAE a mezzo PEC.  Se tale  fermata supera il  periodo di
frequenza previsto per gli  autocontrolli,  il  Gestore è esonerato dalla loro esecuzione riportando tale
informazione nel report annuale.

16. Il Gestore, qualora decida di cessare l’attività, è tenuto a comunicare preventivamente tale decisione, e
successivamente  confermare  a  mezzo  PEC  all’Autorità  Competente  -  ARPAE  e  al  Comune  di  Sala
Bolognese (BO), la data prevista di termine dell’attività.

D.2.3 REPORT DEI DATI, CERTIFICATI ANALITICI E REGISTRI

17. Il Gestore è tenuto a registrare i dati del Monitoraggio, secondo le frequenze e le modalità stabilite nella
Sezione D.3 della presente AIA.

18. In caso di mancata trascrizione dei dati di autocontrollo sul registro di gestione interno, è data facoltà al
Gestore di esibire, in alternativa, documentazione (fatture, ecc.) comprovante l’avvenuta esecuzione del
monitoraggio.
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D.2.4 CONDIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DELL’IMPIANTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 

19. Nell'installazione è autorizzato lo svolgimento delle seguenti operazioni di gestione dei rifiuti, di cui agli
Allegati B e C alla parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi:
a) operazioni di stoccaggio di rifiuti pericolosi e non pericolosi, mediante attività di messa in riserva

(R13) e/o deposito preliminare (D15), che saranno successivamente sottoposti rispettivamente a
operazioni di recupero e di smaltimento fuori sito presso altri impianti autorizzati.
Le  eventuali  operazioni  di  cernita,  selezione  dei  rifiuti  e  travaso  dei  contenitori,
sconfezionamento/riconfezionamento, separazione di fasi, etc. (per opportunità di stoccaggio o nel
caso di contenitori a tenuta precaria) devono intendersi operazioni integrate a quelle di stoccaggio
(operazioni di smaltimento/recupero D15/R13);

b) operazioni di selezione e cernita manuale a terra nell'AREA 12 (R12), di rifiuti solidi non pericolosi
misti.

Tali operazioni dovranno essere condotte nel rispetto delle condizioni di cui alla presente sezione D.

Tipologie di rifiuti

20. L’installazione è autorizzata a ritirare e gestire le seguenti tipologie di rifiuti:

Rifiuti non pericolosi

EER Descrizione

01 01 01 Rifiuti da estrazione di minerali metalliferi

01 01 02 Rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi

01 03 06 Sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05

01 03 08 Polveri e residui affini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07

01 03 09 Fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07

01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

01 04 09 Scarti di sabbia e argilla

01 04 10 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07

01 04 11 Rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

01 04 12 Sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle voci 01 04
07 e 01 04 11

01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07

01 05 04 Fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci

01 05 07 Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06

01 05 08 Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 05 06

02 01 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 01 03 Scarti di tessuti vegetali

02 01 04 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

02 01 07 Rifiuti della silvicoltura

02 01 09 Rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08

02 01 10 Rifiuti metallici

02 02 01 Fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 02 03 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 03 01 Fanghi  prodotti  da  operazioni  di  lavaggio,  pulizia,  sbucciatura,  centrifugazione e separazione di
componenti

02 03 02 Rifiuti legati all'impiego di conservanti

02 03 03 Rifiuti prodotti dall'estrazione tramite solvente

02 03 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

02 03 05 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 04 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 05 01 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

26



Allegato I – Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale - Ditta B&TA s.r.l. – Comune di Sala Bolognese (BO)

02 05 02 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 06 02 Rifiuti legati all'impiego di conservanti

02 06 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

02 07 01 Rifiuti prodotti dalle operazione di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima

02 07 02 Rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche

02 07 03 Rifiuti prodotti dai trattamenti chimici

02 07 04 Scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 07 05 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

03 01 01 Scarti di corteccia e sughero

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla
voce 03 01 04

03 03 01 Scarti di corteccia e legno

03 03 05 Fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta

03 03 07 Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta di cartone

03 03 08 Scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati

03 03 09 Fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio

03 03 10 Scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai processi di
separazione meccanica

03 03 11 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 03 10

04 01 01 Carniccio e frammenti di calce

04 01 02 Rifiuti di calcinazione

04 01 04 Liquido di concia contenente cromo

04 01 05 Liquido di concia non contenente cromo

04 01 06 Fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo

04 01 07 Fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo

04 01 08 Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo

04 01 09 Rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura

04 02 09 Rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elestomeri, plastomeri)

04 02 10 Materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera)

04 02 15 Rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14

04 02 17 Tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16

04 02 20 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 19

04 02 21 Rifiuti da fibre tessili grezze

04 02 22 Rifiuti da fibre tessili lavorate

05 01 10 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 01 09

05 01 13 Fanghi residui dell'acqua di alimentazione delle caldaie

05 01 14 Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento

05 01 16 Rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio

05 01 17 Bitumi

05 06 04 Rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento

05 07 02 Rifiuti contenenti zolfo

06 03 14 Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13

06 03 16 Ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15

06 05 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 05 02

06 06 03 Rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02

06 11 01 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio

07 01 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 01 11

07 02 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 11
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07 02 13 Rifiuti plastici

07 02 15 Rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14

07 02 18 Scarti di gomma

07 03 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 03 11

07 04 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 04 11

07 05 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 11

07 05 14 Rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13

07 06 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 06 11

07 07 12 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 07 11

08 01 12 Pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11

08 01 14 Fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13

08 01 16 Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15

08 01 18 Fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici diversi da quelli di cui alla voce 08 01 17

08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 19

08 02 01 Polveri di scarto di rivestimenti

08 02 02 Fanghi acquosi contenenti materiali ceramici

08 02 03 Sospensioni acquose contenenti materiali ceramici

08 03 07 Fanghi acquosi contenenti inchiostro

08 03 08 Rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro

08 03 13 Scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12

08 03 15 Fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14

08 03 18 Toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17

08 04 10 Adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09

08 04 12 Fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11

08 04 14 Fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13

08 04 16 Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 15

09 01 07 Carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o composti dell'argento

09 01 08 Carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o composti dell'argento

09 01 10 Macchine fotografiche monouso senza batterie

09 01 12 Macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 090111

10 01 01 Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia ( tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 04 )

10 01 02 Ceneri leggere di carbone

10 01 03 Ceneri leggere di torba e di legno non trattato

10 01 05 Rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi

10 01 07 Rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi

10 01 15 Ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla
voce 10 01 14

10 01 17 Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16

10 01 19 Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 07 e 10
01 18

10 01 21 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 20

10 01 23 Fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22

10 01 24 Sabbie dei reattori a letto fluidizzato

10 01 25 Rifiuti dell'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali termoelettriche a
carbone

10 01 26 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento

10 02 01 Rifiuti del trattamento delle scorie

10 02 02 Scorie non trattate
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10 02 08 Rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07

10 02 10 Scaglie di laminazione

10 02 12 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 02
11

10 02 14 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10
02 13

10 02 15 Altri fanghi e residui di filtrazione

10 03 02 Frammenti di anodi

10 03 05 Rifiuti di allumina

10 03 16 Schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15

10 03 18 Rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 17

10 03 20 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19

10 03 24 Rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23

10 03 26 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10
03 25

10 03 28 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 03
27

10 03 30 Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla voce 10 03
29

10 04 10 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 04
09

10 05 01 Scorie della produzione primaria e secondaria

10 05 04 Altre polveri e particolato

10 05 09 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 05
09

10 05 11 Scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10

10 06 01 Scorie della produzione primaria e secondaria

10 06 02 Impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 06 04 Altre polveri e particolato

10 06 10 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 06
09

10 08 04 Polveri e particolato

10 08 09 Altre scorie

10 08 11 Impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10

10 08 13 Rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 08 12

10 08 16 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15

10 08 18 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10
08 17

10 08 20 Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da quelli di cui alla voce 10 08
19

10 09 03 Scorie di fusione

10 09 06 Forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05

10 09 08 Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07

10 09 10 Polveri dei gas di combustione diverse da quelli di cui alla voce 10 09 09

10 09 12 Altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11

10 09 14 Leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13

10 09 16 Scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15

10 10 03 Scorie di fusione

10 10 06 Forme e anime da fonderia non utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05
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10 10 08 Forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07

10 10 10 Polveri dei gas di combustione, diverse da quelli di cui alla voce 10 10 09

10 10 12 Altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11

10 10 14 Leganti per rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13

10 10 16 Scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15

10 11 03 Scarto di materiali in fibra a base di vetro

10 11 05 Polveri e particolato

10 11 10 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 10 11 09

10 11 12 Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11

10 11 14 Lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13

10 11 16 Altri prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15

10 11 18 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi di quelli di cui alla voce 10 11
17

10 11 20 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 19

10 12 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico

10 12 03 Polveri e particolato

10 12 05 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 12 06 Stampi di scarto

10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento termico)

10 12 10 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09

10 12 12 Rifiuti delle operazioni di smaltatura, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11

10 12 13 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

10 13 01 Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico

10 13 04 Rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce

10 13 06 Polveri e particolato ( eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13 )

10 13 07 Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali composti a base di cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10
13 19 e 10 13 10

10 13 13 Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12

10 13 14 Rifiuti e fanghi di cemento

11 01 10 Fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09

11 01 12 Soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 11 01 11

11 01 14 Rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13

11 02 03 Rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi

11 05 01 Zinco solido

11 05 02 Ceneri di zinco

12 01 01 Limatura e trucioli di materiali ferrosi

12 01 02 Polveri e particolato di materiali ferrosi

12 01 03 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi

12 01 04 Polveri e particolato di materiali non ferrosi

12 01 05 Limatura e trucioli di materiali plastici

12 01 13 Rifiuti di saldatura

12 01 15 Fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14

12 01 17 Materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 10 16

12 01 21 Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20

15 01 01 Imballaggi in carta e cartone

15 01 02 Imballaggi in plastica

15 01 03 Imballaggi in legno
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15 01 04 Imballaggi  metallici

15 01 05 Imballaggi in materiali compositi

15 01 06 Imballaggi in materiali misti

15 01 07 Imballaggi in vetro

15 01 09 Imballaggi in materia tessile

15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui al punto 15 02 02

16 01 03 Pneumatici fuori uso 

16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11

16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14

16 01 16 Serbatoi per gas liquido

16 01 17 Metalli ferrosi

16 01 18 Metalli non ferrosi

16 01 19 Plastica

16 01 20 Vetro

16 01 22 Componenti non specificati altrimenti

16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15

16 03 04 Rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03

16 03 06 Rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05

16 05 05 Gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04

16 05 09 Sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08

16 06 04 Batterie alcaline (tranne 16 06 03)

16 06 05 Altre batterie ed accumulatori

16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16 08 07)

16 08 03 Catalizzatori  esauriti  contenenti  metalli  di  transizione  o  composti  di  metalli  di  transizione,  non
specificati altrimenti 

16 08 04 Catalizzatori liquidi esauriti da cracking catalitico ( tranne 16 08 07)

16 10 02 Soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01

16 10 04 Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03

16 11 02 Rivestimenti  e materiali  refrattari  a  base di  carbone provenienti  dalle  lavorazioni  metallurgiche,
diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01

16 11 04 Altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di
cui alla voce 16 11 03

16 11 06 Rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli di
cui alla voce 16 11 05

17 01 01 Cemento

17 01 02 Mattoni

17 01 03 Mattonelle e ceramica

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17
01 06

17 02 01 Legno

17 02 02 Vetro

17 02 03 Plastica

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01

17 04 01 Rame, bronzo, ottone

17 04 02 Alluminio

17 04 03 Piombo

17 04 04 Zinco
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17 04 05 Ferro e acciaio

17 04 06 Stagno

17 04 07 Metalli misti

17 04 11 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03

17 05 06 Fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui alla voce 17 05 05

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07

17 06 04 Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09
02 e 17 09 03

18 01 07 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06

18 01 09 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08

18 02 03 Rifiuti  che  non  devono  essere  raccolti  e  smaltiti  applicando  precauzioni  particolari  per  evitare
infezioni  

18 02 06 Sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05

18 02 08 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07

19 01 02 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti

19 01 12 Ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11

19 01 14 Ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13

19 01 16 Polveri di caldaia, diverse da quelle di cui al punto 19 01 15

19 01 18 Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17

19 01 19 Sabbie dei reattori a letto fluidizzato

19 02 03 Miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi

19 02 06 Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05

19 02 10 Rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09

19 03 05 Rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 04

19 03 07 Rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06

19 04 01 Rifiuti vetrificati

19 04 04 Rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati

19 05 01 Parte di rifiuti urbani e simili non compostata

19 05 02 Parte di rifiuti animali e vegetali non compostata

19 05 03 Compost fuori specifica

19 06 03 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani

19 06 04 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani

19 06 05 Liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale

19 06 06 Digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale

19 08 01 Vaglio

19 08 02 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia

19 08 09 Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti esclusivamente oli e grassi
commestibili

19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla
voce 19 08 11

19 08 14 Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 19
08 13

19 09 01 Rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari

19 09 02 Fanghi prodotti dai processi di chiarificazione delle acque

19 09 03 Fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione
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19 09 04 Carbone attivo esaurito

19 09 05 Resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 09 06 Soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico

19 10 01 Rifiuti di ferro e acciaio

19 10 02 Rifiuti di metalli non ferrosi

19 10 04 Fluff-frazione leggera e polveri diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03

19 11 06 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 11 05

19 12 01 Carta e cartone

19 12 02 Metalli ferrosi

19 12 03 Metalli non ferrosi

19 12 04 Plastica e gomma

19 12 05 Vetro

19 12 07 Legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06

19 12 08 Prodotti tessili

19 12 09 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)

19 12 10 Rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti )

19 12 12
Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli
di cui alla voce 19 12 11

19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01

19 13 04 Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 03

19 13 06 Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda,diversi da quelli di cui alla voce
19 03 05

19 13 08 Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di
falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07

20 01 01 Carta e cartone

20 01 02 Vetro

20 01 10 Abbigliamento

20 01 11 Prodotti tessili

20 01 25 Oli e grassi commestibili

20 01 28 Vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27

20 01 30 Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29

20 01 32 Medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31

20 01 34 Batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33

20 01 36 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20
01 23 e 20 01 35

20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

20 01 39 Plastica

20 01 40 Metallo

20 01 41 Rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere

20 02 01 Rifiuti biodegradabili

20 02 02 Terra e roccia

20 02 03 Altri rifiuti non biodegradabili

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati

20 03 02 Rifiuti dei mercati

20 03 03 Residui della pulizia stradale

20 03 07 Rifiuti ingombranti
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Rifiuti pericolosi

EER Descrizione

01 03 04* Sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso

01 03 05* Altri sterili contenenti sostanze pericolose

01 03 07* Altri  rifiuti  contenenti  sostanze  pericolose  prodotti  da  trattamenti  chimici  e  fisici  di  minerali
metalliferi

01 04 07* Rifiuti  contenenti  sostanze  pericolose,  prodotti  da  trattamenti  chimici  e  fisici  di  minerali  non
metalliferi

01 05 05* Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli

01 05 06* Fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose

02 01 08* Rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose

03 01 04* Segatura,  trucioli,  residui  di  taglio,  legno,  pannelli  di  truciolare  e  piallacci  contenenti  sostanze
pericolose

03 02 01* Prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici non alogenati

03 02 04* Prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti inorganici

04 02 14* Rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici

04 02 16* Tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose

04 02 19* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

05 01 02* Fanghi da processi di dissalazione

05 01 03* Morchie depositate sul fondo dei serbatoi

05 01 04* Fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione

05 01 05* Perdite di olio

05 01 06* Fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature

05 01 07* Catrami acidi

05 01 08* Altri catrami

05 01 09* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

05 01 12* Acidi contenenti oli

05 01 15* Filtri di argilla esauriti

05 06 03* Altri catrami

05 07 01* Rifiuti contenenti mercurio

06 01 01* Acido solforico ed acido solforoso

06 01 02* Acido cloridrico

06 01 04* Acido fosforico e fosforoso

06 01 05* Acido nitrico e acido nitroso

06 01 06* Altri acidi

06 02 01* Idrossido di calcio

06 02 03* Idrossido di ammonio

06 02 04* Idrossido di sodio e di potassio

06 02 05* Altre basi

06 03 13* Sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti

06 03 15* Ossidi metallici contenenti metalli pesanti

06 04 03* Rifiuti contenenti arsenico

06 04 04* Rifiuti contenenti mercurio

06 04 05* Rifiuti contenenti altri metalli pesanti 

06 05 02* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

06 06 02* Rifiuti contenenti solfuri pericolosi

06 07 02* Carbone attivato dalla produzione di cloro
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06 07 03* Fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio

06 07 04* Soluzioni ed acidi, ad es. acido di contatto

06 10 02* Rifiuti contenenti sostanze pericolose

06 13 01* Prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici

06 13 02* Carbone attivo esaurito (tranne 06 07 02)

07 01 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 01 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 01 08* Altri fondi e residui di reazione

07 01 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 01 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 02 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 02 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 02 08* Altri fondi e residui di reazione

07 02 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 02 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 02 14* Rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose

07 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 03 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 03 08* Altri fondi e residui di reazione

07 03 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 03 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 04 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 04 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 04 08* Altri fondi e residui di reazione

07 04 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 04 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 04 13* Rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 05 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 05 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 05 08* Altri fondi e residui di reazione

07 05 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 05 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 05 13* Rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 06 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 06 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 06 08* Altri fondi e residui di reazione

07 06 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 06 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

07 07 01* Soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri

07 07 04* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri

07 07 08* Altri fondi e residui di reazione

07 07 10* Altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 07 11* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

08 01 11* Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 13* Fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 15* Fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 01 17* Fanghi prodotti  dalla rimozione di pitture e vernici,  contenenti  solventi organici o altre sostanze
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pericolose

08 01 19* Sospensioni  acquose  contenenti  pitture  e  vernici,  contenenti  solventi  organici  o  altre  sostanze
pericolose

08 01 21* Residui di vernici o di sverniciatori

08 03 12* Scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 14* Fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 16* Residui di soluzioni chimiche per incisione

08 03 17* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose

08 03 19* Oli dispersi

08 04 09* Adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 11* Fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 13* Fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose

08 04 15* Rifiuti  liquidi  acquosi  contenenti  adesivi  e sigillanti,  contenenti  solventi  organici  o altre sostanze
pericolose

08 04 17* Olio di resina

08 05 01* Isocianati di scarto

09 01 01* Soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa

09 01 02* Soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa

09 01 03* Soluzioni di sviluppo a base di solventi

09 01 04* Soluzioni fissative

09 01 05* Soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio

09 01 06* Rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici

09 01 11* Macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 160601, 160602 o 160603

09 01 13* Rifiuti  liquidi acquosi prodotti  dal recupero in loco dell'argento, diversi da quelli  di cui alla voce
090106

10 01 04* Ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia

10 01 09* Acido solforico

10 01 13* Ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante

10 01 14* Ceneri  pesanti,  scorie  e  polveri  di  caldaia  prodotte  dal  coincenerimento,  contenenti  sostanze
pericolose

10 01 16* Ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose

10 01 18* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 01 20* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

10 01 22* Fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose

10 02 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 02 11* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 02 13* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 03 04* Scorie della produzione primaria

10 03 08* Scorie saline della produzione secondaria

10 03 09* Scorie nere della produzione secondaria

10 03 17* Rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi

10 03 19* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 03 23* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi contenenti sostanze pericolose

10 03 25* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 03 27* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 03 29* Rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze pericolose

10 04 01* Scorie della produzione primaria e secondaria

10 04 02* Impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria
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10 04 03* Arsenato di calcio

10 04 04* Polveri dei gas di combustione

10 04 05* Altre polveri e particolato

10 04 06* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 07* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 09* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 05 03* Polveri dei gas di combustione

10 05 05* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 05 06* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 05 08* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 06 03* Polveri dei gas di combustione

10 06 06* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 06 07* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 06 09* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 08 08* Scorie salate della produzione primaria e secondaria

10 08 12* Rifiuti contenenti catrame derivante dalla produzione degli anodi

10 08 15* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 08 17* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 08 19* Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli

10 09 05* Forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 09 07* Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 09 09* Polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose

10 09 11* Altri particolati contenenti sostanze pericolose

10 09 13* Leganti per rifiuti contenenti sostanze pericolose

10 09 15* Scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose

10 10 05* Forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 10 07* Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 10 09* Polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose

10 10 11* Altri particolati contenenti sostanze pericolose

10 10 13* Leganti per rifiuti contenenti sostanze pericolose

10 10 15* Scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose

10 11 09* Scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose

10 11 11* Rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti (provenienti ad es.
da tubi a raggi catodici)

10 11 13* Lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose

10 11 15* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 11 17* Fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 11 19* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

10 12 09* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 12 11* Rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti

10 13 12* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose

10 14 01* Rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio

11 01 05* Acidi di decapaggio

11 01 06* Acidi non specificati altrimenti

11 01 07* Basi di decapaggio

11 01 08* Fanghi di fosfatazione

11 01 09* Fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose
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11 01 11* Soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose

11 01 13* Rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose

11 01 15* Eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze pericolose

11 01 16* Resine a scambio ionico saturate o esaurite

11 01 98* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

11 02 02* Rifiuti della lavorazione idrometallurgica dello zinco ( compresi jarosite, goethite )

11 02 07* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

11 03 01* Rifiuti contenenti cianuro

11 03 02* Altri rifiuti

11 05 03* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

11 05 04* Fondente esaurito

12 01 07* Oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni)

12 01 09* Emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni

12 01 10* Oli sintetici per macchinari

12 01 12* Cere e grassi esauriti

12 01 14* Fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose

12 01 16* Materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose

12 01 18* Fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio

12 01 19* Oli per macchinari, facilmente biodegradabili

12 01 20* Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose

12 03 01* Soluzioni acquose di lavaggio

12 03 02* Rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore

13 01 01* Oli per circuiti idraulici contenenti PCB 

13 01 04* Emulsioni clorurate

13 01 05* Emulsioni non clorurate

13 01 10* Oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati

13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici

13 01 12* Oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici

13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile

13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 03 07* Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati

13 03 08* Oli sintetici isolanti e oli termoconduttori

13 03 09* Oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili

13 03 10* Altri oli isolanti e termo conduttori

13 04 03* Altri oli di sentina della navigazione

13 05 01* Rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua

13 05 02* Fanghi di prodotti di separazione olio/acqua

13 05 03* Fanghi da collettori

13 05 06* Oli prodotti dalla separazione olio/acqua

13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua

13 05 08* Miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua

13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel

13 07 02* Petrolio

13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele)
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13 08 02* Altre emulsioni

14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi

14 06 05* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze

15 01 11* Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i
contenitori a pressione vuoti

15 02 02* Assorbenti,  materiali  filtranti,  (inclusi filtri  dell'olio non specificati  altrimenti),  stracci e indumenti
protettivi, contaminati da sostanze pericolose

16 01 07* Filtri dell'olio

16 01 08* Componenti contenenti mercurio

16 01 09* Componenti contenenti PCB

16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio "air bag")

16 01 11* Pastiglie per freni, contenenti amianto

16 01 13* Liquidi per freni

16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose

16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14

16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB  o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce
160209

16 02 11* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC

16 02 12* Apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 09
e 16 02 12

16 02 15* Componenti pericolose rimossi da apparecchiature fuori uso

16 03 03* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose

16 03 05* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose

16 05 04* Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose

16 05 06* Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese le miscele
di sostanze chimiche di laboratorio

16 05 07* Sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose

16 05 08* Sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose

16 06 01* Batterie al piombo

16 06 02* Batterie al nichel-cadmio

16 06 03* Batterie contenenti mercurio

16 06 06* Elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata

16 07 08* Rifiuti contenenti olio

16 07 09* Rifiuti contenenti altre sostanze pericolose

16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti di metalli di transizione
pericolosi

16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico

16 08 06* Liquidi esauriti usati come catalizzatori

16 08 07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose

16 09 01* Permanganati, ad esempio permanganato di potassio

16 09 02* Cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio

16 10 01* Soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose

16 10 03* Concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose

16 11 01* Rivestimenti  e materiali  refrattari  a base di  carbone provenienti  dalle  lavorazioni  metallurgiche,
contenenti sostanze pericolose

16 11 03* Altri  rivestimenti  e  materiali  refrattari  provenienti  dalle  lavorazioni  metallurgiche,  contenenti
sostanze pericolose
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16 11 05* Rivestimenti  e  materiali  refrattari  provenienti  dalle  lavorazioni  non  metallurgiche,  contenenti
sostanze pericolose

17 01 06* Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose

17 02 04* Vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati

17 03 01* Miscele bituminose contenenti catrame di carbone

17 03 03* Catrame di carbone e prodotti contenenti catrame

17 04 09* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

17 04 10* Cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose

17 05 03* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose

17 05 05* Fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose

17 05 07* Pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose

17 06 01* Materiali isolanti contenenti amianto

17 06 03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

17 06 05* Materiali da costruzione contenenti amianto 

17 08 01* Materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose

17 09 01* Rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio

17 09 02* Rifiuti  dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti  contenenti
PCB, pavimentazioni  a base di  resina contenenti  PCB, elementi  stagni  in vetro contenenti  PCB,
condensatori contenenti PCB)

17 09 03* Altri  rifiuti  dell'attività  di  costruzione  e  demolizione  (compresi  rifiuti  misti)  contenenti  sostanze
pericolose

18 01 03* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

18 01 06* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 01 10* Rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici 

18 02 02* Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni

18 02 05* Sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

19 01 05* Residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 06* Rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti liquidi acquosi

19 01 07* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 10* Carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi

19 01 11* Ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose

19 01 13* Ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose

19 01 15* Ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose

19 01 17* Rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose

19 02 04* Miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso

19 02 05* Fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose

19 02 07* Oli e concentrati prodotti da processi di separazione

19 02 08* Rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose

19 02 09* Rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose

19 02 11* Altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

19 03 04* Rifiuti  contrassegnati  come pericolosi,  parzialmente  stabilizzati  diversi  da  quelli  di  cui  al  punto
190308*

19 03 06* Rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati

19 04 02* Ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi

19 04 03* Fase solida non vetrificata

19 08 06* Resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 08 07* Soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico

19 08 08* Rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose
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19 08 10* Miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 08
09

19 08 11* Fanghi  prodotti  dal  trattamento  biologico  delle  acque  reflue  industriali,  contenenti  sostanze
pericolose

19 08 13* Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali

19 10 03* Fluff-frazione leggera e polveri, contenente sostanze pericolose

19 10 05* Altre frazioni, contenenti sostanze pericolose

19 11 01* Filtri di argilla esauriti

19 11 02* Catrami acidi

19 11 03* Rifiuti liquidi acquosi

19 11 05* Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose

19 12 06* Legno contenente sostanze pericolose

19 12 11* Altri  rifiuti  (compresi  materiali  misti)  prodotti  dal  trattamento  meccanico  dei  rifiuti,  contenenti
sostanze pericolose

19 13 01* Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose

19 13 03* Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose

19 13 05* Fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose

19 13 07* Rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di
falda, contenenti sostanze pericolose

20 01 13* Solventi

20 01 14* Acidi

20 01 15* Sostanze alcaline

20 01 17* Prodotti fotochimici

20 01 19* Pesticidi

20 01 21* Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio

20 01 23* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

20 01 26* Oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25

20 01 27* Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose

20 01 29* Detergenti contenenti sostanze pericolose

20 01 33* Batterie  e  accumulatori  di  cui  alle  voci   16  06  01,  16  06  02  e  16  06  03  nonché  batterie  e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

20 01 35* Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 20
01 23, contenenti componenti pericolosi

20 01 37* Legno, contenente sostanze pericolose

Specifiche su alcune tipologie di rifiuti

21. I rifiuti di cui ai codici EER 020203 – 020501 – 020304 e riconducibili agli scarti di origine animale (SOA)
rappresentano prodotti fuori specifica da banco scaduti o da scartare a seguito dell’interruzione della
catena del freddo, provengono in genere da supermercati e possono essere accettati all'impianto se
accompagnati  dal  relativo  formulario  di  identificazione  del  rifiuto,  confezionati  in  cassoni  scarrabili
coperti o in idonei contenitori di plastica rigida con coperchio; in entrambi i casi, i contenitori devono
essere a tenuta stagna. Lo stoccaggio deve essere effettuato nell'AREA 14 (area dedicata individuata
nell'AREA 11 NP/P), su superficie lavabile e distintamente dalle altre tipologie di rifiuto. Gli stessi devono
assere  avviati  a  termodistruzione  entro  il  giorno  successivo  a  quello  di  conferimento  per  i  rifiuti
facilmente deperibili o deteriorabili non confezionati ed entro i 3 giorni dal giorno di conferimento per
quelli confezionati.

22. Le tipologie di rifiuti identificate dai codici EER 19 05 01 – parte di rifiuti urbani e simili non compostata
e  EER 19 05  03  –  compost  fuori  specifica,  non siano  accettate  dall’impianto  qualora  trattasi  della
frazione organica stabilizzata della frazione umida derivante dalla selezione meccanica dei rifiuti urbani
non differenziati, per i quali non si ritiene opportuno ed utile, per la corretta gestione di detta “filiera”, il
conferimento a centri di stoccaggio provvisorio.
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23. La tipologia di  rifiuto identificata dal  codice EER 20 03 01 -  rifiuti  urbani non differenziati,  non sia
conferita all’impianto qualora trattasi di rifiuti urbani misti o comunque putrescibili.

24. I rifiuti in ingresso contenenti amianto siano stoccati evitando dispersioni nell’aria delle fibre libere.

25. I  rifiuti  con  codice  EER  17  06  05* possono  essere  accettati  solo  se  adeguatamente  trattati  e
confezionati e solo con idonea attestazione di notifica del Piano di lavoro all’organo di vigilanza ai sensi
della normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

26. La disposizione dei bancali di cemento-amianto è consentita fino ad un massimo di tre livelli, purchè vi
sia  il  rispetto  di  un’altezza  massima non superiore  a  2  metri,  al  fine  di  garantire  lo  stoccaggio  in
condizioni di sicurezza.

27. Le tipologie di  rifiuto identificate dai  codici  EER 19 12 11* - altri  rifiuti  (compresi  i  materiali  misti)
prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, contenenti sostanze pericolose e EER 191212 - altri rifiuti
(compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce
191211 non siano accettate dall’impianto qualora trattasi della frazione prevalentemente secca derivante
dalla selezione meccanica dei rifiuti urbani non differenziati, per i quali non si ritiene opportuno ed utile,
alla corretta gestione di detta “filiera”, il conferimento a centri di stoccaggio provvisorio.

28. Le tipologie di rifiuti sottoelencate, consistenti in rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, non
siano sottoposti ad alcuna operazione di trattamento, di disassemblaggio e cernita e siano raccolti e
stoccati secondo quanto disposto nel paragrafo 1 dell’allegato VII al D.Lgs. 49/2014; inoltre siano gestiti
secondo i raggruppamenti omogenei di cui all’allegato 1 al D.M. Ambiente 185/2007.

EER Descrizione

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15

20 01 36
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 
01 23 e 20 01 35

16 01 21* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 14

16 02 10*
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla voce 
16 02 09

16 02 11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC

16 02 12* apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

16 02 13*
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 16 02 
09 e 16 02 12

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso

20 01 15* sostanze alcaline

20 01 21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio

20 01 23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

20 01 35*
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 
20 01 23, contenenti componenti pericolosi

Capacità di stoccaggio (operazioni D15 ed R13)

29.La capacità complessiva di stoccaggio dell'installazione è pari a 560 tonnellate, di cui un
quantitativo massimo di rifiuti speciali pericolosi pari a 245 tonnellate.

30.Il  quantitativo  massimo  annuo  di  rifiuti  in  ingresso,  destinati  all’attività  di  stoccaggio
(operazioni D15 ed R13 di cui rispettivamente agli allegati B e C alla parte quarta del D.Lgs.
n° 152/2006 e smi), è pari a 15.000 t.

Potenzialità dell'attività di   selezione e cernita   (operazioni R12)  

31. Il  quantitativo massimo di  rifiuti  solidi  non pericolosi  in ingresso, destinati all’attività di
selezione e cernita manuale a terra nell'AREA 12 (operazioni R12 di cui all'allegato C alla
parte quarta del D.Lgs. n° 152/2006 e smi), è pari a 6.250 t/anno.
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Gestione degli stoccaggi e dei rifiuti

32. Lo stoccaggio dei rifiuti avvenga nel sostanziale rispetto degli spazi individuati nella planimetria generale
dell'installazione (denominata LAY-OUT impianto).

33. Le diverse zone di stoccaggio indicate nella planimetria del  lay-out, siano identificate da segnaletica
orizzontale e/o verticale.

34. I contenitori dei rifiuti siano etichettati e contengano sulle etichette almeno i seguenti dati: produttore,
codice EER, stato fisico, e, qualora siano pericolosi anche le caratteristiche di pericolo; dette etichette
siano ben visibili, per dimensione e collocazione.

35. Per lo stoccaggio delle diverse tipologie di rifiuti identificate con i codici europei dei rifiuti, che dovrà
avvenire all'interno delle zone individuate, dovranno essere usati esclusivamente contenitori in buone
condizioni di conservazione, tali da garantire una perfetta tenuta.

36. Nelle zone di stoccaggio dei rifiuti deve essere presa ogni precauzione al fine di garantire un ordinato
stoccaggio, prevedendo un'organizzazione idonea a consentire una sufficiente movimentazione dei rifiuti,
nonché un facile accesso, in condizioni di sicurezza, da parte dei mezzi meccanici e da parte degli organi
di controllo.

37. I fusti, le cisterne e cisternette, siano immagazzinati su 2 livelli, al massimo.

38. I contenitori o serbatoi fissi o mobili, i bacini e le vasche di contenimento, utilizzati per lo stoccaggio dei
rifiuti  posseggano  adeguati  requisiti  di  resistenza  in  relazione  alle  proprietà  chimico-fisiche  ed  alle
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti.

39. I contenitori e i serbatoi siano provvisti di sistemi di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare in
condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e svuotamento.
Le manichette e i  raccordi  dei  tubi  utilizzati  per il  carico e lo scarico dei rifiuti  liquidi  contenuti  nei
contenitori/serbatoi siano mantenuti in perfetta efficienza al fine di evitare dispersioni nell’ambiente.

40. I contenitori o serbatoi di rifiuti liquidi siano dotati di sistemi di contenimento di capacità pari al serbatoio
stesso oppure, nel caso che nello stesso bacino di contenimento vi siano più serbatoi, di capacità pari ad
almeno la terza parte della capacità complessiva effettiva dei contenitori stessi. In ogni caso, il bacino di
contenimento abbia capacità pari almeno a quella del più grande dei contenitori o serbatoi, aumentato
del 10%.

41. Ogni contenitore o serbatoio fisso o mobile di rifiuti liquidi riservi un volume residuo di sicurezza pari al
10%, e sia dotato di apposito dispositivo antitrabbocamento o di tubazioni di troppo pieno e di indicatori
o allarmi di livello.

42. I  rifiuti  che  possono  dare  luogo  a  fuoriuscita  di  liquidi  siano  immediatamente  travasati  in  idonei
contenitori atti ad evitare dispersioni sulla pavimentazione.

43. I  contenitori  mobili  siano  dotati  di  mezzi  di  presa  per  rendere  sicure  e  agevoli  le  operazioni  di
movimentazione.

44. I recipienti, fissi e mobili, che hanno contenuto i rifiuti, e non destinati ad essere reimpiegati per gli
stessi tipi di rifiuti identificati dal medesimo codice EER e con caratteristiche chimico-fisiche analoghe ai
rifiuti precedentemente stoccati, siano preventivamente sottoposti a trattamenti di pulizia appropriati.

45. Nell’area esterna, fatta eccezione per la zona di selezione e cernita dei rifiuti in cumulo (AREA 12), i
rifiuti siano stoccati in cassoni scarrabili a tenuta e al riparo dagli eventi atmosferici.

46. Al termine di ogni giornata, i rifiuti in cumulo cerniti (AREA 12) dovranno essere stoccati negli appositi
contenitori; detti rifiuti dovranno essere esclusivamente rifiuti solidi non pericolosi e non putrescibili.

47. Per le tipologie di rifiuti, identificate dai codici EER 180103* e EER 180202*, deve essere rispettato
quanto segue:
a) lo  stoccaggio  delle  suddette tipologie  di  rifiuti  avvenga nell’area coperta da tettoia,  adibita  allo

stoccaggio dei rifiuti solidi pericolosi (AREA 9P e AREA 11bis NP/P);
b) devono essere gestiti nel rispetto del DPR 15 luglio 2003, n. 254, con riferimento particolare all’art.

8.
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48. In seguito alle operazioni di cernita e selezione dei rifiuti, gli eventuali contenitori di risulta (fusti vuoti,
imballaggi vari, pedane in legno, ecc.) possono risultare selezionati e conferiti al recupero, come rifiuti
prodotti in proprio dall’attività di stoccaggio stessa, o commercializzati.

49. Qualora tipologie di rifiuti, identificate da codici EER (a 6 cifre) diversi, vengano accorpati ai fini dell’invio
ad impianti terzi di smaltimento/recupero, il trasporto dovrà essere accompagnato da tanti formulari
quante sono le tipologie.

Garanzie finanziarie

50. Il  gestore è tenuto a prestare la garanzia finanziaria, secondo le modalità stabilite nella precedente
Sezione B.1 della presente AIA.

D.2.5 ENERGIA

51. Il Gestore, attraverso gli strumenti gestionali in suo possesso, deve utilizzare in modo ottimale l’energia.

D.2.6 SCARICHI E CONSUMI IDRICI

52. Si  individuano  i  seguenti  punti  di  immissione  e  scarico  in  pubblica  fognatura,  con  origine
dall'installazione:

• S1: scarico di acque reflue domestiche provenienti dai servizi igienici;

• S2: generale costituito da:

◦ scarico parziale S4 costituito dalle acque meteoriche di dilavamento dei coperti Lato sud Zona A
(non contaminate);

◦ scarico parziale S3, in uscita dalla vasca di decantazione, costituito da:
▪ acque meteoriche dei pluviali lato nord Zona A e Zona B;
▪ acque meteoriche di dilavamento delle aree esterne - Zona C (non contaminate);
▪ acque di prima pioggia (scarico parziale S3a) originate dal dilavamento dell’AREA 12 “zona di

selezione e carico/scarico”, in uscita al  trattamento di  dissabbiatura/flottazione in apposita
vasca dedicata, classificate come acque reflue di tipo industriale;

▪ acque eccedenti  la  prima pioggia  (acque di  seconda pioggia)  provenienti  dal  dilavamento
dell’AREA 12 “zona di  selezione e carico/scarico”; si  precisa che queste acque di  seconda
pioggia confluiscono nel pozzetto di raccordo insieme alle acque di prima pioggia trattate dalla
vasca, unitamente ad una caditoia limitrofa al punto di scarico.

Il  Gestore è tenuto al  rispetto delle norme regolamentari  stabilite dal  soggetto Gestore del Servizio
Idrico Integrato, di cui al parere allegato alla presente AIA che ne costituisce parte integrante.

53. Per lo scarico parziale S3 e S3a (a valle del pozzetto di campionamento delle acque di prima pioggia),
devono essere rispettati i valori limite previsti dalla Tabella 3, Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs n.
152/2006 e smi – colonna scarichi in rete fognaria.

54. I pozzetti di ispezione e prelievo dovranno consentire il prelievo delle acque per caduta, opportunamente
indicati con segnaletica visibile e garantire, in qualsiasi momento, le condizioni di accesso ed apertura da
parte del personale addetto al controllo.

55. Tutti i pozzetti di ispezione e prelievo dovranno essere in posizione facilmente accessibile, sempre visibili
e riconoscibili, facilmente apribili e mantenuti in buone condizioni di funzionalità, pulizia e manutenzione.

56. I dispositivi di sicurezza atti a bloccare gli  scarichi,  in caso di anomalia, dovranno essere mantenuti
sempre in funzione e in perfetta efficienza.

57. Deve  essere  garantito  il  corretto  funzionamento  dell’impianto  di  trattamento  delle  acque  di  prima
pioggia, mediante un’adeguata procedura di sorveglianza e controllo da parte di personale esperto in
materia, interno o appartenente a ditta specializzata.

58. Le  vasche  di  prima pioggia  devono essere  soggette  a  periodiche  (con  frequenza  almeno annuale)
operazioni di spurgo ad opera di ditte specializzate, autorizzate in materia di gestione di rifiuti.

59. Non possono essere eseguite operazioni di pulizia e sanificazione dei cassoni metallici o operazioni di
bagnatura dei rifiuti posti in stoccaggio sui piazzali presso l’installazione che possano generare acque
reflue di tipo industriale.
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D.2.7 EMISSIONI IN ATMOSFERA 

60. Si  riporta  il  seguente  punto  di  emissione,  comunque  presente  in  stabilimento,  non  soggetto  ad
autorizzazione in quanto rientrante nell’art. 272, comma 1, parte V del D.Lgs. n° 152/2006 e smi, non
superando il valore di potenzialità termica nominale previsto per gli impianti termici ad uso tecnologico
e/o civile e pari a 1 MW.

Punto di Emissione Provenienza

E5 Bruciatore a gas metano – caldaia per riscaldamento (32,1 kW)

61. Si riportano i seguenti punti di emissione, comunque presenti in stabilimento, per i quali non si fissano
limiti di sostanze inquinanti in emissione:

Punto di Emissione Provenienza

E7 Ricambio d'aria capannone

E8 Ricambio d'aria capannone

62. Per le fibre di amianto, si prescrive il rispetto del valore limite di   1 ff/L  .

D.2.8 EMISSIONI SONORE

63. Il  Gestore  dovrà  provvedere  ad  effettuare  una  nuova  valutazione  di  impatto  acustico  secondo  le
tempistiche indicate al paragrafo D.3.6 della presente AIA oppure nel caso in cui dovessero intervenire
delle modifiche impiantistiche tali da doverlo richiedere.

D.2.9 GESTIONE DEL FINE VITA DELL’IMPIANTO

64. Qualora il Gestore decida di cessare l’attività, deve preventivamente effettuare le comunicazioni previste
al punto 16. della sezione D.2.2 della presente AIA, fornendo altresì un crono-programma di dismissione
approfondito e relazionando sugli interventi previsti.

65. All’atto della cessazione dell’attività, il sito su cui insiste l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della
normativa  vigente  in  materia  di  bonifiche  e  ripristino  ambientale.  A  tal  fine,  al  momento  della
dismissione  degli  impianti,  dovrà  essere  presentato  alle  autorità  competenti  un  piano  d’indagine
preliminare  finalizzato  ad  accertare  l’eventuale  situazione  di  inquinamento  delle  matrici  ambientali
(suolo, sottosuolo ed acque sotterranee) causata dalla attività produttiva ivi esercitata.

66. In ogni caso il Gestore dovrà provvedere a:
• lasciare il sito in sicurezza;
• svuotare  vasche,  serbatoi,  contenitori,  reti  di  raccolta  delle  acque  provvedendo  a  un  corretto

recupero o smaltimento del contenuto;
• rimuovere tutti i rifiuti provvedendo a un loro corretto recupero o smaltimento.
Sino ad allora,  la  presente Autorizzazione Integrata Ambientale  deve essere rinnovata e mantenuta
valida.
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D.3 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’IMPIANTO

D.3.1 PRINCIPI E CRITERI DEL MONITORAGGIO

1. Il Gestore deve attuare il Piano di Monitoraggio e Controllo quale parte fondamentale della presente
autorizzazione, rispettando frequenza, tipologia e modalità dei diversi parametri da controllare.

2. La frequenza degli autocontrolli, i campionamenti e le analisi, così come prescritti nel Piano, potranno
essere  emendati  solo  con  autorizzazione  espressa  dall’Autorità  Competente  -  ARPAE,  su  motivata
richiesta dell'azienda o su proposta stessa di ARPAE. In caso di modifiche al piano di monitoraggio, il
Gestore  è  tenuto  ad  attenersi  ad  esse  a  far  data  dalla  comunicazione  o  presa  d’atto  da  parte
dell’Autorità Competente – ARPAE.

3. Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura e campionamento relativi al presente
Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo,  provvedendo periodicamente  alla  loro  manutenzione e alla  loro
riparazione nel più breve tempo tecnico possibile.

4. La valutazione di conformità andrà applicata nei seguenti casi:

• Scarico parziale S3 e S3a  : in base alla tabella 1 del paragrafo D.3.2 Monitoraggio e Controllo
degli Scarichi idrici

5. Ai  fini  del  rispetto  dei  valori  limite  autorizzati,  i  risultati  analitici  dei  controlli/autocontrolli  eseguiti
devono  riportare  indicazione  del  metodo  utilizzato  e  dell’incertezza  della  misurazione  al  95%  di
probabilità, così come descritta e documentata nel metodo stesso; qualora nel metodo utilizzato non sia
esplicitamente  documentata  l’entità  dell’incertezza  di  misura,  essa  può  essere  valutata
sperimentalmente  in  prossimità  del  valore  limite  di  emissione  e  non  deve  essere  generalmente
superiore al valore indicato nelle norme tecniche di riferimento per la matrice considerata.

Qualora l’incertezza non venisse indicata, si prenderà in considerazione il valore assoluto della misura.

6. Il  risultato di  un controllo è da considerare superiore al  valore limite autorizzato quando l’estremo
inferiore  dell’intervallo  di  confidenza della  misura (cioè  l’intervallo  corrispondente  a “Risultato  della
Misurazione ± Incertezza di Misura”), risulta superiore al valore limite autorizzato.

7. ARPAE è incaricata:
• di effettuare le verifiche e i controlli previsti nel Piano di Controllo e ad essa assegnati;
• di  verificare  il  rispetto  di  quanto  ulteriormente  indicato  nella  presente  Autorizzazione  Integrata

Ambientale, con particolare riguardo alle prescrizioni;
• di verificare il rispetto di quanto stabilito dalle altre norme di tutela ambientale per quanto non già

regolato dal D.Lgs. n° 152/2006 e smi, dalla L.R. n° 21/2004 e smi e dal presente atto.

8. ARPAE effettuerà i controlli programmati dell’impianto rispettando la periodicità stabilita dal presente
Piano di Controllo.

9. ARPAE può effettuare il controllo programmato in contemporanea agli autocontrolli del Gestore. A tal
fine, solo quando appositamente richiesto, il gestore deve comunicare a mezzo PEC ad ARPAE, con
sufficiente anticipo, le date previste per gli autocontrolli (campionamenti).

10. Un superamento dei valori limite di  emissione, ai  fini del  reato di cui  all'articolo 29-quattuordecies,
comma  2  del  D.Lgs.  n°  152/2006  e  smi,  si  verifica  soltanto  se  i  controlli  effettuati  dall'autorità
competente o dagli organi di controllo delegati accertano una difformità tra i valori misurati e i valori
limite prescritti.

Le difformità accertate nei controlli di competenza del Gestore, devono essere da costui specificamente
comunicate  all'autorità  competente  –  ARPAE (AACM e  APAM)  per  l’eventuale  controllo  secondo le
indicazioni fornite per la specifica matrice ambientale come riportato al paragrafo D.2.2. della presente
AIA.
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D.3.2 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEGLI SCARICHI IDRICI 

I parametri analitici da ricercare negli scarichi sono indicati in tabella 1.

Tabella 1 – Scarichi idrici

Punto di
campionamento

Parametri Unità di
misura Limiti autorizzativi

Frequenza Controllo e
registrazione dati

Modalità di
registrazione

Scarico parziale
S3

pH Unità di
pH

Tab. 3, Allegato 5
alla parte terza del
D.Lgs. n° 152/2006

e smi , riferiti a
scarico in fognatura

Semestrale
(durante l’evento

meteorico) Su supporto
informatico da
trasmettere nel
report annuale;

conservazione dei
certificati di analisi

Solidi Sospesi Totali
mg/L

Idrocarburi Totali

COD mg/L O2

Scarico parziale
S3a

(prima pioggia)

pH Unità di
pH

Almeno 1 volta all’anno 

(durante la fase di
scarico della vasca in

caso di avvenuto utilizzo
dell’AREA 12 per le

operazioni di selezione e
carico/scarico)

Solidi Sospesi Totali
mg/L

Idrocarburi Totali

COD mg/L O2

D.3.3 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEL SUOLO E SOTTOSUOLO 

Il Gestore è chiamato ad effettuare delle verifiche sui serbatoi e vasche interrate, come di seguito indicato:

Tabella 2 - controllo suolo e sottosuolo

Parametro Misura Frequenza controllo
e registrazione dati

Modalità di
registrazione

Verifica di integrità delle vasche e
serbatoi interrati 

Prove di tenuta o
verifica di integrità Vedi tabella 3 

Registro di gestione
interno;

documentazione da
trasmettere nel report

annuale

Tabella 3 - frequenza di controllo integrità vasche e serbatoi interrati

Età vasca (anni) Operazioni

<25 Prove di tenuta o  verifica di integrità ogni 5 anni

25 ÷ 30 Prove di tenuta o verifica di integrità ogni 2 anni

30 ÷ 40 Risanamento al 30° anno 
con la prima prova dopo 5 anni e la successiva dopo 3

>40 Eventuale dismissione
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D.3.4 MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

Monitoraggio delle fibre di amianto aerodisperse

Tabella 4 – Fibre di amianto

Punto di
misura

Localizzazione Parametro
Metodo di

misura
Frequenza controllo e

registrazione dati 
Modalità di registrazione

1
Perimetro
aziendale

Fibre di amianto
disperse

Tecnologia
SEM

(Allegato2,
1B), DM
6.9.94)

annuale

Su supporto informatico da
trasmettere nel report

annuale

conservazione
dei certificati di analisi

2

I punti di  misura 1 e 2 sono stabiliti  dal  Gestore e devono corrispondere a punti  significativi ai  fini del
monitoraggio delle fibre di amianto.

EMISSIONI ECCEZIONALI

In caso di emissioni eccezionali (non prevedibili), il Gestore dovrà effettuare il reporting immediato secondo
le modalità indicate al paragrafo D.2.2 della presente AIA e dovrà inserire nel report annuale la tabella sotto
riportata.

Tabella 5 – Emissioni eccezionali

Descrizione Fase di lavorazione Azione di contenimento

D.3.5 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI RIFIUTI 

RIFIUTI IN ENTRATA

Il gestore è chiamato a distinguere i quantitativi di rifiuti in entrata, tra pericolosi e non pericolosi, fornendo
indicazioni anche sulla provenienza di tali rifiuti, secondo quanto indicato nella sottostante tabella.

Tabella 6 – Rifiuti in entrata

Tipologia Produttore(1) Quantità
(t/anno)

Modalità di
registrazione

Pericolosi

Provincia di Bologna

Su supporto informatico
da trasmettere nel report

annuale

Extra Provincia di Bologna

Fuori territorio regionale

Non pericolosi

Provincia di Bologna

Extra Provincia di Bologna

Fuori territorio regionale
(1) indicare la provincia di provenienza, distinguendo i quantitativi dei rifiuti provenienti dal territorio della Provincia di
Bologna da quelli al di fuori di tale territorio
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RIFIUTI IN USCITA

Dovranno essere registrati i quantitativi e la destinazione finale dei rifiuti in uscita dall’impianto, distinguendo
i rifiuti autoprodotti da quelli presi in carico da terzi.

Tabella 7 – Rifiuti in uscita autoprodotti

Tipologia e
codice EER

Stato
fisico

Attività di
provenienza

Quantità
(t/anno)

Metodo di
smaltimento e

recupero(2)

Modalità di registrazione

Su supporto informatico da
trasmettere nel report annuale

(2) indicare il nome e ragione sociale del destinatario, la provincia in cui è collocato l’impianto e il tipo di impianto con il
codice di operazione R (di recupero) o D (di smaltimento) 

Tabella 8 – Rifiuti in uscita in carico da terzi

Tipologia Destinazione(3) Quantità
(t/anno)

Modalità di
registrazione

Pericolosi

Provincia di Bologna

Su supporto informatico
da trasmettere nel report

annuale

Extra Provincia, ma in Emilia-Romagna

Territorio extraregionale

Non pericolosi

Provincia di Bologna

Extra Provincia, ma in Emilia-Romagna

Territorio extraregionale
(3) indicare la provincia di destinazione, distinguendo quelli smaltiti all’interno del territorio della Provincia di Bologna da
quelli in territorio extra- provinciale, ma in ambito regionale e quelli in territorio extraregionali

STOCCAGGIO DEI RIFIUTI

Tabella 9 – Stoccaggio rifiuti

Area di stoccaggio
Modalità di controllo stato

stoccaggio

Frequenza
controllo e

registrazione dati 

Modalità
di registrazione

Aree di stoccaggio rifiuti allo
stato liquido in contenitori stagni

ed in cisterne con bacino di
contenimento

Controllo visivo della tenuta dei
contenitori dei rifiuti e del
bacino di contenimento

Mensile
Registrazione mensile
su registro di gestione

interno
Aree di stoccaggio esterne
(per rifiuti allo stato solido)

Controllo visivo Mensile 
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D.3.6 MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE EMISSIONI SONORE

Il  Gestore dell’impianto provvederà ad effettuare delle campagne di rilievi  acustici,  ogni 8 anni,  qualora
venga  mantenuta  la  registrazione  EMAS, e  in  occasione  del  riesame  dell’autorizzazione,  fatte  salve
eventuali  modifiche  che  necessitino  di  una  nuova  valutazione  o  in  caso  di  segnalazioni  all'Autorità
Competente di un potenziale inquinamento acustico.

Al fine di garantire la corretta e completa caratterizzazione delle emissioni ed immissioni  sonore, i  rilevi
dovranno essere eseguiti  in  corrispondenza dei punti  di  misura individuati  dal  tecnico competente nella
relazione di impatto acustico presentata e riportati nella tabella sottostante:

Tabella 10 - Rumore

Punto di
Misura/ricettore

Localizzazione Parametro
Frequenza controllo

del Gestore
Modalità

di registrazione

M1 perimetro aziendale lato Ovest

LAeq

Ogni 8 anni e in
occasione del

riesame dell'AIA

Foglio delle
misure e

relazione di
impatto acustico

M2 perimetro aziendale lato Sud

M3 perimetro aziendale lato Est

M4 Perimetro aziendale lato Nord

E’ opportuno che il  rispetto dei  limiti  previsti  dalla classificazione acustica del  territorio comunale venga
verificato tramite misure acustiche di lunga durata. A tal fine, si richiede di effettuare monitoraggi acustici di
16 ore (6:00 – 22:00) per il periodo di riferimento diurno, volto a verificare il rispetto dei limiti assoluti di
immissione in corrispondenza delle postazioni di misura. La determinazione del valore limite assoluto di
immissione  potrà  essere  effettuata  anche  con  l’ausilio  di  misure  puntuali  purchè  se  ne  dimostri  la
significatività, in relazione al tempo di riferimento.

Presso i potenziali recettori residenziali, oltre al valore limite assoluto di immissione, dovrà essere verificato
anche il rispetto del valore limite di immissione differenziale.

I risultati delle misure dovranno essere riportati in una relazione redatta da tecnico competente in acustica e
comprensiva della descrizione delle modalità di esercizio della ditta durante la campagna di misura.

D.3.7 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI CONSUMI – PRELIEVI IDRICI

Dovranno essere monitorati i consumi distinguendo, se possibile, l’acqua prelevata ad uso civile, da quella
utilizzata nell’ambito dell’attività di gestione dei rifiuti.

Tabella 11  – Prelievi idrici

Tipologia Utilizzo
Flusso

(m3)
Frequenza controllo e

registrazione dati
Metodo di

misura
Modalità di registrazione

Acquedotto

Industriale

semestrale
Lettura diretta

o stima
Su  supporto  informatico  da
trasmettere nel report annuale

Civile

Totale

D.3.8 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI CONSUMI DI COMBUSTIBILE

Si dovranno registrare i consumi di combustibile ad uso produttivo, distinguendoli laddove possibile dagli usi
civili (riscaldamento uffici, ecc.).

Tabella 12 – Combustibili

Tipologia
Consumo

(m3/anno)
Funzione di utilizzo

Frequenza controllo
e registrazione dati 

Modalità
di registrazione

Metano annuale
Su supporto informatico

da trasmettere nel
report annuale
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D.3.9 MONITORAGGIO E CONTROLLO DEI CONSUMI ENERGETICI

Si  dovranno  registrare,  con  cadenza  bimestrale,  i  consumi  di  energia  elettrica  ad  uso  produttivo,
distinguendoli laddove possibile dagli usi civili (riscaldamento uffici, illuminazione, ecc.).

Dove possibile, si richiede di indicare la specifica fase/utenza di utilizzo.

Tabella 13 – Energia

Tipologia Utenze
Reparto e tipo

di utilizzo
Consumo

(kwh)
Frequenza controllo e

registrazione dati
Modalità di

registrazione

Elettrica Civili Bimestrale

Su supporto
informatico da
trasmettere nel
report annuale

D.3.10 MONITORAGGIO DELLE PRESTAZIONI - INDICATORI

Nel  report  annuale  dovrà essere  riportato  il  valore  dell’indicatore  riferito  all'attività  svolta  nell'AREA 12,
qualora attivata, per l’arco temporale di un anno.

Tabella 14 – Indicatore di prestazione

Indicatore di prestazione Unità di misura

Rifiuti in uscita avviati a recupero/totale rifiuti ritirati
(AREA 12) t/t

D.3.11 CONTROLLO DELL’IMPIANTO DA PARTE DI ARPAE

Si riporta una tabella sintetica delle attività di Arpae nell’ambito del Piano di Monitoraggio.
La realizzazione del Piano di controllo da parte di Arpae potrà subire variazioni in relazione alla valutazione
dei dati di autocontrollo e sulla base delle criticità emergenti.
La frequenza ispettiva da parte di Arpae è effettuata secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n° 2124/2018 del
10/12/2018 “Piano Regionale di ispezione per le installazioni con Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A)
e approvazione degli indirizzi per il coordinamento delle attività ispettive” e ss.mm.ii..

Tabella 15 - Attività di Arpae

Componente o aspetto
ambientale interessato

Frequenza Tipo di intervento

Visita di controllo in esercizio Secondo DGR 2124/18 e s.m.i. Generale

Scarichi idrici
Non applicabile

Campionamento scarico parziale S3 o S3a
se ritenuto necessario

Secondo DGR 2124/18 e s.m.i. Verifica degli autocontrolli

Suolo e sottosuolo

Secondo DGR 2124/18 e s.m.i.

Verifica degli autocontrolli

Rifiuti
Verifica degli autocontrolli e delle

registrazioni di legge; verifica gestione
aree di stoccaggio

Emissioni sonore
ogni 8 anni e in occasione del

riesame
Valutazione della relazione di impatto

acustico

Prelievi idrici

Secondo DGR 2124/18 e s.m.i.

Verifica degli autocontrolli

Materie prime Verifica degli autocontrolli

Combustibile Verifica degli autocontrolli

Energia Verifica degli autocontrolli

Impianti e apparecchiature 
dedicati al presidio ambientale

Verifica degli autocontrolli

Indicatori di prestazione Verifica dei dati prodotti 
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E – SEZIONE DI RACCOMANDAZIONI DI GESTIONE

Si riportano di seguito raccomandazioni di gestione  o prescrizioni derivanti da specifici obblighi di
legge della normativa di carattere settoriale.

Qualora se ne ravvisi la necessità, a seguito dell’esame del quadro informativo ottenuto dai dati del piano di
monitoraggio e controllo o di segnalazione da parte delle Autorità competenti in materia ambientale ovvero
di  atto  motivato  dell’Autorità  Competente,  le  stesse  potranno essere  riesaminate  e  divenire  oggetto  di
prescrizioni, di cui alla sezione D della presente AIA.

E.1 COMUNICAZIONI

1. Si raccomanda al Gestore di fornire e, se del caso, aggiornare il nome del referente tecnico dell’impianto
nonché un recapito telefonico sempre operativo in caso di necessità da parte degli organi di controllo.

2. Si raccomanda al Gestore di comunicare tempestivamente (via PEC) l’eventuale mancata ammissione
dei rifiuti, con l’indicazione della tipologia e del quantitativo dei rifiuti, del soggetto a cui viene restituito
il carico nonché dei motivi specifici di non accettazione del carico, inviando la comunicazione:

a) ad ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana e ARPAE - Area Prevenzione Ambientale
Metropolitana, in caso di rifiuti prodotti nel territorio provinciale di Bologna;

b) all'Autorità competente del territorio (ARPAE, Provincia o Città Metropolitana) in cui è stato prodotto
il  rifiuto,  e  comunque  per  conoscenza  anche  ad  ARPAE  -  Area  Autorizzazioni  Concessioni
Metropolitana e ARPAE - Area Prevenzione Ambientale Metropolitana, in caso di rifiuti prodotti al di
fuori del territorio provinciale di Bologna.

E.2 GESTIONE DEI DATI DI MONITORAGGIO, REPORT ANNUALI E REGISTRI

3. Il  Gestore  è tenuto a trasmettere annualmente (entro il  30 aprile dell’anno successivo) mediante il
portale AIA-IPPC istituito dalla Regione Emilia-Romagna, come stabilito con Determina Regionale n°
1063 del  02/02/2011,  un  report  annuale;  il  suddetto  report  dovrà  essere  compilato  secondo le
istruzioni del Portale o, in assenza di specifiche indicazioni, dovrà contenente le seguenti informazioni:
• i risultati dei controlli previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo;
• le metodiche e le modalità di campionamento adoperate;
• un’analisi della situazione annuale e confronto con le situazioni pregresse;
• un  riassunto  delle  variazioni  impiantistiche  eventualmente  effettuate  rispetto  alla  situazione

dell’anno precedente;
• un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’impianto nel

tempo, valutando tra l’altro il posizionamento rispetto alle Migliori Tecniche Disponibili, ed eventuali
proposte di miglioramento del controllo e dell’attività nel tempo;

• la documentazione attestante le certificazioni ambientali possedute o ottenute;
• una  verifica  delle  caratteristiche  di  pericolo  dei  rifiuti  stoccati  e  dei  relativi  quantitativi  per

dimostrare il non superamento dei limiti di soglia previsti dal D.Lgs. 105/2015;
• in caso, nel corso dell’anno, si siano verificate emissioni eccezionali, di cui è stata comunque fatta

comunicazione all’Autorità Competente, secondo quanto previsto alla sezione D.2.2 della presente
AIA, dovrà esserne riportata indicazione nel report, indicando anche le condizioni operative a cui fa
riferimento l’emissione e le cause dell’irregolarità.

Dovrà essere allegata,  se necessario,  apposita  cartografia che consenta di  visualizzare tutti  i  punti
monitorati.
La relazione annuale dovrà essere strutturata in modo tale da consentire una lettura sinottica dei dati
ambientali che permetta di effettuare i necessari confronti e le opportune correlazioni del medesimo
parametro e della medesima matrice ambientale nel tempo, così come le opportune correlazioni tra
parametri di matrici ambientali diverse (es. scarichi idrici, emissioni in atmosfera).

4. Si raccomanda al Gestore di fornire i dati all’interno del report annuale utilizzando le unità di misura
indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo riportato nella sezione D.3 della presente AIA.

5. I dati del monitoraggio e i relativi certificati analitici dovranno essere conservati presso l’impianto, a
disposizione  degli  Enti  di  Controllo,  per  un  periodo  minimo  pari  alla  durata  dell’autorizzazione  e
comunque fino al rinnovo della stessa. 
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6. Il registro di gestione interno deve essere conservato presso lo stabilimento, a disposizione degli Enti di
controllo, o comunque reso disponibile in sede di visita ispettiva.

E.3 GESTIONE DELL’INSTALLAZIONE

7. L’impianto dovrà essere condotto e gestito nel rispetto dei principi delle Migliori Tecniche Disponibili
(MTD).

8. Si raccomanda al Gestore di mantenere in efficienza i sistemi di misura e campionamento relativi al
Piano di  Monitoraggio  e Controllo,  provvedendo periodicamente alla  loro  manutenzione e alla  loro
riparazione nel più breve tempo tecnico possibile.

9. Lo stoccaggio delle materie prime e dei rifiuti deve essere condotto in condizioni tali da evitare qualsiasi
contaminazione del suolo. A tal fine, le sostanze allo stato liquido dovranno essere stoccate adottando
adeguati presidi impiantistici/gestionali per il contenimento di eventuali sversamenti.

10. Si raccomanda al Gestore di eseguire una puntuale manutenzione delle superfici esterne potenzialmente
soggette ad infiltrazioni di sostanze inquinanti nel sottosuolo, garantendo l’impermeabilizzazione delle
stesse attraverso periodici interventi di ripristino e bonifica del manto asfaltato.

11. L’impianto deve essere dotato, in ogni momento, di sistema antincendio efficiente.

12. Al  fine  di  perseguire  un continuo  miglioramento  delle  performances  ambientali  dell’installazione,  si
raccomanda al Gestore di mantenere attivo e aggiornato il Sistema di Gestione Ambientale conforme
alla norma UNI EN ISO 14001 e la registrazione EMAS.

E.4 ENERGIA

13. Al fine di minimizzare le perdite di energia, si raccomanda al Gestore di garantire che il valore di cosφ,
tra tensione e picchi di corrente, si attesti comunque sempre su valori superiori a 0,90. 

14. In fase di acquisto di nuova attrezzatura o sostituzione di quelle esistenti, si raccomanda al gestore di
valutare apparecchiature con minori consumi energetici.

15. Si accomanda di sensibilizzare il personale affinché vengano attuate le buone pratiche utili a ridurre i
consumi energetici a tutti i livelli.

E.5 CONSUMI E SCARICHI IDRICI

16. Il  Gestore  dell’impianto  è  tenuto  a  mantenere  in  perfetta  efficienza  la  vasca  di  sedimentazione  e
decantazione e la vasca di prima pioggia a servizio delle acque meteoriche di dilavamento piazzale. In
particolare, si raccomanda di provvedere alla pulizia periodica delle stesse.

17. Si  raccomanda di  manutenzionare con regolarità le caditoie cortilive provvedendo, qualora vi  sia la
necessità, a ripristinarne il buon funzionamento.

18. Le acque di prima pioggia devono essere scaricate in pubblica fognatura nelle 48-72 ore successive
all’ultimo evento meteorico.

19. E’ necessario che siano mantenuti sempre in funzione ed in perfetta efficienza i dispositivi di sicurezza,
atti a bloccare lo scarico in caso di anomalia.

E.6 EMISSIONI IN ATMOSFERA

20. Il  Gestore  deve  adottare  ogni  accorgimento  impiantistico  e  gestionale,  in  particolare  nelle  fasi  di
stoccaggio  e  movimentazione  delle  materie  prime  e  dei  rifiuti,  che  permetta  di  minimizzare  e
mantenere contenute le emissioni diffuse.

21. Si  raccomanda  al  Gestore  che  sia  effettuata  una  regolare  pulizia  di  tutte  le  superfici  esterne
quotidianamente, al fine di evitare l’accumulo di eventuale materiale residuale che, al passaggio degli
automezzi, possa sollevarsi in atmosfera.

22. Si raccomanda al Gestore di eseguire il monitoraggio delle fibre di amianto in conformità alle procedure
per il campionamento ed analisi riportate nell’Allegato 1B) del D.M. 06/09/94.

53



Allegato I – Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale - Ditta B&TA s.r.l. – Comune di Sala Bolognese (BO)

E.7 RIFIUTI

23. L’azienda deve riportare l’indicazione di modifiche di classificazione dei rifiuti prodotti nel report annuale
riferito all’anno solare in cui è avvenuta la modifica.

24. Si  raccomanda al  Gestore di  contrassegnare i  recipienti,  fissi  o mobili,  e le  aree di  stoccaggio con
etichette o targhe identificative che riportino la descrizione del rifiuto e/o relativo codice EER (colli
relativi all’attività D etichettati singolarmente, contenitori relativi all’attività R identificati con targhe di
zona, cassoni attività D con targa, cumuli esterni con targhe di zona etc).

25. I mezzi conferenti i rifiuti all’impianto effettuino, per quanto tecnicamente possibile, le operazioni di
carico e scarico dei rifiuti a motore spento, nelle zone di accettazione all’uopo preposte.

E.8 RUMORE

26. Il Gestore deve verificare periodicamente lo stato di usura degli impianti, intervenendo prontamente
qualora il deterioramento, la rottura di impianti o parti di essi provochino un evidente inquinamento
acustico e provvedendo alla loro sostituzione quando ritenuto necessario.

27. Il Gestore è tenuto a rispettare i seguenti limiti di immissione:

Limite di immissione assoluto Limite di immissione differenziale

Diurno (dBA) Diurno (dBA)
65 (classe IV)

5
70 (classe V)

54



Allegato II – Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale - Ditta B&TA s.r.l. – Comune di Sala Bolognese (BO)

ALLEGATO II – CONFRONTO CON LE BAT CONCLUSIONS PER IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI

BAT 1 
Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT consiste nell'istituire e applicare un sistema di gestione ambientale avente tutte le caratteristiche seguenti:

Caratteristiche

STATO DI APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO
DELLA DITTA

NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

I. impegno da parte della direzione, compresi
i dirigenti di alto grado;

II. definizione, a opera della direzione, di una
politica  ambientale  che  preveda  il
miglioramento  continuo  della  prestazione
ambientale dell'installazione;

III. pianificazione e adozione delle procedure,
degli  obiettivi  e  dei  traguardi  necessari,
congiuntamente  alla  pianificazione
finanziaria e agli investimenti;

IV. attuazione  delle  procedure,  prestando
particolare attenzione ai seguenti aspetti:
a) struttura e responsabilità,
b) assunzione,  formazione,

sensibilizzazione e competenza,
c) comunicazione,
d) coinvolgimento del personale,
e) documentazione,
f) controllo efficace dei processi,
g) programmi di manutenzione,
h) preparazione  e  risposta  alle

emergenze,
i) rispetto della legislazione ambientale,

II. controllo  delle  prestazioni  e  adozione  di
misure correttive, in particolare rispetto a:
a) monitoraggio  e  misurazione  (cfr.

anche  la  relazione  di  riferimento  del
JRC sul monitoraggio delle emissioni in
atmosfera e nell'acqua da installazioni

APPLICATA La  direzione  aziendale  ha  attivato  un
sistema  di  gestione  aziendale  con
requisiti  delle  norme  UNI  ISO  9001  -
2015 e ISO 14001 - 2015. inoltre, è in
possesso di certificazione EMAS 

sono  stati  forniti  i
certificati ISO 14001 e
EMAS

ADEGUATO
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IED  — Reference  Report  on
Monitoring  of  emissions  to  air  and
water from IED installations, ROM),

b) azione correttiva e preventiva,
c) tenuta di registri,
d) verifica indipendente (ove praticabile)

interna  o  esterna,  al  fine  di
determinare se il  sistema di  gestione
ambientale  sia  conforme  a  quanto
previsto  e  se  sia  stato  attuato  e
aggiornato correttamente;

III. riesame del sistema di gestione ambientale
da  parte  dell'alta  direzione  al  fine  di
accertarsi  che continui  ad  essere  idoneo,
adeguato ed efficace;

IV. attenzione  allo  sviluppo di  tecnologie  più
pulite;

V. attenzione agli impatti ambientali dovuti a
un eventuale smantellamento dell'impianto
in  fase  di  progettazione  di  un  nuovo
impianto, e durante l'intero ciclo di vita;

VI. svolgimento  di  analisi  comparative
settoriali su base regolare;

VII. gestione dei flussi di rifiuti (cfr. BAT 2);
VIII. inventario  dei  flussi  delle  acque

reflue e degli scarichi gassosi (cfr. BAT 3);
IX. piano  di  gestione  dei  residui  (cfr.

descrizione alla sezione 6.5);
X. piano di gestione in caso di incidente (cfr.

descrizione alla sezione 6.5);
XI. piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12);
XII. piano  di  gestione  del  rumore  e  delle

vibrazioni (cfr. BAT 17).
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BAT 2 
Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva dell'impianto, la BAT consiste nell'utilizzare   tutte   le tecniche indicate di seguito. 

Tecnica Descrizione

STATO DI APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO
DELLA DITTA

NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

a. Predisporre
e attuare 
procedure 
di 
preaccettaz
ione e 
caratterizza
zione dei 
rifiuti

Queste procedure mirano a 
garantire l'idoneità tecnica (e 
giuridica) delle operazioni di 
trattamento di un determinato 
rifiuto prima del suo arrivo 
all'impianto. Comprendono 
procedure per la raccolta di 
informazioni sui rifiuti in 
ingresso, tra cui il 
campionamento e la 
caratterizzazione se necessari 
per ottenere una conoscenza 
sufficiente della loro 
composizione. Le procedure di 
preaccettazione dei rifiuti sono 
basate sul rischio tenendo 
conto, ad esempio, delle loro 
caratteristiche di pericolosità, 
dei rischi posti dai rifiuti in 
termini di sicurezza dei processi,
sicurezza sul lavoro e impatto 
sull'ambiente, nonché delle 
informazioni fornite dal o dai 
precedenti detentori dei rifiuti.

APPLICATA
B&TA srl ha adottato una procedura 
di caratterizzazione dei rifiuti in 
ingresso che rientra nell’ambito del 
sistema di gestione dell’ambiente e 
della qualità. La procedura di 
caratterizzazione del rifiuto prevede 
sopralluoghi presso il produttore 
anche per acquisire le schede di 
sicurezza delle materie prime 
coinvolte nella produzione del rifiuto
e/o per prelevare campioni di rifiuto 
da sottoporre ad analisi. Una volta 
che il rifiuto è stato definito e/o 
caratterizzato ed omologato, si 
organizzano il conferimento del 
medesimo.

sono state fornite dalla 
ditta le procedure di pre-
accettazione e 
caratterizzazione del 
rifiuto ITSQ-01 E ITSQ-
08

ADEGUATO

b. Predisporre
e attuare 
procedure 
di 
accettazion
e dei rifiuti

Le procedure di accettazione 
sono intese a confermare le 
caratteristiche dei rifiuti, quali 
individuate nella fase di 
preaccettazione. Queste 
procedure definiscono gli 
elementi da verificare all'arrivo 

APPLICATA
Il preposto verifica accuratamente il 
rifiuto, e controlla le modalità di 
imballaggio e confezionamento. Nel 
caso in cui tutto il materiale risulti 
conforme alla documentazione, sia 
correttamente imballato e 
compatibile con l’impianto, il 

sono state fornite dalla 
ditta le procedure di pre-
accettazione e 
caratterizzazione del 
rifiuto ITSQ-01 E ITSQ-
08

ADEGUATO
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dei rifiuti all'impianto, nonché i 
criteri per l'accettazione o il 
rigetto. Possono includere il 
campionamento, l'ispezione e 
l'analisi dei rifiuti. Le procedure 
di accettazione sono basate sul 
rischio tenendo conto, ad 
esempio, delle loro 
caratteristiche di pericolosità, 
dei rischi posti dai rifiuti in 
termini di sicurezza dei processi,
sicurezza sul lavoro e impatto 
sull'ambiente, nonché delle 
informazioni fornite dal o dai 
precedenti detentori dei rifiuti.

preposto predispone i cartelli di 
identificazione del rifiuto 
apponendoli sui contenitori. Le 
eventuali analisi a corredo del rifiuto
sono archiviate in apposito 
contenitore. Nel caso in cui il rifiuto 
(o parte di esso) risulti non 
conforme a quanto indicato sul FIR 
o incompatibile con l’impianto, viene
respinto totalmente o parzialmente. 
Il FIR viene compilato negli appositi 
campi e vengono attivate le 
procedure di comunicazione 
dell’episodio alla ArpaE di 
competenza. Rimandiamo alla 
letture della BAT1 (Accettazione del 
rifiuti)

c. Predisporre
e attuare 
un sistema 
di 
tracciabilità
e un 
inventario 
dei rifiuti

Il sistema di tracciabilità e 
l'inventario dei rifiuti 
consentono di individuare 
l'ubicazione e la quantità dei 
rifiuti nell'impianto. Contengono
tutte le informazioni acquisite 
nel corso delle procedure di 
preaccettazione (ad esempio 
data di arrivo presso l'impianto 
e numero di riferimento unico 
del rifiuto, informazioni sul o sui
precedenti detentori, risultati 
delle analisi di preaccettazione e
accettazione, percorso di 
trattamento previsto, natura e 
quantità dei rifiuti presenti nel 
sito, compresi tutti i pericoli 
identificati), accettazione, 
deposito, trattamento e/o 
trasferimento fuori del sito. Il 
sistema di tracciabilità dei rifiuti 
si basa sul rischio tenendo 
conto, ad esempio, delle loro 

APPLICATA
La tracciabilità dei rifiuti è garantita 
dalla documentazione di  legge (FIR,
registro carico e scarico, MUD) 
nonché dal software gestionale 
interno. Nello specifico, tutti i 
movimenti interni dei rifiuti conferiti 
sono tracciati mediante il software 
Ecos individuando altresì l’area di 
stoccaggio dei medesimi; con 
apposite interrogazioni del software 
è possibile identificare i rifiuti 
presenti in ciascun area (con 
caratteristiche, quantità, ecc.) o al 
contrario, individuare in quale area è
stato ubicato il rifiuto in esame. 
Sempre avvalendosi di interrogazioni
specifiche del software gestionale, 
quotidianamente, il gestore verifica 
le potenzialità ricettive dell’impianto 
alla luce dei quantitativi di rifiuti già 
presenti e stoccati in sito e delle 
capacità massime autorizzate. Con 
lo stesso meccanismo il gestore 

ADEGUATO
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caratteristiche di pericolosità, 
dei rischi posti dai rifiuti in 
termini di sicurezza dei processi,
sicurezza sul lavoro e impatto 
sull'ambiente, nonché delle 
informazioni fornite dal o dai 
precedenti detentori dei rifiuti.

verifica che i rifiuti conferiti siano 
stati stoccati nelle aree predefinite 
come da autorizzazione in essere. 
Periodicamente il gestore controlla i 
quantitativi di alcune tipologie di 
rifiuti (legno, plastica, carta, ecc.) 
alla luce della normativa 
antincendio, tramite apposite query 
del software.

d. Istituire e 
attuare un 
sistema di 
gestione 
della 
qualità del 
prodotto in 
uscita

Questa tecnica prevede la 
messa a punto e l'attuazione di 
un sistema di gestione della 
qualità del prodotto in uscita, in 
modo da assicurare che ciò che 
risulta dal trattamento dei rifiuti 
sia in linea con le aspettative, 
utilizzando ad esempio norme 
EN già esistenti. Il sistema di 
gestione consente anche di 
monitorare e ottimizzare 
l'esecuzione del trattamento dei 
rifiuti e a tal fine può 
comprendere un'analisi del 
flusso dei materiali per i 
componenti ritenuti rilevanti, 
lungo tutta la sequenza del 
trattamento.
 L'analisi del flusso dei materiali 
si basa sul rischio tenendo 
conto, ad esempio, 
delle caratteristiche di 
pericolosità dei rifiuti, 
dei rischi da essi posti in termini
di sicurezza dei processi,
sicurezza sul lavoro e impatto 
sull'ambiente, 

NON APPLICABILE
L’Attuazione di quanto indicato nel  
punto b permette ai rifiuti in entrata 
di potere venire successivamente 
conferiti in modo conforme agli 
impianti finali di 
recupero/smaltimento. La B&TA srl 
non svolge attività di trattamento 
dei rifiuti. 
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nonché delle informazioni 
fornite dal o dai precedenti 
detentori dei rifiuti.

e. Garantire la
segregazion
e dei rifiuti

I rifiuti sono tenuti separati a 
seconda delle loro proprietà, al 
fine di consentire un deposito e 
un trattamento più agevoli e 
sicuri sotto il profilo ambientale.
La segregazione dei rifiuti si 
basa sulla loro separazione 
fisica e su procedure che 
permettono di individuare dove 
e quando sono depositati.

APPLICATA
I rifiuti in ingresso vengono stoccati 
nelle apposite aree. Ogni area è 
stata concepita in modo tale, da 
ospitare rifiuti omogenei e 
compatibili fra di loro per 
caratteristiche chimico e fisiche

è stata fornita idonea 
planimetria e descrizione
delle aree di stoccaggio

ADEGUATO

f. Garantire la
compatibilit
à dei rifiuti 
prima del 
dosaggio o 
della 
miscelatura

La compatibilità è garantita da 
una serie di prove e misure di 
controllo al fine di rilevare 
eventuali reazioni chimiche 
indesiderate e/o potenzialmente
pericolose tra rifiuti (es. 
polimerizzazione, evoluzione di 
gas, reazione esotermica, 
decomposizione, 
cristallizzazione, precipitazione) 
in caso di dosaggio, miscelatura
o altre operazioni di 
trattamento. I test di 
compatibilità sono sul rischio 
tenendo conto, ad esempio, 
delle caratteristiche di 
pericolosità dei rifiuti, dei rischi 
da essi posti in termini di 
sicurezza dei processi, sicurezza
sul lavoro e impatto 
sull'ambiente, nonché delle 
informazioni fornite dal o dai 
precedenti detentori dei rifiuti.

NON APPLICABILE non vengono eseguite 
operazioni di dosaggio o 
miscelatura 
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g. Cernita dei 
rifiuti solidi 
in ingresso

La cernita dei rifiuti solidi in 
ingresso (1) mira a impedire il 
confluire di materiale 
indesiderato nel o nei successivi
processi di trattamento dei 
rifiuti. Può comprendere:

- separazione manuale 
mediante esame 
visivo;

- separazione dei metalli
ferrosi, dei metalli non 
ferrosi o di tutti i 
metalli;

- separazione ottica, ad 
esempio mediante 
spettroscopia nel vicino
infrarosso o sistemi 
radiografici;

- separazione per 
densità, ad esempio 
tramite classificazione 
aeraulica, vasche di 
sedimentazione-
flottazione, tavole 
vibranti;

- separazione 
dimensionale tramite 
vagliatura/setacciatura

APPLICABILE
L’azienda intende mantenere 
l'attività di cernita dei rifiuti solidi in 
ingresso, in autorizzazione anche se 
non ancora operativa. 
B&TA srl è al 100% di proprietà 
della Specialtrasporti srl. La 
Specialtrasporti srl mediante 
impianto di selezione, pone in 
essere attività di cernita dei rifiuti. 
L’area 12 di selezione a terra dei 
rifiuti presente in B&TA srl, è stata 
creata e ne è stato chiesto il 
riconoscimento in autorizzazione, 
per garantire in caso di blocco delle 
attività delle società collegate (come
capitato causa incendio per la 
Specialtrasporti srl) uno strumento 
di continuità della missione del 
Gruppo Specialtrasporti. 

viene fornita la 
procedura ITSQ – 02 
Rev.07/2018 – attività 
dell’impianto B&TA – 
Area 12

ADEGUATO

(1) Le tecniche di cernita sono descritte alle sezione 
6.4
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BAT 3 
Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in acqua e in atmosfera, la BAT consiste nell'istituire e mantenere, nell'ambito del sistema di gestione ambientale (cfr. BAT 1), un 
inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi che comprenda tutte le caratteristiche seguenti:

Caratteristiche
STATO DI APPLICAZIONE

(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO DELLA
DITTA

NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

i. informazioni  circa  le  caratteristiche  dei
rifiuti  da  trattare  e  dei  processi  di
trattamento dei rifiuti, tra cui:

a) flussogrammi semplificati dei processi,
che indichino l'origine delle emissioni;

b) descrizioni delle tecniche integrate nei
processi e del trattamento delle acque
reflue/degli scarichi gassosi alla fonte,
con indicazione delle loro prestazioni;

APPLICABILE
Nell’area  12,  localizzata  nella  zona  ovest
del  sito  è  autorizzato  lo  svolgimento  di
operazioni  di  carico  e  scarico  e  di  prima
selezione  dei  rifiuti  speciali  solidi  non
pericolosi (operazioni di recupero R12).

L’attività consiste nella cernita manuale e/o
selezione  grossolana  per  la  separazione
nelle  varie  classi  merceologiche,  col
caricatore  munito  di  benna  a  polipo,  di
rifiuti non pericolosi quali carta e cartone,
plastiche, legno e pallets, metalli ferrosi e
non ferrosi, ecc. I rifiuti, una volta cerniti,
vengono  messi  all’interno  di  contenitori
scarrabili  posti  a  disposizione  nell’area  e
destinati  successivamente al  trasporto  ad
impianti  di  recupero  degli  specifici
materiali.  La  permanenza  dei  rifiuti
nell’area  12  è  limitata  alla  giornata
lavorativa.

La  zona  è  presidiata  da  un  sistema  di
raccolta e recapito delle acque meteoriche
di  dilavamento  ricadenti  sul  piazzale  in
vasca di prima pioggia prima dello scarico
in  pubblica  fognatura.  Allo  stato  attuale
l’area  12  non  è  stata  fino  ad  oggi  mai
attivata.

L’Attività in questione non produce scarichi
gassosi

ADEGUATO
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ii. informazioni  sulle  caratteristiche  dei  flussi
delle acque reflue, tra cui:

a) valori  medi e variabilità della portata,
del  pH,  della  temperatura  e  della
conducibilità;

b) valori  medi  di  concentrazione  e  di
carico  delle  sostanze  pertinenti  (ad
esempio  COD/TOC,  composti  azotati,
fosforo,  metalli,  sostanze
prioritarie/microinquinanti)  e  loro
variabilità;

c) dati  sulla bioeliminabilità [ad esempio
BOD,  rapporto  BOD/COD,  test  Zahn-
Wellens,  potenziale  di  inibizione
biologica  (ad  esempio  inibizione  dei
fanghi attivi)] (cfr.BAT 52);

APPLICATA Per  quanto  riguarda  le  acque  reflue
l’autorizzazione  vigente  prevede:  rete  di
scolo delle acque aziendali  composta da:
rete  acque  civili  (servizi  igienici  e
spogliatoi);  rete  acque  meteoriche  da
coperture;  rete  acque  meteoriche  dei
piazzali  esterni.  Le  acque  di  scarico
confluiscono  in  rete  fognaria  municipale
mediante n. 2 punti di scarico: 
S1 = scarichi domestici; 
S2 = scarichi acque piovane da coperture
e da piazzali esterni.
Le acque meteoriche di dilavamento dei 
piazzali (scarico parziale S3), prima di 
confluire nello scarico finale S2, sono 
sottoposte a trattamento di 
sedimentazione, per trattenere gli 
eventuali materiali grossolani, e 
trattamento di decantazione, per 
l’intercettazione di eventuali materiali in 
sospensione, in due vasche in serie da 1 
m3 ciascuna. Le acque meteoriche di 
dilavamento coperti (scarico parziale S4) 
confluiscono in S2 senza essere sottoposte
ad alcun trattamento, in quanto trattasi di 
acque non contaminate.
Sulle  acque  di  scarico  piovane  da
coperture  e  piazzali  è  previsto  un
monitoraggio  semestrale  per:  pH;  COD;
SST; Idrocarburi totali.
Inoltre  è  previsto  un  ulteriore
campionamento semestrale in occasione di
un evento meteorico significativo in uscita
alla  vasca  di  prima  pioggia  (scarico
parziale S3a) correlata all’area di selezione
a terra dei materiali, solo nel caso in cui
detta attività  venga attivata. Ad oggi tale
circostanza non si è ancora verificata.
La  scelta  di  fare  confluire  le  acque  di

ADEGUATO
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seconda pioggia nello scarico parziale S3a
e  non  direttamente  verso  la  rete  delle
acque  meteoriche  ,  è  stato  pensata  e
attuata  come  un  ulteriore  sistema  di
garanzia  per  il  recettore  finale.  Il  punto
“pozzetto  di  raccordo” viene  identificato
come il punto di prelievo per le analisi nel
caso  in  cui  l’area  12  venga  attivata.  Le
acque  dello  scarico  parziale  S3a
confluiscono  alla  linea  S3  dove  sono
sottoposte  a  trattamento  di
sedimentazione  e  decantazione  in  due
vasche  da  1  m3  ciascuna  per
l’intercettazione  di  eventuali  materiali  in
sospensione.
Per  problemi  di  quote  non  è  possibile
installare un sistema di  misurazione della
portata di tipo industriale.

iii. informazioni  sulle  caratteristiche  dei  flussi
degli scarichi gassosi, tra cui:

a) valori medi e variabilità della portata e
della temperatura;

b) valori  medi  di  concentrazione  delle
sostanze  pertinenti  (ad  esempio
composti organici, POP qualii PCB) e la
loro variabilità 

c) infiammabilità,  limiti  di  esplosività
inferiori e superiori, reattività;

d) presenza di altre sostanze che possono
incidere  sul  sistema  di  trattamento
degli scarichi gassosi o sulla sicurezza
dell'impianto  (es. ossigeno,  azoto,
vapore acqueo, polveri).

NON APPLICABILE L’unica  fonte  di  emissione  convogliata  è
costituita  dal  camino  di  1  caldaia  di
riscaldamento  ambienti  e  produzione
acqua calda con potenzialità inferiore a 35
kW.  Non  sono  presenti  altri  punti  di
prelievo.  Nell’area  6P  sono  presenti  due
serbatoi adibiti allo stoccaggio di Emulsioni
oleose  o  soluzioni  di  lavaggio  che  non
comportano  problematiche  legate  alle
emissioni gassose o vapori. Eventuali rifiuti
liquidi che potrebbero dare adito a vapori
o  emissioni  gassose  vengono  accettati
presso  l’impianto  esclusivamente  in
contenitori  portatili  quali  fusti,  fustini  e
cisternette  imballati  e  chiusi  in  modo  da
non provocare esalazioni.
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BAT 4
Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al deposito dei rifiuti, la BAT consiste nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito. 

Tecnica Descrizione

STATO DI
APPLICAZIONE

(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO
DELLA DITTA NOTE ADEGUATO/NON

ADEGUATO

a. Ubicazione 
ottimale del 
deposito

Le tecniche comprendono:
- ubicazione del deposito il più 

lontano possibile, per quanto 
tecnicamente ed 
economicamente fattibile, da 
recettori sensibili, corsi d'acqua 
ecc.,

- ubicazione del deposito in grado
di eliminare o ridurre al minimo 
la movimentazione non 
necessaria dei rifiuti all'interno 
dell'impianto (onde evitare, ad 
esempio, che un rifiuto sia 
movimentato due o più volte o 
che venga trasportato su tratte 
inutilmente lunghe all'interno 
del sito).

PARZIALMENTE
APPLICATA

L’impianto è insediato in area produttiva. Il
sito è recintato e provvisto di sistema di 
allarme antintrusione, oltre che di un 
sistema di videosorveglianza. Non vi sono 
corsi d’acqua o aree sensibili nelle 
vicinanze. L’impianto confina con la sede 
della linea ferroviaria Bologna - Verona. Il 
confine in questione è delimitato da new 
jersey in cemento e rete metallica., e i 
rifiuti vengono stoccati all’interno di 
cassoni chiusi e a tenuta stagna. 
L’applicazione di tutte queste tecniche 
impediscono che qualsiasi tipo di rifiuto 
possa accidentalmente finire sulla linea 
ferroviaria.

Con riferimento alle mappe di pericolosità 
idraulica e di rischio idraulico del Piano 
Gestione Rischio Alluvioni, l'area in oggetto
ricade in aree a pericolosità P3 elevata e a 
rischio molto elevato R4.

Da rilevare che l'installazione presenta 
dispositivi fissi e mobili di sicurezza in 
relazione al rischio alluvioni: le aree 
interne di stoccaggio dei rifiuti sono 
delimitate da dossi inamovibili e possono 
venire isolate con l’esterno attraverso 
saracinesche. Tutto il confine (lato Sud-
Ovest) con la linea ferroviaria Bologna - 
Brennero è delimitato da new jersey in 
cemento armato, che limitano in caso di 

Rispetto al PGRA 
(Piano gestione 
rischi alluvioni) 
occorre inquadrare 
lo stato di fatto 
rispetto alla 
pericolosità e al 
rischio individuato 
per l'area 
dell'installazione, 
prevedendo 
eventualmente 
misure mitigative in 
termini di 
protezione 
dall'evento o 
riduzione della 
vulnerabilità 
dell'area a fronte di 
un eventuale 
alluvione, per cui si 
richiede 
l'adeguamento così 
come riportato al 
Paragrafo D.1 - 
PIANO DI 
ADEGUAMENTO 
dell'Allegato all'AIA

PARZIALMENTE
ADEGUATO



Allegato II – Riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale - Ditta B&TA s.r.l. – Comune di Sala Bolognese (BO)

alluvioni la deriva dei rifiuti. Nell’area 11 
NP - P sono presenti cassoni chiusi e 
coperti. 

b. Adeguatezza 
della capacità 
del deposito

Sono adottate misure per evitare 
l'accumulo di rifiuti, ad esempio:

- la capacità massima del 
deposito di rifiuti viene 
chiaramente stabilita e non 
viene superata, tenendo in 
considerazione le caratteristiche
dei rifiuti (ad esempio per 
quanto riguarda il rischio di 
incendio) e la capacità di 
trattamento,

- il quantitativo di rifiuti depositati
viene regolarmente monitorato 
in relazione al limite massimo 
consentito per la capacità del 
deposito,

- il tempo massimo di 
permanenza dei rifiuti viene 
chiaramente definito.

APPLICATA
L’impianto di stoccaggio provvisorio rifiuti 
ha una capacità istantanea complessiva 
autorizzata di 560 t, ripartiti in 245 t di 
rifiuti speciali pericolosi e 315 t di rifiuti 
speciali non pericolosi. La capacità annuale
dell’impianto è di 15000 t totali di cui 4000
t di rifiuti pericolosi (pag.61 aut. PG 21254
del 14/02/2013). 
I rifiuti sono stoccati in aree dedicate 
come da autorizzazione in essere. Tutti i 
movimenti interni dei rifiuti conferiti sono 
tracciati mediante il software Ecos; dal 
software, è possibile anche identificare i 
rifiuti in ciascuna area (con 
caratteristiche,quantità). Sempre 
avvalendosi del software gestionale, 
quotidianamente il gestore verifica le 
potenzialità ricettive dell’impianto alla luce 
dei quantitativi di rifiuti già presenti e 
stoccati in sito e delle capacità massime 
autorizzate.

ADEGUATO

c. Funzionamento 
sicuro del 
deposito

Le misure comprendono:
- chiara documentazione ed 

etichettatura delle 
apparecchiature utilizzate per le 
operazioni di carico, scarico e 
deposito dei rifiuti,

- i rifiuti notoriamente sensibili a 
calore, luce, aria, acqua ecc. 
sono protetti da tali condizioni 
ambientali,

- contenitori e fusti e sono idonei 
allo scopo e conservati in modo 
sicuro.

APPLICATA
Le attrezzature utilizzate per la 
movimentazione dei rifiuti presentano le 
etichettature previste dalla normativa 
vigente e soggette a manutenzioni 
debitamente registrate. 

Per scelta aziendale, B&TA srl ritira rifiuti 
pericolosi infiammabili solo in minime 
quantità, e si è dotata di un armadio per il 
deposito degli infiammabili. In detto 
armadio vengono stoccati rifiuti 
potenzialmente infiammabili 
(es.bombolette spray,ecc.) e/o rifiuti a 
base di solventi organici infiammabili. I 
rifiuti sensibili al calore e alla luce sono 
stoccati nel capannone o sotto tettoia, o 

ADEGUATO
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all’esterno, ma in cassoni scarrabili chiusi.

Tutti i fusti e contenitori sono etichettati 
con indicazione del Codice CER del rifiuto 
in esso contenuto. I contenitori mobili 
(fusti e cisternette), vengono impilati al 
massimo su due livelli in modo da essere 
ispezionati facilmente su tutti i lati e da 
essere stabili e sicuri
I rifiuti in ingresso dopo essere stati 
accettati, sono identificati con appositi 
cartelli posti su ogni collo, e stoccati su 
pallets e/o all’interno di cassoni nelle aree 
di competenza, mantenendo il più vicino 
possibile quelli con stesso codice EER, con 
identiche caratteristiche fisiche e di 
pericolo (nel caso siano rifiuti pericolosi), e
con uguale operazione di 
recupero/smaltimento.
Si rimanda alla procedura ITSQ-08 Rev 
07/2018 Campionamento e 
caratterizzazione dei rifiuti
La B&TA srl conferisce i rifiuti in 
stoccaggio, presso impianti qualificati e 
autorizzati nel rispetto di quanto indicato 
nella Circolare Ministeriale recante “Linee 
guida per la gestione operativa degli 
stoccaggi negli impianti di gestione dei 
rifiuti e per la prevenzione degli incendi”  

d. Spazio separato 
per il deposito e
la 
movimentazione
di rifiuti 
pericolosi 
imballati

Se del caso, è utilizzato un apposito
spazio per il deposito e la 
movimentazione di rifiuti pericolosi 
imballati.

APPLICATA 
I rifiuti speciali pericolosi vengono stoccati 
nelle apposite aree tenendo conto dello 
stato fisico, delle caratteristiche chimico 
fisiche e di pericolo.

ADEGUATO
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BAT 5 
Al fine di ridurre il rischio ambientale associato alla movimentazione e al trasferimento dei rifiuti, la BAT consiste nell'elaborare e attuare procedure per la movimentazione e il 
trasferimento.

Descrizione
STATO DI APPLICAZIONE

(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO
DELLA DITTA

NOTE ADEGUATO/NON ADEGUATO

Le procedure inerenti alle operazioni di
movimentazione  e  trasferimento
mirano  a  garantire  che  i  rifiuti  siano
movimentati e trasferiti in sicurezza ai
rispettivi siti di deposito o trattamento.
Esse  comprendono  i  seguenti
elementi:

● operazioni di movimentazione
e trasferimento dei rifiuti ad 
opera di personale 
competente,

● operazioni di movimentazione
e trasferimento dei rifiuti 
debitamente documentate, 
convalidate prima 
dell'esecuzione e verificate 
dopo l'esecuzione,

● adozione di misure per 
prevenire, rilevare, e limitare 
le fuoriuscite,

● in caso di dosaggio o 
miscelatura dei rifiuti, 
vengono prese precauzioni a 
livello di operatività e 
progettazione (ad esempio 
aspirazione dei rifiuti di 
consistenza polverosa o 
farinosa).

Le  procedure  per  movimentazione  e

APPLICATA
Le procedure interne regolano la gestione 
e la movimentazione/trasferimento dei 
rifiuti. Le dimensioni dell’impianto, e la 
breve distanza che intercorre tra l’area di 
accettazione rifiuti e le varie aree di 
stoccaggio, permette di ridurre al minimo 
le movimentazioni dei rifiuti. 

La movimentazione interna avviene 
mediante carrello elevatore, gru o pedana
mobile. I contenitori mobili (fusti, 
cisternette, ecc.) vengono impilati al 
massimo su due livelli in modo da essere 
ispezionati facilmente su tutti i lati e da 
essere stabili e sicuri. Per il conferimento 
dei rifiuti all’impianto di smaltimento 
finale, viene concordata la data e le 
modalità di conferimento con i referenti 
dell’impianto succitato e viene di seguito 
organizzato il trasferimento del rifiuto. Il 
trasporto dei rifiuti allo stato liquido e/o 
solido in fusti o cisternette avviene su 
pianale di autocarro o all’interno di 
cassoni scarrabili e su pallets. 

Il personale incaricato controlla il ritorno 
della IV copia del formulario relativa ad 
ogni conferimento verso siti terzi. Il rifiuto
in uscita deve essere accompagnato dal 
relativo formulario

Le procedure inerenti la movimentazione 
e il trasferimento dei rifiuti vengono 

non  vengono  eseguite
operazioni  di  miscelazione
dei rifiuti

è  stata  fornita  la
procedura  ITSQ-01  che
descrive  le  modalità  di
movimentazione dei rifiuti 

ADEGUATO
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trasferimento  sono  basate  sul  rischio
tenendo  conto  della  probabilità  di
inconvenienti  e  incidenti  e  del  loro
impatto ambientale.

messe in atto da personale altamente 
qualificato e in possesso di tutti i certificati
di formazione necessari per svolgere tale 
attività 

Tutte le operazioni di trasferimento dei 
rifiuti vengono registrare nel software 
gestionale interno Ecos. I trasferimenti dei
rifiuti prevedono l’utilizzo della 
documentazione prevista dalla legge 
(FIR). Il sistema Qualità Ambiente della 
B&TA srl prevede procedure per la 
gestione delle emergenze ambientali 
altamente efficaci per prevenire, limitare e
ridurre gli effetti dannosi di possibili 
sversamenti/fuoriuscite di rifiuti liquidi 
(pericolosi e non pericolosi) e altri tipi di 
situazioni pericolose per l’ambiente 

Monitoraggio

BAT 6
Per quanto riguarda le emissioni nell'acqua identificate come rilevanti nell'inventario dei flussi di acque reflue (cfr. BAT 3), la BAT consiste nel monitorare i principali parametri di
processo (ad esempio flusso, pH, temperatura, conduttività, BOD delle acque reflue) nei punti fondamentali (ad esempio all'ingresso e/o all'uscita del pretrattamento, all'ingresso del
trattamento finale, nel punto in cui le emissioni fuoriescono dall'installazione).

NON APPLICABILE

BAT 7   
La BAT consiste nel monitorare le emissioni nell'acqua almeno alla frequenza indicata di seguito e in conformità con le norme EN. 
Se non sono disponibili norme EN, la BAT consiste nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino di ottenere dati di qualità scientifica
equivalente.

NON APPLICABILE

BAT 8   

La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla frequenza indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Se non sono disponibili norme EN, la
BAT consiste nell'applicare le norme ISO, le norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino di ottenere dati di qualità scientifica equivalente. 

NON APPLICABILE
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BAT 9   

La BAT consiste nel monitorare le emissioni diffuse di composti organici nell'atmosfera derivanti dalla rigenerazione di solventi esausti, dalla decontaminazione tramite solventi di
apparecchiature contenenti POP, e dal trattamento fisico-chimico di solventi per il recupero del loro potere calorifico, almeno una volta l'anno, utilizzando una o una combinazione
delle tecniche indicate di seguito.

NON APPLICABILE

BAT 10   
La BAT consiste nel monitorare periodicamente le emissioni di odori.
La frequenza del monitoraggio è determinata nel piano di gestione degli odori (cfr. BAT 12)

NON APPLICABILE in quanto non ci sono mai state segnalazioni per molestie olfattive causate dall’impianto

BAT 11   

La BAT consiste nel monitorare, almeno una volta all'anno, il consumo annuo di acqua, energia e materie prime, nonché la produzione annua di residui e di acque reflue.

Descrizione

STATO DI APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO
DELLA DITTA NOTE ADEGUATO/NON

ADEGUATO

Il  monitoraggio  comprende  misurazioni
dirette, calcolo o registrazione utilizzando, ad
esempio,  fatture  o  contatori  idonei.  Il
monitoraggio  è  condotto  al  livello  più
appropriato (ad esempio a livello di processo
o di  impianto/installazione)  e  tiene conto di
eventuali  modifiche  significative  apportate
all'impianto/installazione.

APPLICATA Il sistema qualità ambiente prevede che a
cadenza mensile siano monitorati i 
consumi di acqua, energia elettrica e gas. 
Tali dati vengono attentamente valutati e 
registrati in appositi file. I risultati dei 
monitoraggi vengono comunicati 
annualmente attraverso il Report AIA 
presentato all’ARPAE. 

ADEGUATO
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Emissioni nell'atmosfera

BAT 12   
Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nel predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell'ambito del sistema di gestione
ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione degli odori che includa tutti gli elementi riportati di seguito:

Descrizione

STATO DI APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI
POSIZIONAMENTO DELLA

DITTA
NOTE ADEGUATO/NON

ADEGUATO

un protocollo contenente azioni e scadenze, APPLICATA I rifiuti potenzialmente 
odorigeni vengono accettati in
impianto se debitamente 
stoccati all’interno di 
contenitori ermeticamente 
sigillati.

la  ditta  non  ha  mai  causato
problematiche odorigene

ADEGUATO
un protocollo per il monitoraggio degli odori
come stabilito nella BAT 10,

un  protocollo  di  risposta  in  caso  di  eventi
odorigeni identificati, ad esempio in presenza
di rimostranze,

un  programma  di  prevenzione  e  riduzione
degli odori inteso a: identificare la o le fonti;
caratterizzare i contributi  delle fonti;  attuare
misure di prevenzione e/o riduzione.
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BAT 13 

Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

Tecnica Descrizione

STATO DI
APPLICAZIONE

(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI
POSIZIONAMENTO

DELLA DITTA
NOTE ADEGUATO/NON

ADEGUATO

a. Ridurre al minimo
i tempi di 
permanenza

Ridurre al minimo il tempo di 
permanenza in deposito o nei sistemi di
movimentazione dei rifiuti 
(potenzialmente) odorigeni (ad esempio
nelle tubazioni, nei serbatoi, nei 
contenitori), in particolare in condizioni 
anaerobiche. Se del caso, si prendono 
provvedimenti adeguati per 
l'accettazione dei volumi di picco 
stagionali di rifiuti.

APPLICATA
Le tecniche previste nelle
procedure interne al 
Sistema Qualità Ambiente
della B&TA srl, 
prevedono che i rifiuti, 
tra i quali anche quelli 
potenzialmente 
odorigeni, restino il 
minore tempo possibile 
nella propria area di 
stoccaggio

è stata acquisita la 
procedura di 
autocontrollo dei 
Sottoprodotti di Origine 
Animale 

ADEGUATO

b. Uso di 
trattamento 
chimico

Uso di sostanze chimiche per 
distruggere o ridurre la formazione di 
composti odorigeni (ad esempio per 
l'ossidazione o la precipitazione del 
solfuro di idrogeno).

NON APPLICABILE

c. Ottimizzare il 
trattamento 
aerobico

In caso di trattamento aerobico di rifiuti
liquidi a base acquosa, può 
comprendere:

● uso di ossigeno puro,

● rimozione  delle  schiume  nelle
vasche,

● manutenzione  frequente  del
sistema di aerazione.

In caso di trattamento aerobico di rifiuti
che non siano rifiuti liquidi a base 
acquosa, cfr. BAT 36.

NON APPLICABILE
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BAT 14 
Al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera - in particolare di polveri, composti organici e odori - o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'utilizzare una
combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.

Quanto più è alto il rischio posto dai rifiuti in termini di emissioni diffuse nell'aria, tanto più è rilevante la BAT 14d.

Tecnica Descrizione

STATO DI
APPLICAZIONE

(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO
DELLA DITTA NOTE

ADEGUATO/NON
ADEGUATO

a. Ridurre al minimo il 
numero di potenziali
fonti di emissioni 
diffuse

Le tecniche comprendono:

● progettare  in modo idoneo
la  disposizione  delle
tubazioni  (ad  esempio
riducendo  al  minimo  la
lunghezza  dei  tubi,
diminuendo  il  numero  di
flange e valvole, utilizzando
raccordi e tubi saldati),

● ricorrere,  di  preferenza,  al
trasferimento  per  gravità
invece  che  mediante
pompe,

● limitare  l'altezza  di  caduta
del materiale,

● limitare  la  velocità  della
circolazione,

● uso di barriere frangivento.

APPLICATA
I materiali che costituiscono le 
tubazioni, le manichette flessibili, le 
guarnizioni e in generale le strutture 
di supporto dei serbatoi sono 
adeguati alle sostanze/rifiuti con i 
quali entrano in contatto
I cassoni contenenti i rifiuti/SOA, 
vengono trasportati da mezzi 
autorizzati presso il destino finale di 
smaltimento (di norma impianto di 
termodistruzione). I rifiuti/SOA 
dovranno essere avviati a 
termodistruzione entro il giorno 
successivo a quello di conferimento 
per i rifiuti facilmente deperibili e non
confezionati ed entro tre giorni dal 
giorno di conferimento per quelli 
confezionati. La durata massima di 
stoccaggio di tre giorni si riferisce 
agli scarti di origine animale (SOA, 
identificati con codici EER 020203-
020501-02030)
L’aspetto odorigeno è secondario in 
quanto i rifiuti conferiti non sono 
caratterizzati da odori particolari. Può
comunque capitare che in occasione 
di manutenzioni ordinarie o 
straordinarie quali pulizie delle 

ADEGUATO
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vasche interrate, di silos e cisterne di
raccolta rifiuti liquidi, si verifichi 
l’emissione di odori molesti 
nell’ambiente circostante. In questi 
casi, si provvede affinché 
l’operazione di pulizia venga svolta 
nel minore tempo possibile.

b. Selezione e impiego
di apparecchiature 
ad alta integrità

Le tecniche comprendono:

● valvole  a  doppia  tenuta  o
apparecchiature  altrettanto
efficienti,

● guarnizioni ad alta integrità
(ad  esempio  guarnizioni
spirometalliche,  giunti  ad
anello)  per  le  applicazioni
critiche,

● pompe/compressori/agitato
ri muniti di giunti di tenuta
meccanici  anziché  di
guarnizioni,

● pompe/compressori/agitato
ri  ad  azionamento
magnetico,

● adeguate porte d'accesso ai
manicotti  di  servizio,  pinze
perforanti,  teste  perforanti
(ad esempio per degassare
RAEE  contenenti  VFC  e/o
VHC).

APPLICATA
Tutti gli impianti sono stati realizzati 
utilizzando le migliori dotazioni 
Tecniche disponibili.
Valvole a doppia tenuta, guarnizioni 
ad alta integrità sono presente nei 
sistemi di distribuzione (acqua-gas) 
presente in B&TA srl.

ADEGUATO

c. Prevenzione della 
corrosione

Le tecniche comprendono:

● selezione  appropriata  dei
materiali da costruzione,

● rivestimento  interno  o
esterno  delle
apparecchiature  e
verniciatura  dei  tubi  con
inibitori della corrosione.

APPLICATA
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono 
state realizzate utilizzando le migliori 
tecniche di costruzione. 
I rifiuti potenzialmente corrosivi sono
imballati in contenitori appositi. 
Nell’area 6P sono presenti n. 2 
cisterne che possono contenere 
emulsioni oleose e non rifiuti 
corrosivi. Le altre zone di stoccaggio 
non presentano attrezzature o 

ADEGUATO
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tubazioni. 

d. Contenimento, 
raccolta e 
trattamento delle 
emissioni diffuse

Le tecniche comprendono:

● deposito,  trattamento  e
movimentazione dei rifiuti e
dei  materiali  che  possono
generare  emissioni  diffuse
in  edifici  e/o
apparecchiature  al  chiuso
(ad  esempio  nastri
trasportatori),

● mantenimento  a  una
pressione  adeguata  delle
apparecchiature  o  degli
edifici al chiuso,

● raccolta  e  invio  delle
emissioni  a  un  adeguato
sistema  di  abbattimento
(cfr. sezione 6.1) mediante
un  sistema  di  estrazione
e/o  aspirazione  dell'aria  in
prossimità  delle  fonti  di
emissione.

NON APPLICABILE L’attività di stoccaggio della B&TA srl 
e le relative tecniche di 
identificazione,accettazione e 
gestione dei rifiuti odorigeni non 
danno luogo a emissioni che possano
espandersi negli edifici.

e. Bagnatura Bagnare, con acqua o nebbia, le 
potenziali fonti di emissioni di 
polvere diffuse (ad esempio 
depositi di rifiuti, zone di 
circolazione, processi di 
movimentazione all'aperto).

NON APPLICABILE

f. Manutenzione Le tecniche comprendono:

● garantire l'accesso alle 
apparecchiature che 
potrebbero presentare 
perdite,

● controllare regolarmente 
attrezzature di protezione 
quali tende lamellari, porte 
ad azione rapida.

APPLICATA Per quanto riguarda la 
manutenzione, B&TA srl, ha attivato 
procedure di pulizia, manutenzione 
ed ispezione dell’area di stoccaggio 
(pavimentazione, bacini di 
contenimento, vasche interrate, 
cassoni a tenuta stagna/chiusi con 
coperchio ecc.). Nello specifico, con 
cadenza almeno mensile viene 
compilato un rapporto di controllo ad

è stata fornita la 
procedura citata ADEGUATO
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evidenza delle avvenute verifiche ed 
ispezioni dell’area e delle possibili 
attrezzature in esse presenti. Nel 
caso in cui venisse segnalata qualche
anomalia, la procedure prevede la 
tempestiva attivazione delle misure 
correttive opportune. Ogni intervento
manutentivo viene comunque 
registrato e verbalizzato. 
Nello specifico, la procedure ITSQ - 
01 Rev 02219 prevede che:
1)Il Preposto all’impianto, in 
collaborazione con il personale 
addetto all’accettazione dei rifiuti 
deve garantire l’idoneità e lo 
spazzamento delle aree;
2) Tutte le vasche di decantazione e 
sedimentazione a servizio della rete 
fognaria aziendale, nonché le fosse 
settiche e la rete fognaria medesima 
devono essere spurgate e pulite 
periodicamente (con frequenza 
semestrale) a cura di ditta 
specializzata autorizzata codificando 
le acque di risulta con il EER 161002;
3) Il dispositivo gonfiabile di 
sicurezza, atto a bloccare eventuali 
reflui aziendali inquinati prodotti in 
caso di emergenza (sversamento di 
sostanze pericolose, acque usate a 
fini antincendio contaminate, ecc.), 
deve  essere mantenuto in efficienza 
e testato periodicamente al fine di 
verificarne l’integrità. Il test consiste 
in una prova di gonfiaggio del 
dispositivo mirata a controllare che 
esso sia completo e privo di buchi o 
falle che ne compromettano la 
funzionalità. La prova viene eseguita 
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una volta all’anno 
approssimativamente nel periodo 
ottobre - dicembre ed è documentata
da apposito verbale;
I contenitori (fusti, cisterne, 
cisternette, ecc.) utilizzati per i rifiuti,
le vasche ed i bacini di contenimento
a servizio dei contenitori dei rifiuti 
vengono monitorati costantemente al
fine di verificarne la tenuta e 
l’integrità. In particolare, si verifica 
l’eventuale presenza di fori, 
logoramenti, fessurazioni, corrosioni, 
deterioramenti dei contenitori e/o dei
bacini di contenimento. L’esito di tale
verifica va registrata mensilmente a 
cura del preposto impianto 
sull’apposito modulo Mod. PQS-
15/03;
Tutte le attività di manutenzione su 
impianti o parti di esse (valvole, 
pompe, ecc.) devono essere sempre 
registrate sull’apposito modulo 
manutenzione Mod. ITSQ-05/02 a 
cura di chi li ha eseguiti
Il Preposto all’impianto, o il personale
addetto all’accettazione dei rifiuti 
devono comunicare in modo 
repentino alla Direzione e 
contestualmente al Resp. 
Manutenzioni le anomalie rilevate. Il 
Resp. Manutenzioni dovrà 
immediatamente eseguire un 
sopralluogo per valutare l’anomalia e 
gli interventi da predisporre per 
eliminare il problema segnalato. In 
B&TA srl non vengono effettuate 
manutenzioni straordinarie poiché 
l’attività in essere non richiede 
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l’utilizzo di macchinari 

g. Pulizia delle aree di 
deposito e 
trattamento dei 
rifiuti

Comprende tecniche quali la 
pulizia regolare dell'intera area di
trattamento dei rifiuti (ambienti, 
zone di circolazione, aree di 
deposito ecc.), nastri 
trasportatori, apparecchiature e 
contenitori.

APPLICATA Le aree di deposito e di circolazione 
dei mezzi vengono regolarmente 
pulite mediante spazzamento. 

ADEGUATO

h. Programma di 
rilevazione e 
riparazione delle 
perdite (LDAR, Leak
Detection And 
Repair)

Cfr. la sezione 6.2. Se si 
prevedono emissioni di composti 
organici viene predisposto e 
attuato un programma di 
rilevazione e riparazione delle 
perdite, utilizzando un approccio 
basato sul rischio tenendo in 
considerazione, in particolare, la 
progettazione degli impianti oltre
che la quantità e la natura dei 
composti organici in questione.

NON APPLICABILE

BAT 15   
La BAT consiste nel ricorrere alla combustione in torcia (flaring) esclusivamente per ragioni di sicurezza o in condizioni operative straordinarie (per esempio durante le operazioni di
avvio, arresto ecc.) utilizzando entrambe le tecniche indicate di seguito.

NON APPLICABILE

BAT 16   
Per ridurre le emissioni nell'atmosfera provenienti dalla combustione in torcia, se è impossibile evitare questa pratica, la BAT consiste nell'usare entrambe le tecniche riportate di
seguito.

NON APPLICABILE
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Rumore e vibrazioni

BAT 17 
Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nel predisporre, attuare e riesaminare regolarmente, nell'ambito del sistema di
gestione ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione del rumore e delle vibrazioni che includa tutti gli elementi riportati di seguito:

Descrizione

STATO DI APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO DELLA DITTA NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

I. un protocollo contenente azioni da 
intraprendere e scadenze adeguate;

APPLICATA Le fonti di rumore dell’impianto sono riconducibili solo al
transito dei mezzi e all’utilizzo di un muletto caricatore a
diesel.  L’attività  di  stoccaggio  viene  effettuata  senza
l’utilizzo di macchinari. Come prescritto dall’ A.I.A, B&TA
srl  ha svolto la valutazione fonometrica a gennaio 2013
(successivamente  aggiornata  nel  maggio  2020)  con
rilievi  ai  confini  dell’impianto.  L’impianto  ricade  in
un’area  contraddistinta  da  due  classi  di  destinazione
d’uso  secondo  la  zonizzazione  acustica  di  Sala
Bolognese. Più precisamente, l’impianto ricade in parte
in area in classe IV,  in quanto in prossimità alla linea
ferroviaria  ed  in  parte  in  area  in  classe  V  (aree
prevalentemente  industriali  aree  interessate  da
insediamenti industriali  con scarsità di  abitazioni  in cui
sono presenti insediamenti zootecnici di tipo intensivo o
altri  insediamenti agroindustriali quali caseifici, cantine,
disidratatori di erba medica etc.). 

Non  essendo  presenti  recettori  sensibili  nell’area
circostante l’azienda, non si è proceduto alla valutazione
del criterio differenziale. 

I  rischi  derivanti  da  vibrazioni  meccaniche  sono
disciplinati dal Capo III del D.Lgs n. 81/2008.

Per  quanto  riguarda l’attività  svolta dalla B&TA srl:  le
uniche fonti di vibrazione meccanica al corpo intero sono
correlate  all’uso  del  carrello  elevatore.  LA  ditta  ha
proceduto a valutare il rischio associato alle attrezzature
suddette.  L’esito  della  valutazione  dell’esposizione
personale  giornaliera  a  vibrazione  meccaniche

è stata fornita 
una nuova 
valutazione di 
impatto 
acustico 
aggiornata che 
mostra la 
conformità 
dell’impianto 
alla normativa 
vigente

ADEGUATO

II. un protocollo per il monitoraggio del 
rumore e delle vibrazioni;

III. un protocollo di risposta in caso di 
eventi registrati riguardanti rumore e 
vibrazioni, ad esempio in presenza di 
rimostranze;

IV. un  programma  di  riduzione  del
rumore e delle vibrazioni inteso a identificare
la o le fonti, misurare/stimare l'esposizione a
rumore e vibrazioni, caratterizzare i contributi
delle fonti e applicare misure di prevenzione
e/o riduzione.
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interessanti il corpo per l’operatore ha fornito il valore di
0,4 (m/s2) che risulta inferiore al valore di azione fissato
in 0,6 m/s2. Il carrello elevatore viene utilizzato per una
media di 3,5 ore al giorno. Non sono presenti vibrazioni
nell’ambiente

BAT 18 
Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste nell'applicare una o una combinazione delle tecniche indicate di seguito.

Tecnica Descrizione
STATO DI

APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO DELLA
DITTA

NOTE ADEGUATO/
NON

ADEGUATO

a. Ubicazione adeguata 
delle apparecchiature
e degli edifici

I livelli di rumore possono 
essere ridotti aumentando la 
distanza fra la sorgente e il 
ricevente, usando gli edifici 
come barriere fonoassorbenti e 
spostando le entrate o le uscite 
degli edifici.

NON APPLICABILE
non sono 
presenti 
recettori 
sensibili nelle 
vicinanze 
dell’impianto

b. Misure operative Le tecniche comprendono:

i. ispezione e manutenzione 
delle apparecchiature

ii. chiusura di porte e finestre 
nelle aree al chiuso, se 
possibile;

iii. apparecchiature utilizzate da 
personale esperto;

iv. rinuncia alle attività 
rumorose nelle ore notturne, se
possibile;

v.  misure di contenimento del 
rumore durante le attività di 
manutenzione, circolazione, 
movimentazione e trattamento.

APPLICATA
Il muletto caricatore viene utilizzato sia 
all’interno che all’esterno del capannone e 
durante le ore notturne viene debitamente 
parcheggiato all’interno del capannone Zona A. 
Come esplicitato nella BAT 17 le fonti di rumore 
che riguardano l’attività della B&TA srl non 
derivano dall’utilizzo di macchinari fissi, ma 
semplicemente dal passaggio di mezzi che 
consegnano e ritirano i rifiuti, e dall’utilizzo del 
muletto caricatore. 
L’attività in essere comporta che i livelli di 
rumore non sono costanti e continuativi ma 
saltuari e di breve durata.
Il muletto caricatore in dotazione alla B&TA srl 
viene costantemente sottoposto a ispezione e 
manutenzione e utilizzato solo da personale 
dotato di congrua formazione. Tutte le attività di

ADEGUATO
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formazione vengono debitamente registrate. 
Le porte e le finestre delle aree adibite ad uffici 
vengono tenute chiuse al fine di ridurre la 
propagazione dei possibili rumori.
 Le attività lavorative si svolgono dal lunedì al 
venerdì dalle ore 08:00/12:00 e dalle 13:00-
17:00 

c. Apparecchiature a 
bassa rumorosità

Possono includere motori a 
trasmissione diretta, 
compressori, pompe e torce.

APPLICATA
Le apparecchiature utilizzate nello svolgimento 
dell’attività aziendale, rispettano i limiti previsti 
in ambito di emissioni acustiche. Le 
apparecchiature che verranno acquistate nel 
prosieguo dell’attività, verranno scelte dando 
primaria importanza alle nuove tecniche di 
riduzione delle emissioni acustiche.

ADEGUATO

d. Apparecchiature per 
il controllo del 
rumore e delle 
vibrazioni

Le tecniche comprendono:

i. fono-riduttori,

ii. isolamento acustico e 
vibrazionale delle 
apparecchiature,

iii. confinamento in ambienti 
chiusi delle apparecchiature 
rumorose,

iv. insonorizzazione degli edifici.

NON APPLICABILE
L’Attività della ditta B&TA srl non richiede 
l’applicazione di tali tecniche poiché le uniche 
fonti di rumore dell’impianto sono riconducibili al
transito dei mezzi che conferiscono e ritirano i 
rifiuti e dall’utilizzo del carrello elevatore 

e. Attenuazione del 
rumore

È possibile ridurre la 
propagazione del rumore 
inserendo barriere fra emittenti 
e riceventi (ad esempio muri di 
protezione, terrapieni ed 
edifici).

NON APPLICABILE
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Emissioni nell'acqua

BAT 19 
Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre il volume di acque reflue prodotte e prevenire le emissioni nel suolo e nell'acqua, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste
nell'utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito.

Tecnica Descrizione

STATO DI
APPLICAZIONE

(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO
DELLA DITTA NOTE

ADEGUATO/
NON

ADEGUATO

a. Gestione 
dell'acqua

Il consumo di acqua viene ottimizzato 
mediante misure che possono 
comprendere:

— piani per il risparmio idrico (ad 
esempio definizione di obiettivi di 
efficienza idrica, flussogrammi e bilanci 
di massa idrici),

— uso ottimale dell'acqua di lavaggio 
(ad esempio pulizia a secco invece che 
lavaggio ad acqua, utilizzo di sistemi a 
grilletto per regolare il flusso di tutte le 
apparecchiature di lavaggio),

— riduzione dell'utilizzo di acqua per la 
creazione del vuoto (ad esempio 
ricorrendo all'uso di pompe ad anello 
liquido, con liquidi a elevato punto di 
ebollizione).

NON APPLICABILE
L’acqua proviene dall’acquedotto 
municipale ed è usata a solo scopo civile 
(servizi igienici e spogliatoi). 
I dati relativi al consumo d’acqua vengono
monitorati e registrati mensilmente. Entro
il 30 aprile di ogni anno, i dati acquisiti 
vengono trasmessi attraverso il Report 
AIA all’ARPAE

b. Ricircolo 
dell'acqua

I flussi d'acqua sono rimessi in circolo 
nell'impianto, previo trattamento se 
necessario. Il grado di riciclo è 
subordinato al bilancio idrico 
dell'impianto, al tenore di impurità (ad 
esempio composti odorigeni) e/o alle 
caratteristiche dei flussi d'acqua (ad 
esempio al contenuto di nutrienti).
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c. Superficie 
impermeabile

A seconda dei rischi che i rifiuti 
presentano in termini di contaminazione 
del suolo e/o dell'acqua, la superficie 
dell'intera area di trattamento dei rifiuti 
(ad esempio aree di ricezione, 
movimentazione, deposito, trattamento 
e spedizione) è resa impermeabile ai 
liquidi in questione.

APPLICATA
Le pavimentazioni interne ed esterne sono
impermeabili. Le superfici esterne sono 
dotate di pendenza tale da comportare il 
drenaggio delle acque meteoriche e il 
recapito nel punto finale di scarico, previo
trattamento di sedimentazione e 
decantazione.
Il P.G. n.105762 del 04/09/2015 redatto 
dalla Provincia di Bologna stabilisce al 
punto 1 di eliminare la prescrizione di cui 
al paragrafo D.1 punto 2 del P.G.54088 
del 02/04/2014 (provvedimento di 1° 
modifica non sostanziale della nostra  
autorizzazione AIA). 
Come da Relazione di riferimento redatta,
si evince che l’attività della B&TA srl si 
svolge in un contesto infrastrutturale 
(impianto) che attraverso l’applicazione 
delle migliori tecniche azzera il rischio 
d’inquinamento per il sottosuolo e per le 
acque sotterranee.

ADEGUATO

d. Tecniche per 
ridurre la 
probabilità e 
l'impatto di 
tracimazioni e
malfunzionam
enti di vasche
e serbatoi

A seconda dei rischi posti dai liquidi 
contenuti nelle vasche e nei serbatoi in 
termini di contaminazione del suolo e/o 
dell'acqua, le tecniche comprendono:

— sensori di troppopieno,

— condutture di troppopieno collegate a 
un sistema di drenaggio confinato (vale 
a dire al relativo sistema di 
contenimento secondario o a un altro 
serbatoio),

— vasche per liquidi situate in un 
sistema di contenimento secondario 
idoneo; il volume è normalmente 
dimensionato in modo che il sistema di 
contenimento secondario possa 
assorbire lo sversamento di contenuto 
dalla vasca più grande,

APPLICATA
Le cisterne presenti nell’area 6P sono 
dotate di un sistema di rilevamento del 
livello del liquido contenuto, in modo tale 
da ridurre il rischio di traboccamenti 
accidentali. Eventuali perdite di materiale 
liquido, vengono raccolte da appositi 
bacini di contenimento trattati con vernice
impermeabile presenti in varie aree di  
stoccaggio dei rifiuti all’interno del 
capannone.(ZONA A) I bacini di 
contenimento dei liquidi sono di 
dimensione  e di volume adeguate all’area
specifica di stoccaggio. In aggiunta a 
quanto sopra indicato, un cordolo in 
cemento, garantisce in caso di 
sversamento di rifiuti liquidi, che questi 
non fuoriescano dal capannone e non 
vadano ad immettersi nella rete fognaria 

le aree di stoccaggio dei
rifiuti liquidi sono dotate
di idonei bacini di 
contenimento 

ADEGUATO
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— isolamento di vasche, serbatoi e 
sistema di contenimento secondario (ad 
esempio attraverso la chiusura delle 
valvole).

e. Copertura 
delle zone di 
deposito e di 
trattamento 
dei rifiuti

A seconda dei rischi che comportano in 
termini di contaminazione del suolo e/o 
dell'acqua, i rifiuti sono depositati e 
trattati in aree coperte per evitare il 
contatto con l'acqua piovana e quindi 
ridurre al minimo il volume delle acque 
di dilavamento contaminate.

APPLICATA
Al fine di ridurre al minimo il possibile 
rischio di inquinamento, i rifiuti sono 
stoccati: Zona A all’interno del 
capannone; Zona B sotto tettoia; Zona C 
all’esterno, all’interno di cassoni scarrabili 
chiusi ermeticamente. 

ADEGUATO

f. La 
segregazione 
dei flussi di 
acque

Ogni flusso di acque (ad esempio acque 
di dilavamento superficiali, acque di 
processo) è raccolto e trattato 
separatamente, sulla base del tenore in 
sostanze inquinanti e della combinazione
di tecniche di trattamento utilizzate. In 
particolare i flussi di acque reflue non 
contaminati vengono segregati da quelli 
che necessitano di un trattamento.

APPLICATA
Il sito è dotato di sistema di drenaggio 
delle acque meteoriche (da pluviali e da 
piazzale). Le acque di dilavamento 
piazzali, derivanti dall’area di selezione a 
terra di materiali (mai attivata), 
confluiscono ad un sistema di raccolta 
delle acque di prima pioggia con relativa 
vasca di decantazione e rilascio 
temporizzato delle acque pulite in rete 
fognaria. 
Le altre acque di dilavamento da piazzali 
e pluviali, che possono ritenersi non 
contaminate, recapitano in pubblica 
fognatura, previo passaggio in una vasca 
di sedimentazione ed una vasca di 
decantazione

è stato chiesto alla ditta
di valutare la possibilità 
di separare le acque 
meteoriche dei pluviali 
e di seconda pioggia 
dalla prima pioggia e 
farle confluire in acqua 
superficiale o mediante 
idoneo sistema di 
dispersione, anche al 
fine di aumentare 
l’efficienza della vasca 
di sedimentazione/
decantazione esistente: 
la ditta ha risposto che 
la disamina è stata 
effettuata ma 
l’intervento non risulta 
fattibile per i seguenti 
motivi:
- non esiste un corpo 
idrico superficiale a 
distanza utile a 
consentire lo scarico
- per lo scarico sul 
suolo, non è presente 
area verde idonea e di 
adeguate dimensioni

ADEGUATO

g. Adeguate 
infrastrutture 
di drenaggio

L'area di trattamento dei rifiuti è 
collegata alle infrastrutture di drenaggio.
L'acqua piovana che cade sulle aree di 
deposito e trattamento è raccolta nelle 
infrastrutture di drenaggio insieme ad 
acque di lavaggio, fuoriuscite occasionali
ecc. e, in funzione dell'inquinante 
contenuto, rimessa in circolo o inviata a 
ulteriore trattamento.

APPLICATA
La zona A dell’impianto presenta 
adeguate infrastruttura di drenaggio, 
(bacini di contenimento, vasca di raccolta 
e cordoli che delimitano l’area interna di 
stoccaggio e impediscono la dispersione 
di possibili fuoriuscite).
L’acqua piovana e di dilavamento piazzale
viene inviata in apposite vasche di 
sedimentazione e decantazione

ADEGUATO 
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- ci sono grossi 
problemi di 
quote/pendenze
- come evidenziato in 
planimetria generale i 
pluviali presenti nel lato
via Labriola, fanno 
confluire le acque 
meteoriche dei coperti 
in pubblica rete senza 
passare nella vasca di 
sedimentazione-
decantazione. Questi 
pluviali convogliano in 
pubblica rete una 
consistente quantità di 
acque meteoriche. Allo 
stato attuale nella vasca
di sedimentazione 
e decantazione, 
confluisce l’acqua di 
parte dei coperti e del 
piazzale. Si ritiene 
quindi che già ora nella 
vasca di 
sedimentazione-
decantazione non 
confluisca una quantità 
d’acqua tale da 
impedirle di svolgere in 
modo efficiente la 
propria funzione. A 
sostegno di questa 
affermazione ci sono i 
risultati positivi delle 
analisi effettuate in tutti
questi anni sulle acque 
di scarico.
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h. Disposizioni in
merito alla 
progettazione
e 
manutenzione
per 
consentire il 
rilevamento e
la riparazione 
delle perdite

Il regolare monitoraggio delle perdite 
potenziali è basato sul rischio e, se 
necessario, le apparecchiature vengono 
riparate.
L'uso di componenti interrati è ridotto al 
minimo. Se si utilizzano componenti 
interrati, e a seconda dei rischi che i 
rifiuti contenuti in tali componenti 
comportano per la contaminazione del 
suolo e/o delle acque, viene predisposto 
un sistema di contenimento secondario 
per tali componenti.

APPLICATA
I costanti monitoraggi delle risorse come 
quella idrica permettono di rilevare 
possibili problemi all’impianto di 
distribuzione. 
Non vi sono impianti interrati. 
I bacini di contenimento vengono 
costantemente monitorati e come da 
nostre procedure interne e viene emesso 
un rapportino di controllo.

ADEGUATO

i. Adeguata 
capacità di 
deposito 
temporaneo

Si predispone un'adeguata capacità di 
deposito temporaneo per le acque reflue
generate in condizioni operative diverse 
da quelle normali, utilizzando un 
approccio basato sul rischio (tenendo ad
esempio conto della natura degli 
inquinanti, degli effetti del trattamento 
delle acque reflue a valle e dell'ambiente
ricettore).
Lo scarico di acque reflue provenienti dal
deposito temporaneo è possibile solo 
dopo l'adozione di misure idonee (ad 
esempio monitoraggio, trattamento, 
riutilizzo).

APPLICATA
Nel caso si generino acque reflue al di 
fuori delle diverse condizioni lavorative 
(esempio emergenza ambientale - 
incendio), le stesse vengono intercettate 
e bloccate mediante tassello pneumatico 
inserito nello scarico S3, per impedire 
l’accesso in fognatura. Un mezzo idoneo 
tipo auto spurgo provvede, nel più breve 
tempo possibile, alla rimozione delle 
acque. Vengono effettuate e registrate 
periodiche prove di simulazione 
emergenza ambientale.

ADEGUATO

BAT 20 
Al fine di ridurre le emissioni nell'acqua, la BAT per il trattamento delle acque reflue consiste nell'utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito. 

NON APPLICABILE

Tabella 6.1

Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi diretti in un corpo idrico ricevente

NON APPLICABILE

Tabella 6.2

Livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) per gli scarichi indiretti in un corpo idrico ricevente

NON APPLICABILE
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Emissioni da inconvenienti e incidenti

BAT 21 
Per prevenire o limitare le conseguenze ambientali di inconvenienti e incidenti, la BAT consiste nell'utilizzare tutte le tecniche indicate di seguito, nell'ambito del piano di gestione in 
caso di incidente (cfr. BAT 1).

Tecnica Descrizione
STATO DI

APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO DELLA DITTA NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

a Misure di 
protezione

Le misure comprendono:

— protezione dell'impianto 
da atti vandalici,

— sistema di protezione 
antincendio e 
antiesplosione, contenente 
apparecchiature di 
prevenzione, rilevazione ed 
estinzione,

— accessibilità e operabilità 
delle apparecchiature di 
controllo pertinenti in 
situazioni di emergenza.

APPLICATA
Il sito è recintato e provvisto di sistema di allarme anti-
intrusione oltre che di un sistema di videosorveglianza.
L’impianto è dotato di sistema antincendio costituito da
una serie di estintori a polvere ubicati in varie posizioni
esterne e interne agli uffici e al capannone. L’Impianto 
è dotato anche di Porte Rei. 
Il sistema antincendio come tutti gli altri dispositivi 
preposti alle emergenze sono collocati in modo tale da 
essere sempre accessibili. Il Sistema Qualità –
Ambiente in essere (ISO 9001:2015 –ISO 14001:2015)
prevede specifiche procedure di gestione delle  
emergenze. Periodicamente vengono eseguite da parte
del personale preposto delle simulazioni di emergenza.
Tutti gli avvenimenti relativi alla gestione delle 
emergenze compresa la  formazione vengono 
debitamente registrati e nel caso capitino delle 
situazioni di rischio ambientale,  viene immediatamente
data comunicazione agli organi competenti (Comune di
Sala Bolognese, ArpaE)

ADEGUATO

b Gestione 
delle 
emissioni da 
inconvenienti
/incidenti

Sono istituite procedure e 
disposizioni tecniche (in 
termini di possibile 
contenimento) per gestire le
emissioni da 
inconvenienti/incidenti, 
quali le emissioni da 
sversamenti, derivanti 
dall'acqua utilizzata per 
l'estinzione di incendi o da 
valvole di sicurezza.

APPLICATA
è stato fornito il 
piano di emergenza 
anno 2019 e il piano 
di emergenza 
interno per gli 
impianti di 
stoccaggio e 
lavorazione rifiuti 
inviato alla 
Prefettura di 
Bologna: in esse 
sono contenute 
anche le procedure 
di intervento da 

ADEGUATO
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adottare in caso di 
emergenze 
ambientali (incendi - 
sversamenti - rotture
di contenitori)

c Registrazione
e sistema di 
valutazione 
degli 
inconvenienti
/incidenti

Le tecniche comprendono:

— un registro/diario di tutti 
gli incidenti, gli 
inconvenienti, le modifiche 
alle procedure e i risultati 
delle ispezioni,

— le procedure per 
individuare, rispondere e 
trarre insegnamento da 
inconvenienti e incidenti.

APPLICATA
ADEGUATO

Efficienza nell'uso dei materiali

BAT 22 

Descrizione Applicabilità
STATO DI

APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI
POSIZIONAMENTO

DELLA DITTA

NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

Per il trattamento dei rifiuti si utilizzano rifiuti 
in sostituzione di altri materiali (ad esempio: 
rifiuti di acidi o alcali vengono utilizzati per la 
regolazione del pH; ceneri leggere vengono 
utilizzate come agenti leganti).

Alcuni  limiti  di  applicabilità
derivano  dal  rischio  di
contaminazione  rappresentato
dalla presenza di  impurità (ad
esempio  metalli  pesanti,  POP,
sali, agenti patogeni) nei rifiuti
che  sostituiscono  altri
materiali.  Un  altro  limite  è
costituito dalla compatibilità dei
rifiuti  che  sostituiscono  altri
materiali con i rifiuti in ingresso
(cfr. BAT 2).

NON APPLICABILE
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Efficienza energetica

BAT 23 
Al fine di utilizzare l'energia in modo efficiente, la BAT consiste nell'applicare entrambe le tecniche indicate di seguito.

Tecnica Descrizione
STATO DI

APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI
POSIZIONAMENTO DELLA

DITTA

NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

a. Piano di 
efficienz
a 
energeti
ca

Nel piano di efficienza 
energetica si definisce e si 
calcola il consumo specifico di
energia della (o delle) attività,
stabilendo indicatori chiave di
prestazione su base annua 
(ad esempio, consumo 
specifico di energia espresso 
in kWh/tonnellata di rifiuti 
trattati) e pianificando 
obiettivi periodici di 
miglioramento e relative 
azioni. Il piano è adeguato 
alle specificità del 
trattamento dei rifiuti in 
termini di processi svolti, 
flussi di rifiuti trattati ecc.

NON APPLICABILE
L’energia elettrica è utilizzata per
l’illuminazione interna ed 
esterna, per le apparecchiature 
informatiche e per il 
condizionamento. 
Non viene calcolato un indicatore
relativo al consumo di energia 
elettrica correlato alla produzione
in quanto presso B&TA srl il 
consumo di energia elettrica è 
imputabile solo ad usi “civili e 
non a fattori legati all’attività 
produttiva.
Con cadenza mensile vengono 
monitorati e registrati i consumi 
di energia elettrica. Questa 
procedura permette di 
individuare possibili anomalie.b. Registro 

del 
bilancio 
energeti
co

Nel registro del bilancio 
energetico si riportano il 
consumo e la produzione di 
energia (compresa 
l'esportazione) suddivisi per 
tipo di fonte (ossia energia 
elettrica, gas, combustibili 
liquidi convenzionali, 
combustibili solidi 
convenzionali e rifiuti). I dati 
comprendono:

NON APPLICABILE
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i) informazioni sul consumo di
energia in termini di energia 
erogata;

ii) informazioni sull'energia 
esportata dall'installazione;

iii) informazioni sui flussi di 
energia (ad esempio, 
diagrammi di Sankey o bilanci
energetici) che indichino il 
modo in cui l'energia è usata 
nel processo.
Il registro del bilancio 
energetico è adeguato alle 
specificità del trattamento dei
rifiuti in termini di processi 
svolti, flussi di rifiuti trattati 
ecc.

Riutilizzo degli imballaggi

BAT 24 
Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste nel riutilizzare al massimo gli imballaggi, nell'ambito del piano di gestione dei residui (cfr. BAT 1).

Descrizione
STATO DI

APPLICAZIONE
(APPLICATA/NON
APPLICATA/NON

APPLICABILE)

COMMENTI POSIZIONAMENTO DELLA
DITTA

NOTE ADEGUATO/NON
ADEGUATO

Gli  imballaggi  (fusti,  contenitori,  IBC,
pallet  ecc.),  quando  sono  in  buone
condizioni  e  sufficientemente  puliti,
sono riutilizzati per  collocare rifiuti, a
seguito di un controllo di compatibilità
con  le  sostanze  precedentemente
contenute.  Se  necessario,  prima  del
riutilizzo gli imballaggi sono sottoposti
a  un  apposito  trattamento  (ad
esempio, ricondizionati, puliti).

APPLICATA I  contenitori  all’interno  dei  quali  vengono
conferiti  i  rifiuti  seguono in via prioritaria il
rifiuto nell’operazione finale di smaltimento.

In  via  secondaria,  possono  venire  smaltiti
separatamente  al  rifiuto  che  hanno
contenuto  I  contenitori  possono  venire
reimpiegati  per  contenere  gli  stessi  tipi  di
rifiuti,  identificati  dal  medesimo CER e  con
caratteristiche chimico fisiche uguali, questo
per eliminare il rischio di contaminazione dei

ADEGUATO
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rifiuti.  

Come  indicato  nell’AIA  vigente,  in  seguito
alle  operazioni  di  cernita  e  selezione  dei
rifiuti, gli eventuali contenitori di risulta (fusti
vuoti, imballaggi vari, pedane in legno, ecc.)
possono  risultare  selezionati  e  conferiti  al
recupero o commercializzati.

Nel caso di rifiuti liquidi la società incaricata
del prelievo mediante aspirazione del rifiuto
per  successivo  conferimento  a  impianto
finale,  lava  con  acqua  gli  imballaggi,
contenitori  svuotati.  Le  acque  di  risulta
vengono aspirate e inoltrate al destino finale
con  il  medesimo  rifiuto.  Gli  imballaggi-
contenitori  bonificati,  vengono
successivamente riutilizzati per contenere la
stessa tipologia di rifiuto. 

Per  quanto  riguarda  i  rifiuti  solidi  gli
imballi/contenitore  vengono  smaltiti
unitamente al rifiuto.

Emissioni nell'atmosfera

BAT 25 
Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di polveri e metalli inglobati nel particolato, PCDD/F e PCB diossina-simili, la BAT consiste nell'applicare la BAT 14d e nell'utilizzare una o una
combinazione delle tecniche indicate di seguito.

NON APPLICABILE

dalla   BAT 26 alla BAT 53 - NON APPLICABILE  
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